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Ninnerò a 8 pagine eon 4L pagine dedicate agii avvenimenti sportivi 

MILAN ^ ROMA 
in tetta a punteggio pieno 
nella dattilica «fella terie A 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sull'Unità 
il testo del discorso di TOGLIATTI 
olla grande festa di piazzale Cfodio 
ORGANIZZATE LA > DIFFUSIONE 
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INTORNO ALLE BANDIERE DELL'UNITA' IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DELLA PACE 
* — — -

Il popolo romano in festa attorno a Togliatti 
in un'imponente manifestazione per la libertà di stampa 

ti Segretario generale del PCI ribatte le tesi dell'attua1 e Pontefice sulla questione sociale - L'Italia ha bisogno della collaborazione di tutte le forze sane per 'j 
risolvere la grave crisi economica che attraversa - Centinaia di migliaia di cittadini alle feste di Venezia, di Genova e di altre decine e decine di città e villaggi i 

Il momento culminante del­
la festa romana dell UnUa è 
giunto quando il compagno 
Togliatti, tra un applauso 
scrosciante e prolungato della 
innumerevole folla stipata nei 
viali della Fiera di Roma, è 
apparso sul palco, accompa­
gnato dai compagni Secchia. 
Scoccimarro. Grieco e dal 
sen. Berlinguer, per pronun­
ciare l'atteso discorso. 

Il comizio è stato aperto 
dal compagno Otello Nannuz-
zi. vice-segretario della Fe­
derazione romana del PCI. 
che ha espresso ai cittadini 
intervenuti il ringraziamento 
dei comunisti di Roma Subi­
to dopo il compagno Aldo 
Natoli, segretario regionale 
del PCI. ha pronunciato bre­
vi parole per sottolineare la 
responsabilità particolare che 
Bpetta ai comunisti di Roma 
nella lotta per la pace e nella 
imminente battaglia per le 
elezioni generali e per a n ­
nunciare. tra i calorosi con­
sensi della folla, che i lavo­
ratori romani hanno sotto­
scritto già oltre 20 milioni 
per la stampa democratica 
Un grande a p d a u s o all'indi­
rizzo del Partito Socialista e 
del compagno Nenni ha ac­
colto alla tribuna il sen. Gri-
solia. il quale ha portato alla 
manifestazione l'adesione del­
la Federazione socialista di 
Roma. Infine, dopo che il 
compagno Amerigo TerenzL 
amministratore generale de l ­
l'Unita, ha rivolto alla folla 
il saluto e il ringraziamento 
dei redattori e di tutto il 
personale dell'organo centrale 
del PCI. si è avvicinato al 
microfono il compeano To­
gliatti. 

Egli ha e s o r d i t o sottoli­
neando come il crescente s u c ­
cesso delle feste che in tutta 
Italia si stanno svolgendo a t ­
torno alla stampa democrati­
ca debba essere un motivo di 
soddisfazione, n o n soltanto 
per i comunisti ma per tutti 
coloro i quali credono nella 
democrazia, poiché la forza 
dei nostri giornali e del no­
stro Partito è il presupposto 
nesso d: un regime democra­
tico. Per convincerci di ciò. 
ha notato Togliatti, bastereb­
be pensare a che cosa sareb­
be diventata l'opinione pub­
blica italiana se non vi fos­
sero ogni giorno giornali che 
dicono la verità sulla guerra 
delinquenziale condotta dagli 
Stati Uniti in Corea, sul­
la realtà del regime socia­
lista. sulle lotte dei lavora­
tori in difesa del loro pane-

V'allocuzione pontificia 

La stampa democratica, ha 
proseguito Togliatti, è uno 
strumento essenziale nella 
lotta per risolvere la grande 
questione che è davanti alla 
umanità in questo secolo, la 
questione sociale, la questio­
ne dei diritti dei lavoratori. 
Tale questione è diventata 
più acuta che mai oggi e per 
questo siamo rimasti profon­
damente stupiti nel leggere. 
quìndici giorni or sono, la 
allocuzione rivolta agli ope­
rai austriaci dall'attuale Pon­
tefice. In questo documento 
il più alto dignitario della 
Chiesa parte dall'affermazio­
ne che il problema di e leva­
re la classe ooeraia al l ivel ­
lo degli alti ceti, sottraendola 
alle accidentalità della con­
giuntura economica in so ­
stanza è risolto 

Come mai la più alta au­
torità della Chiesa ha potuto 
fare una simile affermazio­
ne? Ho oensato per un mo­
mento. ha sosgiunto ironica­
mente l'oratore, che il Ponte­
fice si fosse riferito alla si­
tuazione desìi o n e r a i in 
URSS, perchè solo là eli 
operai sono sottratti alle 
accidentalità della congiun­
tura e c o n o m i c a . Ma m: 
son subito re«o cu i to che au<* 
sto era imoo^ihHt» n r r ' i f 
ben div»r«« £ rn«'n5pne rhe 
i dir'pp"'i della Ch'p*<» han­
no d«*ll*Un'on«» Sovietica TI 
Pontefice nrr'ava rV1 inon­
do caoilaMsti^n. dell'Iteli:». 

Ma in Italia v* sono dup 
milioni e mez^o di d'eoe u-
pati. nroorio in questi sfor­
ni centinaia di lavoratore 
venson settati sul lastrico, il 
diritto a! lavoro al nane, a 
un avvenire pieurn è nes ' , r > 

ai lavor^'nri r»r»cci'h:?«» rhe 
da cn«i a!*a cattedra non =; 

riesca a vedere ciò che appa­
re agli occhi di tutti? E chia­
ro che ci troviamo di fronte 
dd un profondo errore, e le 
ragioni the sono al fondo di 
questo errore ci fanno com­
prendere molte delle posizio­
ni assunte dalla Chiesa II di­
scorso del Pontefice, ci fa 
capire che i dirigenti dello 
chiesa negano l'esistenza del­
la questione sociale perchè 
voglion mettere fine al mo­
vimento che lotta per risol­
verla 

Il documento pontificio, ha 
continuato l'oratore, ci accu­
sa di voler sopprimere la pro-
nnetà oer liquidare la base 
ie l la personalità umana Qui 
si gioca sull equivoco Vi è la 
oroprietà di ciò che serve a i -
giorno per vivere e per af­
fermare la propria personali­
tà Ebbene, questa proprietà 
-uimenta proprio laddove il 
sorini'smn •*' afferma Ma vi 

e un'altra proprietà, la pro­
prietà delle grandi fabbriche, 
dei latifondi, la proprietà dei 
monopoli Questa è la pro­
prietà che non serve a svi-
'uppare la personalità di tut­
ti i cittadini, bensi a fare ar­
ricchire 1 capitalisti a spese 
del popolo E' questa lo pro­
prietà che noi vogliamo abo­
lire per porre i grandi mez?i 
di produzione al servizio del­
la collettività e per assicu­
rare ai lavoratori il diritto di 
oartecipare alla direzione del­
le aziende Ebbene l'attuale 
Pontefice nega ai lovorator 
il diritto che è scritto nella 
nostra Costituzione, di con­
trollare e amnvni«trare ì mez­
zi d: produzione 

Queste posizioni, ha conti­
nuato Togliatti, debbono pre­
occuparci non tanto sotto Io 
s p e t t o teorico (troppi error-
ha commesso la Chiesa in 
questo ramno e. dono semi1 

11 ha perfino riconosciuto 
quanto sotto l'aspetto econo­
mico. politico e morale Noi 
sappiamo infatti che queste 
posizioni sono d e t t a t e alla 
Chiesa e al partito clericale 
da coloro che detengono le 
maggiori ricchezze del nostro 
Paese e intendono mobilitare 
le forze reazionarie per im­
pedire che la questione s o ­
ciale sia risolta e siano sod­
disfalli : dir-tti dei lavoratnr' 

Una campagna infante 

La questione sociale ha an­
che un aspetto politico: quan­
do i lavoratori raggiungono la 
coscienza della loro responsa­
bilità e c r e a n o le proprie 
grondi organizzazioni, hanno 
diritto di esser considerati 
come la forza preminente del ­
la nazione e di esser chia­
mati a collaborare alla d i ­
rezione della vita politica. 

L'INDIMENTICABILE GIORNATA A PIAZZALE CLODIO 

Sotto un sole di primavera 
la più nella testa di tallo l'anno 

Panoramica sugli «stands» — Il plastico del canale Volga-Don — Gli in­
contri sportivi e la rassegna della moda — L'elezione di miss «Vie Nuove» 

Tatti 1 senatori cosaanisti, 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA. sono tenuti a par­
tecipare alla sedata del 
Senato iti domani martedì 
3* settembre. 

Un. cielo terjuisiriio, Itnfp'do, 
azzurro, un vero cielo romano, 
un sole luminoso che faceta 
cadere sulla . città" la "* pioggia 
benefica dei tuoi caldi raggi, 
hanno ieri generosamente con­
tribuito alla magnifica riuscita 
della « Festa dell'Unità -. Le 
pessimistiche previsioni dei me­
teorologhi, che quattro giorni 
fa avevano preannunciato 'l'ar­
rivo dal golfo di Guascogna di 
una grave perturbazione atmo­
sferica di carattere temporale­
sco, non si sono avverate. I 
geofilici, bontà loro, sono ttati 
cattivi profeti. Del che li rin­
graziamo. Ancora una volta il 
tempo ha coluto benignamente 
rispettare la tradizione, che ha 
sempre visto le nostre feste. 
a Roma, svolgersi sotto l'az­
zurra volta del nostro bel 
cielo. 

La « testa dell'Unità - di 
quest'anno, iniziatasi sotto co­
si buoni auspici, non poterà 
non a l e re un grande successo. 
t ' stata una jesia muvitnentuia, 
Luutt-, colonia, schietta. Un 
incontro del popolo con t suoi 
dirigenti, una grande occasio­
ne per riunirsi a decine di 
migliaia, nella serenità e netta 
gioia. Come a t e i s m o premilo 
l'afflusso della popolazione è 
inizialo fin dalle prime ore dei 
mattino, ed e andato mtenstfi-
candost nel pomeriggio, finché, 
verso le 17.30, tutta l'area del­
lo "Fiera di Roma- rigurgi­
tava letteralmente di una fol­
la cosi fitta che era impossi­
bile fenderla. 

E, mentre già il compagne 
Togliatti, pochi minuti dopo le 
ore 18. aveva cominciato a 
parlare, sui filobus delle Imre 
- 78 - e ~90 -; sui tram - 8». 
* 25 - e -28 -. fiumane ài pa­
dri e madri di famiglia, con i 
fiali tenuti per mano o in brac­
cio. continuavano ad affluire 

.sfociando dalle due imbocca-
'ture della ci>'onValla7ione Ciò-
{d»a e andando od ammassarsi 
Iduranti airinareijsn del - Vil­
laggio -, ormai strapieno d« 
rrenxe 

Per fortuna, prevedendo un 
eccezionale afflusso dì popolo. 
ali organizzatori della - Festa 
dell'Un tà - arerano arnto Vac-
lorteZZa dt predisporre alcuni 
"Itopariantt proprio all'ingres­
so. dando cosi la possibilità dt 
ascoltare la parofa del com­
pagno Toolmui anche a quelle 
mìQÌiaìa di cittadini che non 
hanno potuto entrare nel re-
.-info della - Fiera -. 

Non e facile restringere ne­
gli angusti /imiti dt xrna cro­
naca necessariamente frettolo­
sa la giornata di festa che ab­
biamo risenta ieri Ci sio*ze-
rtmo innanzitutto di dare una 
tmmaqine panoramica dell'am­
biente m cui si è svolta. La 
• Fiera di Roma - ha ospitate 
nel suo ampio muro di cinta 
'a nostra manifestazione. Una 
sf-ttimana fa., all'interno de' 
muro fra i padinlinnj di ce­
mento e di carpilite non c'era 
The tilenzio e squallore Ovun­
que ciuf/I di erbaccia alti f»ez-
zo metro ingombravano ì riali. 
In pochi giorni il volto della 
- Fiera - è s*oto romvtetamen-
te mutato dal tenace lavoro, 
dallo slancio, dalla genialità' 
dei lavoratori, romana costrut­

tori volontari della « Festa - . 
L'erbaccia è stata estirpata e 

al suo posto son sorti come 
(Fincato fiori freschi e piante 
ornamentali. Manifesti vario-
cinti, scritte, bandiere, drappi, 
striscioni, fotografie, ritratti. 
pannelli hanno coperto tutti i 
muri, creando, come d'incauto. 
un ambiente gaio e festoso. Le 
diverse Sezioni, lavorando sul­
la base di precise direttive 
della Federazione, hanno eret­
to sei " Villnooi -. A dpstra e 
a sinistra dell'ingresso, ti .Vil­
laggio- delia starnivi e delia 
cultura, dove sono state meste 
in vendita copie dell'-Unità -
clandestina ristampate dallo 
stesso tipografo MengareM eh» 
la stampò all'epora dell'occu­
pazione tedesca. e firmate ria 
Personalità dell'arte e della 
letteratura, fra le quali l'atto­
re Andren Checchi. In scrit­
trice Paola Masino, lo scritto 
re Massimo Bontempelli. Sot­
to un padiglione dello stesso 
- Villaggio - era stato mon'a 
to un gioantesco plastico (un-
dici metr- di lunghezza e sei 
di larghezza), riproducente il 
canale Volga-Don, con i suoi 
bacini, le chiuse, le ferrovie. 

le dighe, i ponti, le fasce fore 
stali frangivento, le pianure in 
gesso policromo; un'opera rea­
lizzata in tre giorni, tempo di 
primato, dallo scultore F liber­
to Sbardella e dai suoi talenti 
collaboratori, tecnici e operai 

Più avanti, nel ~ Villaggio 
della Pace -, erano esposti ma­
nifesti antipertalisti dei pittori 
Scarpata, Vespignani, Franchi­
no, Omiccioli e manifesti cine-
ni contro la guerra batterialo-
aica. Nel ~ Villaggio d"l conta­
dino e della cooperatone -, 
erano illustrati con documenti 
fotografici i successi raofiuniti 
nello sviluppo dell'agricoltura. 
dall'URSS e dalie democrazie 
popolari. 

Alla lotta condotta dal PCI 
e dall'VDI in difesa della la­
minila e dell 'nfanzia era dedi­
cato il quarto - Villaggio -. Il 
quinto conteneva una origina­
lissima - s t o n a - (realizzata 
con belle immagini a colori da 
anonimi pittori popolari) della 
lunga strada che ti popolo ita­
liano ha dovuto Tercorrerepe* 
conquistare con il sangue la 

ARM1NIO SA VIOLI 

(continua in S.x par. S. col.) 

La questione sociale ha in­
fine un aspetto morale: i la­
voratori consapevoli delle loro 
aspirazioni hanno il diritto di 
esser rispettati, e non e tol­
lerabile che conilo di CSM e 
i loro partiti si scateni 1 in­
fame campagna di vilipendio 
cui si sono abbandonati ì di­
rigenti clericali 

Il documento pontificio ci 
deve preoccupali', ha prose­
guito il secretano del PCI. 
soprattutto perche il paitilo 
clericale e i suoi alleati con­
ducono un'a7ionp (on^esuiente 
per cancellare i dintti sci it­
ti nella Costitu/Ume che 
ci siamo conquistati lottando 
contro il fascismo e lo st ia-
niero Dopo aver ncordato uli 
attentati che il governo cle­
ricale prepara contro la l i ­
bertà di stampa, di sciopero. 
di organi7?azione e contro lo 
eguaglianza di \nto dei cit­
tadini, Togliatti ha invitato 
tutti i cittadini preoccupati 
dell'avvenire dell'Italia a ri­
flettere sulle conseguenze di 
una legislazione the soppri­
messe questi diritti fondu-
mentali. E' imponibile, ha 
detto l'oratore, che <=i violino 
il diritto di scionero. la li­
bertà di stampa, l'eguaglian­
za dei cittadini senza che si 
scateni un'ondata di profeste. 
senza che si scuota tutto il 
Paese. A tutti i democratici 
noi diciamo che l'Italia non 
ha bisogno di ciò ma ha bi­
sogno invece della collabora­
zione di tutte le forze sane 
ner risolvere la grave crisi 
"conomica in cui versa l'Ita-
Ma. Questo è appunto il si­
gnificato dell'appello per una 
intera leale in d'fesa della 
Costituzione rivolto da me 
agli uomini di ogni parte po­
litico. La Costituzione rico­
nosce non soltanto le libertà 
Donolari ma il diritto dei la-
vorMori n veder r;c:olta la 
nursi .one sociale Noi nrooo-
niarro — ha concluso Togliat­
ti tm gli applausi della foPo 
— che si vada avanti «ui 
auesta strada e non dispe­
riamo che onesto annello s'a 
ascoltato e ciano r s m r m i a t c 
^U'T ,O1 !T tr'ctj P ' O T T ' O 

11 ministro Eden 
rientra a Londra 

LONDRA. 28. — Di ritorno dal 
suo viaggio nell'Europa conti­
nentale. il Ministro degli Esteri 
Eden è rientrato oggi in aereo 
a Lor.«1ra. Egli, che come è noto. 
ha avuto dei colloqui con De Ga-
speri a Strasburgo, con Tito a 
Belgrado e con il Cancelliere Figi 
a Vienna, ha dichiarato al suo 
arrivo che « i capi jugoslavi 
hanno la convinzione profonda 
che i destini della Jugoslavia so­
no legati a quelli del mondo oc­
cidentale >. 

Le altre 
manifestazioni 

Granili folle ili cittadini si 
sono strette anche questa do-
in e ni c i intorno all'Unità per 
mAuileshire in ilitt-sa vk'll.i 
l iberta/l i stampa, della Co­
stituzione e della pace. I e 
notizie che aillulstono ila 
ogni parte d'Italia conferma­
no che le feste organizzate 
nelle città e nei villaggi so­
no pienamente riuscite. In 
particolare sono ila segnaLi-
re la festa ili Venezia. <lo\e 
ha parlalo il comi a^no Luigi 
Longo; la festa di Genova, 
dove ha tarlato il compagno 
Fdoarilo D'Onofrio; quella dì 
Caserta, dove ha parlato il 
lompacno Giorgio Amendo­
la; quella di Avellino, dove 
ha parlato il compagno Gian­
carlo Paletta; quella di Ter­
ni dove ha parlalo il com­
pagno Arturo Colombi; quel­
la dì Catanzaro, dove ha 
parlato il compagno Umber­
to Terracini. Da notevole 
successo sono state coronate 
le feste di Livorno, La Spe­
zia. Salerno. Nuoro, Reggio 
t alabria, Potenza, Catania, 
Grosseto, Piombino, Spoleto 
e dieci e dieci altre. compagno Togliatti Arnia alcune copie di « Vie 

LA « TESTINA D'ORO » DI GALLI HA RISOLTO LA PARTITA: 1-0 

La Roma vittoriosa anche a Bologna 
è sola col Milan in testa alla classifica 

Il goal decisivo segnato al 35' del primo tempo — Grande prova della difesa giallorossa . 

BoiiOONA: Giorcel». CaUo?zo 
Greco. BuUaccl; Piimark. Jen-
»en; Cervellatl, Garcln. ^5:ke. 
Bucci. Randon. 

ROMA: Albani. AzimontL Tre 
Re. Eliani; Gortoletto. Venturi; 
Lucchesi. Pandolflnl. Galli. Bro-
née. Renosto. 

ARBITRO: Liveranl di Livor-
Spettatort: 40 000 clrcn. no. 

RETE: al 
pò: GaìU. 

36' del primo tem-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 28. — So'o do 
qualche minuto la Roma era 
riuscita a «sottrarsi alla furio-

Violenta polemica tra Nahas e Naghib 
dopo le decisioni dell'esecutivo wofdista 

A una dichiaraz one del Presidente del Wafd replica Fati Radwan con accuse di tradimento 

IL CAIRO, 28. — - Io non ho 
mai preteso che il Wafd y.a ur 
partito politico; il Wafd è IV 
marnazione del popolo eziz-.a 
no -. ha dich;arato Multata 
Nahas nel corso di una intervi­
sta accordata oggi al corri 
spondente di una agenzìa fran­
cese. - Con o senza pari'lo 

cjtfi ha a s s u n t o — io conti­
nuerò la lotta per la realizza­
zione delle aspirazioni nazio­
nali; del resto, io non ho bi­
sogno d; disporre di una qua­
lunque organizzazione: l'intera 
nazione costituisce il mio par­
tito • -

Interrogato sull'atteggvamen-
to del Wafd dinanzi a!!a nuo­
va legge sulla epurazione dei 
partiti. Xaha* ha risposto: - Io 

non ne riconosco la validità 
NVs--una legge può creare dei 
oart:ti né scioglierli -, ed ha 
proseguito: * Ho lottato duran­
te tutta la mia vita e, con o 
senza appoggio, continuerò a 
battermi contro l'imperialismo 
fino al momento in cui le mas-
te egiziane avranno raggiunto i 
'oro oboiettivi, e cioè l'espul­
sione dell'ultimo soldato bri­
tannico dalla zona del canale e 
la unificazione della Valle del 
Nilo -. 

Il giornale v .a ldi là Al Ba-
lagh, dal canto suo sottolinea 
o^gi, ir. un suo editoriale, che 
. '"8 rttobre 1951 il Wafd strac­
ciò il trattato anglo-egiziano 
del 1936 ed esattamente dopo 
un anno, J"8 ottobre J952. il 

Due morii e olio feriti 
in una sciagura stradale 

MILANO. 28- — Vn* irravei mobile renìva trascinata per 
sciagura stradale si è verìfica-1 ora diecina di metri, la donna 
t« verso le 22,3» al bUio dì | rimaneva ucctaa sol colpo. 
Sesto ?a? Giovanni dove vn 
pullman carico di citanti bici 
lesi di ritorno dal URO di f«»r-
rm, investiva «ma «topoline* 
» bordo della «naie si trova­
vano il •roorietario. Amedeo 
Crivelli, di 31 aanì. assieme al­
la atoclie e dae travati fieli, e 
«n amico. Nello «contro, do­
n a t e il «a*ie l a piccola *»to-

menire il Crivelli dererfcia 
immediatamente dopo il suo 
trasporto all'ospedale di Men­
sa dove In gravissime condizio­
ni sono ricoverati 1 due bam­
bini e l'amico ospite. 

Comrlessh amente sono ri­
coverati all'ospedale di Monza u» 
otto feriti, evidentemente al-lri 

Wafd sarà sciolto». .11 W3fd 
— aggiunge l'editoriale — 
scomparirà dalla .«cena politica 
egiziana 1*8 ottobre — data in 
cui scadranno 30 giorni accor­
dati ai partiti politici per pro­
cedere alla loro riforma mler-i 
na — nia il Wafd non è una Pa • 
ditta commerciale che ha biso­
gno della licenza per funziona­
re. il Wafd è la ffde che al­
berga nei cuori degli e^iz;am, 
e per questo noi pnsramo dire 
che il Wafd continuerà a vi­
gere • 

La polemica, dunque, conti­
nua a^^i accesa =ul terreno 
verbale, anche <e ieri sera 
sembrava imminente uno scon­
tro frontale e a-ŝ ai drammati­
co. tra governo e Wafd. Cosi, 
o?gì si .segnala, da parte gover­
nativa, solo una acct -a dichia­
razione del ministro dilla pro-
oasani ì "fati Radwan Questi. 
rispondendo alla denuncia del­
la stampa waMista secondo eui 
il governo ha ch'eco l'elimi­
nazione di Nahas per suggeri­
mento dell'ambasciatore ameri­
cano. ha dichiarato che • il go­
verno non può tacere dinanzi 
a quella che va qualificata una 
falsificazione della .«rtona con-
temporaneaa dell'Egitto •. Il 
governo — egli ha aggiunto — 
« agiwe conformemente 
legge soltanto alla legge • 

ca residenza fornita di mobili 
lussuosi e di tutti i gingilli 
procuratisi nel corso della sua 
lotta per la patria e per la li­
bertà dei popoli del mondo e 
durante i suoi v'agii in Euro-

Il PSDI dì Firenze 
per la proporzionalo 

FIRENZE, 28. — Al con­
gresso provinciale del PSDI 
l'oxJ.g. Ccxlignola - Pieraccini 
f^nistra), ha riportato il 57 
per cento dei voti; la mozione 
Sarasat il 22 per cento; quel­
la Simonini il 12 per cento. 

sa pressione bolognese, disordi­
nata ina costante per una buo­
na nie/z'ora di gioco. B o r s e t ­
to e Venturi avevano superato 
.a fut>e Iniziale di roditelo e 
spingevano alanti palle raden­
ti e tempre più perico.(*>e. 

Pu appunto da una rimessa 
di Bortoletto al 35' che scaturì 
1 episodio decisivo della partita; 
la pai-a venne ripre*>a poco ol­
tre lo metà campo dall'attento 
Fando'.fini «mondata 6UI col'o 
de", piede, intinta rat.o terra a 
Lucchesi I/ula destra superava 
In velocità Bal!accif puntava 
vereo la linea di fondo, centra­
ta nv?o terra «ull'irrompente 
Ga!U cne ir^accava di prepo­
tenza da pochi pa**!. Uno a ze­
ro: vantaggio per la Roma, par-
t.ta vinta per la Roma 

Da quel momento i giaKo-ros-
RÌ giocarono più ordinatamente 
Gel loro rivali, con maggiore di­
sinvoltura ed astuz.a. insomma 
con 1 autorità di una equadra 
che ea. quello che 7uo"e. che sa 
con-e fil vince una partita fuo­
ri cafia. cor.tro una compagine 
agguerrita, tipo 11 Bologna at­
tuale 

Nella prttra mezz'ora di gio­
co — dicevamo — era stato in­
vece il Bologna a prevalere. I 
roe«o-b.u erano partiti di Bian­
c o fcojretti dalla limpidissima 
classe del duo Pt'.lmark-Jeneen, 
puntando topratutto su Cercel-
iati e Dacci, punte di diaman­
te dell'attacco. Le loro ottenni 
te arrivarono ripetute vo.te in 
area giallo-rossa: erano azioni 
ben congegnate, ariose, belle a 
\edersi ma che non riuscitane» A 
portare la equadra in vantaggio 

Ora Baccl. ora M.fce. ora cer-
ve'.'att tiravano a rete ma trop­
pe volte mancavano il t«reag".Io 
o trovavano un A'bani scattan­
te e eempre p'.arrato 

AI ora «^urlarono fuori il ner-
VOSNTO di C»arc!s, la tendenza 
a elochere'lAre di Cervellatl. U 

Vinti da un patavino 
i 40 milioni di Merano 

II biglietto vincente i 4» mi­
lioni del primo premio della 
Lotteria di Merano è stato 
venduto a Padova. Infatti ab-

a I I aÌbinato al cavallo \incente, El 
Krim. è risultato 11 biglietto 

Radwan ha anche dichiaratoll-nstTC (Padova). Abbinati al 
che le pccuse del Wafd *ono ^^,An . , . , ... 
formulate • nei termini vaghi 

pigrizia da gr^r. signore di Mike 
la poca mobilità di Baccl, l'm-
sufflcienza tecnica di Randon. £ 
in contrapposto andava regi-
.stjrandosl e calibrandoci la par­
tita <U Venturi e Bortoletto. 
mentre Tre Re acquietava *»leu-
rezza e 1 due terzini prendevano 
anch'echi gradatamente quota. 

L'offensiva roseo blu si smez­
zava poco a poco, perdeva mor­
dente; gii interni romanisti im­
pegnava; o a fondo Pil.nark e 
Jensen. Calli scattava in pro­
fondità. schizzava via dalla guar­
dia stretta di un Greco efficien­
te sullo palla alte ma op«*o 
tagliato fuori dalle triangolazio­
ni e dai dnoling r<i«*> terra. La 
Roma «i fare*.a vedere e se­
gnava. A nulla valfie la impul­
siva reazione dei petron.ani 

Tutti aspettavano che 6Ubito 
all'inizio della ripresa il Bolo­
gna sarebbe partito come una 
freccia all'arrembaggio. E fu co­
si: 1 roseo blu ecattarono er-
rettivamente all'attacco, inva-
eero l'area romanista ma non 

con l'autorità irresietlbì.e di 
una squadra che deve passare 
ad ogni costo 

Coe.cchè la Roma potè libe­
rarsi più rapidamente e con 
maggiore eleganza e eicurezza di 
quanto non aveva fatto nel pri­
mo tempo, della superiorità ter­
ritoriale dell'antagonista, supe­
randola nettamente nello sch.e-
ramento tattico e nella vitalica 
atlet-ca e tecnica, precedendola, 
suil'ant.cipo. imputando il suo 
gioco con accortezza e con n%e-
todo. passando sempre più spes­
so all'attacco, schermitrice abito 
e attenta, pronta a portare lo 
cotte più impreviste, impertur­
babile nell'incassare 1 colpi noa 
evitabili a volte anche duri ma 
mal declivi. 

Da parte sua U Bologna si di­
sunì in difesa ore Cattozzo o 
Ballarci fecero errori che per 
poco non costarono altre reti 
alla squadra, calò nella media-

GIKO BRAGADIN 

(Continua in 3. pa?., S. colonna) • 

./Iffirilù antiamericane 

eoa! dei gitanti. 

tipici dei vigliacchi • ed ha at 
taccato la perdona di Nahas 
rimproverandogli di «continua­
re ad abitare nella sua magnjfl-

secondo, ai terzo e al quarto 
arrivato, cioè ai eavalli Accor­
to. Aveland e Leoben. sono ri­
saltati rispettivamente i bi­
glietti P-1144219 (venduto a 

Milano), S-51406 (Padova) 
I-R4C3 (Roma). 

I 'biglietti abbinai ai cavalli 
non oiatxati erano stati ven­
dati a Roma, Savona. Milano. 
Parma. Ferrara, Imperia, Bol­
lano. Padova, Pistoia, Foggia, 
Mantova. 

In particolare, erano stati 
vendati a Roma i biglietti 
S-MW8 (abbinato a l eavallo 
Petit Seignear), f-S177t (Cario 
sa), G-SM3* (LaaHtis). ., , . . 

N I X O N : — Chiaro? Che quel Charìot non rimetta 
mot più piede negli Sfati Uniti. W un pericolo 

- ' per la nostra morale. 
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GRAZIE Al CITTADINI 
E A TUTTI I COMPAGNI Cronaca di Roma r-M CHE HANNO CONTRIBUITO 

AL SUCCESSO DELLA FESTA 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Spettacoli lirici per gli snob 
o per tutta la dttadiinaeza? 

Il piano regolatore e la via Tlbnrlina Vecchia - L'imposta 
di famiglia per i pensionati - Sussidi di invalidità e vecchiaia 

Argomenti di vario «Bratterà 
questa settimana. Dal bel canto 
all'impasta di famiglia, dal pla­
n o regolatore al autaldl per in­
validità. E cominciamo con l'Im­
posta di famiglia. 

• • • 

Scrivo U pentionato Spartaco 
cesaretti: t U cosidett» tàaat, di 
famiglia è congegnata In m o d o 
da colpire specialmente tut te le 
categorie di lavoratori a reddito 
fisso . (impiegati, salariati, pen­
s ionat i ) po.chè la denuncia de­
ve da costoro essere fatta, senza 
scampo, fino all'ultimo centesi­
m o . E avviene che lo 8tato, da 
u n a parte rimborsa 1 suol di­
pendenti , mentre autorizza poi 
1 Comuni a tartassarli senza ri­
guardo. Per esemplo, i pensiona­
t i che n o n hanno (data l'età) 
figli a carico, ma che hanno a 
cari co-anni e malanni, n o n usu­
fruiscono di nessuna detrazione 
a, loro favore, e come capifami­
gl ia devono invece pagare la 
tassa d i tu t to 11 gruppo familia­
re. Con questo sistema, la tassa-
Eione, perseguendo ferocemente 
I redditi di puro lavoro, lascia 
indisturbati 1 pesctcanl, gli 
strozzini di ogni genere e tutt i 
que l signori che. protetti dal 
cosldetto segreto bancario pos­
s o n o avere i n deposito nel le 
banche centinaia di milioni e 
mil iardi senza, per questo, pa­
gare u n soldo di tassa. In con­
c lus ione. chiude 11 signor cesa­
retti . so lo al ceto medio e alla 
povera gente è riservato 11 do­
vere di pagare la tassa di fami­
g l ia : p iù gente lavora « più 
paga ». 

• • • 

Ed ora veniamo al bel canto , 
c h e costituisce l'argomento del­
l a lettera del signor ararlo Para-
vani . La lettera capita proprio 
quando non è ancora spenta l a 
polemica sugli spettacoli estivi 
e non è u n caso, credlarrfo. che 
II nostro lettore sia intervenuto. 
s ia pure In modo indiretto, nel 
dibattito. La grande maggioran­
za del pubblico, dice 11 signor 
Faravam. n o n ha la possibilità 
di assistere a spettacoli lirici, 
c o m e quelli che si danno al tea­
tro dell'Opera, per esemplo, nel­
l e stagioni « cosidette ufficiali a. 
Quegli spettacoli, egli aggiunge, 
Bono per 1 ricchi, l quali vanno 
a teatro solo per snob e per esi­
bizionismo. E* In decadenza 
l'opera? — si domanda 11 nostro 
lettore —. Egli non lo crede. 
Crede. Invece, che lo scarso n u ­
mero degli spettacoli è dovu­
t o ai fatto che il pubblico non 
h a mezTl sufficienti per assister­
vi . Questa rttuaztone Impedisce 
naturalmente anche la valoriz­
zazione dei cantanti, molti del 
quali potrebbero rivelarsi al pa­
ri di molti nostri grandi can­
tanti c h e furono, solo che l a 
si tuazione permettesse questa 
valorizzazione. « Insomma, con­
c lude la lettera, ci vuole nuova 
l infa per 11 teatro lirico, molti 
epettacoll degni e in diversi 

. teatri sparsi nella città e nella 
provincia. Per quanto la solu­
z ione del problema, da questo 
p u n t o di vista, non possa esse­
re risolta completamente nell'at­
t u a l e società ». 

• • • 
n prof. Giuseppe Romeo, do­

p o essersi invano rivolto al s in­
daco e al ministero, del I J U PP. 
c i indirizza u n lungo memoria­
l e a n o m e dei condomini de l lo 
stabile s i to sul la via Tlburtlna 
Vecchia. Il prof. Romeo, c h e è 
a n c h e amministratore delio sta­
bi le ( e il più importante delia 
z o n a » ) . aveva chiesto e n o m e 
de i condomini . l ' immediata 
aper-tura e congiungimento del­
l a strada alla Tlburtlna nuova, 
c o m e previsto dal plano rego­
latore. Lo scrivente prosegue 
ricordando che. se è vero c h e 
a l c u n e baracebette e u n c inema 
«orti nel la zona furono el imi­
nat i superando cosi gli ostacoli 
c h e impedivano l'apertura del la 
strada, è pur vero che, poco d o ­
p o , al posto delle baracche s o ­
n o cominciat i 1 lavori per la c o ­

struzione di u n edificio priva­
to c h e impedirebbe il congiun­
gimento con la via Tlburtlna in 
direzione della via del Pulisci e 
deturperebbe lo linea dello sta­
bile già occupato. M prof. Ro­
meo proseguo chiedendosi: « 
al piano regolatore per questa 
zona sono state apportate delie 
modifiche perchè non renderle 
pubbliche con manifesti a no­
tifica/ioni private? «n plano re­
golatore do noi conosciuto, e 
che ci consigliò di acquistare 
I nostri appartomentl è per noi 
II più logico, a meno che non 
vi siano lntercs»! particolari da 
soddisfare », 

Ed oro In solita storio del sus­
sidi. Il signor Cesare Paggi, in­
valido di guerra partigiano. ave­
va ricevuto a casa 11 mandato 
di pagamento per 11 misstdlo di 
lire 5 000. 11 giorno stesso si era 
recato all'Ufficio wwKtonza pub­
blica per riscuotere, ma a lui 
e ad altre sette persone era sta­
to risposto che, siccome non 

c'erano denari in oa-Ka sarebbe 
stato necessario ritornare. Tri­
ste ritorno: I denari non c'erano 
ancora; il giorno dopo ancora 
non c'erano e non c'erano anco­
ra nf-irtìiicriu li giorno seguente. 
Il M;»n»r P<>»»i doveva tornare 
Il giorno 25. Speriamo che la 
cassa abbia ricevuto 1 denari. 

La riunione tfei giovani 
creila F.G.C.I. e cfel P.S.I. 

Come già annunciato, merco 
ledi piossimo alle ore 1B.30 avi a 
luogo alla sezione Ostiense del 
PCI 11 convegno dell'attivo pro­
vinciale della FGCI e dells. j;ln-
vcnlù socialista. 

Al convegno sono tenuti a 
partecipare i direttivi di sezio­
ne, di cellula, 1 capi-gruppo. 1 ' *• 
diffusori e i costruttori della 
FGC AH'o.d g.: « La gioventù so . 
ciallsta all'avanguardia delle lot­
te per la pace, l'indipendenza e 
la rinascita d'Italia ». 

Martedì alle 1B si riuniranno 
Invece 1 comitati federali della 
FGC e del giovani del PSI. 

PER L*IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Enlro il 10 ollobre 
aulodenuncialevi così 

// Sindaco vi spiega tutto ciò che dove- l 
te fare : Speriamo che sìa stato chiaro 

Poiché risulta che notevoli in-1 dei redditi e per l'applicazione 
certezze permangono ancora tra delle detrazioni previste dalla 
la cittadinanza circa le dichia-1 Legge e dalle disposizioni a dot-
razioni da effettuarsi al fini del- tate dal Consiglio Comunale. 
l'Imposta di famiglia, si ritiene — _ _ _ _ _ _ ^ _ — _ ~ 

Lamia dall'auto in corsa 
opportuno richiamare l'attenzione 
sul contenuto del manifesto del 
Sindaco affisso il 2 s e t t e m b e 

rprcp£nt£^^ per 100 mila lire 
eie nei termini di legge. 

Si precisa, comunque, che so­ lino vera manna per chi si e 

Ji +"1». 

Il (Oinpugno Tosili» M ha ieri matt ina visitato i vari stand 
ifi'i villaggi al la Fiera di Roma. Lo accompagnano Natoli 

e Nannuzzl 

INAUGURATO IERI 

Un busto all'Ilesini 
di Achille Grandi 
Era presente anche Di Vittorio 

Ieri matt ina al le ore 10.30, 
si è svolta ne i local i d e l -
l 'UESISA in V i a IV N o v e m ­
bre, 149 una cerimonia c o m ­
memorat iva al la memoria di 
Achi l l e Grandi . 

In ta le occasione è stato 
Inaugurato un busto dedicato 
a l grande s indacal ista scom­
parso, che fu inflessibile so­
steni tore del l 'unità di tutti i 
lavoratori italiani. 
• La commemoraz ione e stata 

tenuta d a l Ministro de l La­
voro e d e l l a Previdenza S o ­
ciale Sen . Leopoldo Rubinacci. 

A l l a cer imonia sono . inter­
venut i inoltre i l Ministro Cam-
pill i , il Prefetto , il Sindaco di 
Roma, il Questore, l 'on. Giu­
seppe RapelH e l'on. Giuseppe 
DI Vittorio, rfspett ivament» 
Pres idente e componente dol 
Consigl io d i Amminis traz ione 
dell'TJESISA, e numerose a l ­
tre personal i tà del mondo po ­
lit ico e s indacale . 

SECONDO NOTI/I E GIUNTO DA FIRENZE 

Luigi Tiro ne verserebbe 
in gravissime condizioni 

L'ergastolano fu colpito una settimana fa da sintomi di avvelena­
mento nel manicomio di Montelupo — Permane ora in un ospedale 

L u i g i T i r o n e , il g i o v a n e uf­
ficiale c o n d a n n a t o a l l ' ergas to ­
lo so t to l 'accusa d 'aver a s s a s ­
s i n a t o la s i g n o r a Marie l la 
Laffi. c o n t i n u a a far par lare 
di s é . Ej»li v e r s e r e b b e infatt i 
in e r a v i s s i m e coudiz ion i , s e ­
c o n d o nuantn ci v i e n e c o m u ­
nicato da F i r e n z e . 

C o m e si r icorderà, a lcuni 
g iorni dopo il n o t o a m m u t i ­
n a m e n t o ne l m a n i c o m i o di 
M o n t e l u p o , il T i r o n e fu c o l p i ­
to d u r a n t e la n o t t e fra s a b a ­
to e d o m e n i c a 21 s e t t e m b r e 
da u n i m p r o v v i s o cuinnto 
s t r a n o m a l e s s e r e , a c c o m p a ­
g n a t o da conat i di vomit i ' e da 
altri s in tomi d ' a v v e l e n a m e n ­
to . Il caso s u s c i t ò a l l a r m e e la 
d i r e z i o n e del m a n i c o m i o , e s ­
s e n d o il T i r o n e n ipote d e l l ' a l -
lora m i n i s t r o ad inter im de^li 
In tern i , on . S p a t a r o . non s e la 

sent ì di as sumers i la r e s p o n ­
sabi l i tà di t ra t t enere l ' in fer­
m o n e l l a l oca le in f ermer ia e 
lo l e c e i m m e d i a t a m e n t e t r a ­
s fer ire a l l 'ospedale p r i n c i p a l e 
di F i renze . 

Lo s t rano è c h e d o p o u n 
legnerò m i g l i o r a m e n t o . l e 
cond iz ion i de l T i r o n e s o n o 
p e g g i o r a t e i m p r o v v i s a m e n t e 
fino al p u n t o da autor izzare la 
d i f f u s i o n e di a l l a r m a n t i n o ­
t iz ie . 

CONTINUA LA SERIE DEGÙ OMICIDI BIANCHI 

Un allro operaio morto 
in un incidente sui lavoro 
Era caduto da un'impalcatura di 10 metri 

Voleva togl'ersi la vifa 
perchè gelosa (Tel marito 

Ha tentati! ieri di uccidersi, re­
cidendosi le vene del polsi con 
una lametta. la cinquantanoven­
ne Elvira Moretti, abitante in 
via Appia Nuova 293. La donna. 
d i e è- sÌRta soccorsa dalla figlia 
Uosa e accompagnata al Policli­
nico. ha dichiarato di aver ten­
tato il suicidio perchè gelosa del 
marito. Ne avrà per sette Riorni. 

data la presenza del mezzadro. 
proseguiva la corsa. 

Inseguito in moto dal coman­
dante dei carabinieri di Fiumi­
cino. 11 camioncino veniva rag­
giunto In via Ottaviano e l'auti­
sta. identificato per Giovanni 
Riccardi, di 28 anni, abitante in 
via Ottaviano 32, arrestato. Otto 
rotoli di filo di rame, di prove­
nienza furtiva, venivano recu­
perati. 

A ventiquattr'ore di distanza 
dalla morte del giovane operalo 
Oreste Zeli! avvenuta in seguito 
alle gravi lesioni ch'egli aveva 
riportato in un grave incidente 
sul lavoro verificatosi venerdì 
acorso, un altro nome va ad ag­
giungersi al lungo tragico elen­
co delle vittime degli • omicidi 
bianchi »: quello dell'operaio ven-
tinovenne Armando Settimi. 

Il Settimi, ricoverato come lo 
Zelll all'Ospedale di San Gio­
vanni nel pomeriggio di venerdì. 
è deceduto alle 22,30 di ieri, no­
nostante le sollecite cure prodi 
gategll dai sanitari per strap­
parlo alla morte. 

Come si ricorderà, gli infortuni 
di cui sono rimasti vittime que­
sti due operai, sono accaduti a 
poche ore di distanza l'uno dal­
l'altro. Verso le 14, il Settimi 
che lavorava in un cantiere del­
la ditta Standard sulla via Tu-
scolana. nel pressi di Cinecittà 
era precipitato, por cause che 
Pnora non sono state accertate, 

• I B I tfflTTIAM IELLA CASETTA SCIAMI 

Spara su un giovane 
che passava sul suo campo 

B anelavano per lesioni con ar­
ma da fuoco, n giovane Ferrari. 
colpito fortunatamente di stri­
scio. guarirà in pochi giorni. 

Dentato e bidonato 
alfe Ten»e_* Moderino 

Al Policlinico è stato medicato 
ieri 11 ventottenne Michele Mar-
ras. abitante in via Gioberti 11. 
Q quale presentava numerose 
contusioni ed escoriazioni guari­
bili In una settimana. Il Mai-ras 
dichiarava che la sera preceden­
te. n m la 22,30. mentre si tro­
vava seduti» su una panchina dei 
giardinetti di via delle Terme di 
Diocleziano, era stato avvicinato 
da uno sconosciuto che lo aveva 
derubato di • mila lira, n Mar 
ras, accortosi del furto, lo aveva 
mas culto, ma il ladro, spallec-
f lato da altri due compatì, lo 
aveva affrontato e ridotto a mal 
partito. 

Rbsa Ì (asaftertow 
I carabinieri di Casal Bertone 

hanno ieri arrestato Mario Coc­
chi, di 61 anni. U Aglio di que-

vaonl Bernardini, fa *to Supteo jtl, Ennio, di 25 anni, e la tren-
f. violandone i l domicilio. use l enne Vlttorfna Bellecchl. 

EeM «campava cosi «n'irà del - tutu domiciliati in via Verrlo 
la folla, ma veniva poco dopo f iacco 61, perchè responsabili di 
arrestato dal L i r t t a l i r l defia rissa a testoni personali con clr 
Borgata Gordiani, 1 «oaU fa *Ja-J costanze aggravanti. 

U n deplorevole • piantila. e*a 
avrebbe potuto a v a n 
m e conseguenza, al è 
feri in una deSe tenute Somalnl, 
presso CentoceBe-

Verso 1 e U 4 S l'affittuario « e l ­
la tenuta, i l quarantottenaa Giu­
seppe Proietti, abitante te * ia 
della Palme 23, scorgeva u n g io ­
vane. Il manovale diciannoven­
n e Domenico Vetrari, abitante 
to Tto Tor da' Schiavi Ma. che 
attraversava 
proprietà. 

D Protetti 
d i arrestarsi. 
involgendogli 
Polene n ragazzo al 

«ione, n Proietti. 
tracolla fl focile 4 
l o spianava cantra a 
partirà due colpi, che raggln»-
g e t a n o i l gtovana • » • gamba. 

Al 
Ini 
sona la quali. 
a r a accaduto. 
chiaramente la 
per l'aziona nari 
Protetti, a la torà 

c h e 

v a a gamba levata • 
rifugiarsi in casa «M cai 
vanni Bernardini, fa vto 

da una Impalcatura alta dicci 
metri ed aveva riportato gravis­
sime lesioni. All'Ospedale San 
Giovanni era stato immediata­
mente sottoposto ad un inter­
vento chirurgico "n extremis, ma 
ciò nonostante il poveretto non 
è sopravvissuto. 

Lo Zelll. due ore dopo l'infor-
tv o occorso al Settimi, mentre 
lavorava alla sopraelevazione di 
un garage in via Galilei, per con. 
to della ditta Cetacei, era preci­
pitato da un « ponte » alto otto 
metri, a causa del cedimento di 
una tavola, che si era improvvi­
samente schiodata. Il decesso 
dello Zelli. di cui abbiamo dato 
brevemente notizia ieri, era av­
venuto sabato sera. Egli aveva 
appena sedici anni 

Numerosi feriti 
in incidenti stradali 
Una « Lambretta » ha investito 

ieri sera alle 20.50 in via No-
mentana. il sessantenne Alessan­
dro Guglielmotti e la nipote An­
tonella. di 4 anni, abitanti in via 
Nomcntana 263. i quali erano ap­
pena discesi da un fìlobus della 
linea « 62 » e si accingevano ad 
attraversare la strada. Con loro 
si trovava anche la moglie del 
Guglielmotti. Elena Ragazzini, la 
quale provvedeva a trasportare i 
dune congiunti al Policlinico. Qui 
il Guglielmotti veniva ricoverato 
in osservazione per gravi ferite 
alla testa e commozione cerebra 
le, mentre la piccola Antonella 
veniva giudicata guaribile in tre 
giorni. 

— In seguito ad un Incidente 
stradale, sono stati ricoverati a 
San Giovanni Armando Giorgi, di 
20 anni, abitante in via Labìco 13. 
e Umberto Borsi. di 33 anni, abi­
tante in via dell'Acquedotto Ales­
sandrino 84. I due sono stati ac 
compagnati all'ospedale da Sergio 
CittL il quale dichiarava che 
verso l e 13. mentre transitavano 
tutti e tre su una moto, condotta 
dal Giorgi, sulla via Casilina. la 
motocicletta sbandava e tutti ve ­
nivano sbalzati a terra. Mentre il 
Cittì * rimasto Illeso, il Borsi ha 
riportato gravi ferite per cui ve ­
niva ricoverato In osservazione. 
mentre il Giorgi e stato dichia­
rato guaribile in una settimana 

UH aojritolfore sì ferire 
con il facile -a (teda 

L'agricoltore Giuseppe Fiora­
vanti è rimasto ieri ferito al­
l'ascella destra aa un colpo par­
tito accidentalmente dal fucile 
da caccia che egli aveva tra le 
mani. 

L'incidente e accaduto alle 18 
a Campagnano, mentre il Fiora 
vanti, tenendo in mano l'arma. 
si apprestava a salire su un car­
ro agricolo All'ospedale di S 
Spirito è stato medicato e giù-
dicato guaribile In 25 giorni. 

Dre milioni in gioielli 
rubali in quel di Gemano 
Ieri notte I ladri hanno « visi­

tato » una gioielleria di Gemano. 
sita in i-orso Gramsci 41, di pro­
prietà di Raoul Bianchini, ed 
hnnno asportato dalla vetrini 
della mostra gioielli e preziosi 
per un valore di circa due mi­
lioni di lire. 

Attraverso un foro praticato 
nel soffitto della cantina, ienoti 
si tono introdotti. neVt strss^ 
notte, nel bar di via Ciamlclan 
57. cestito da Gerardo I.aurita, ed 
hanno nsonrtato 9 mila lire in 
-optanti, bottiglie di liquori» w 
contornila lire. n'I'c a un'enor­
me quantità di bollini e sche­
dine del Totocalcio. 

IMri n 'ilo fi rame 
pre;i a fii'il'fe e otturati 
Il mezzadro Angelo Chiaraluce. 

di 62 anni, sorprendeva ieri not­
te. verso le 3,30. in località Ponte 
della Scafa, due individui che 
trasportavano due rotoli di filo 
di rame. A scopo intimidatorio 
il Chiaraluce sparava due colpi 
di fucile in aria, mettendo in 
fuga 1 due. che abbandonavano 
t due rotoli In terra. Immediata­
mente dopo sopraggiungeva un 
camioncino, sul quale erano ca 
ricatl altri sei rotoli di filo di 
rame, rhe si arrestava per poter 
raccogliere gli altri due lasciati 
in terra dei fuggiaschi, ma poi. 

Accoltellato al barn ven ie 
L'altra sera, ad Artena. un gio­

vane di 26 anni. Alberto Bucci. 
intervenuto per sedare una lite 
accesasi tra suo fratello Ruggero 
e tale Camillo Lanna. veniva 
colpito da quest'ultimo ccn una 
coltellata al basso ventre. Il Buc­
ci versa In gravi condizioni al­
l'ospedale di Colleferro. Il feri­
tore 6 stato arrestato dal cara­
binieri di Artena. 

no soggetti alla Imposto di fami- ' trovato a tramutare, verso le 13 
• •• di ieri, in piazza S. Giovanni in 

Lateranol A quell'ora, infatti, da 
un camioncino di cui non è sta­
to possibile prendere il numero 
di targa, uno sconosciuto, che 
evidentemente non si trovava nel 
pieno possesso delle sue facoltà 
mentali, ha lanciato a piene ma­
ni banconote del taglio di 10 
mila. 5 mila, mille, cento e cin­
quanta lire, e si è quindi dile­
guato. 

Alcuni volenterosi npcntl sono 
riusciti a recuperare la somma 
di 89.200 lire. Il commissariato 
Celio si sta adoperando per rin­
tracciare il generoso, ma forse 
folle, autista. 

glia coloro che hanno la dimura 
abituale in Roma, anche se nnn 
iscritti nel registro di popola­
zione 

Entro 11 termine massimo de". 
10 ottobre debbono . presentare 
la denuncia coloro: 

a) che non abbiano mai pie-
sentato al Comune alcuna de­
nuncia: 

b) che pur avendo negli anni 
precedenti presentato regolare 
denuncia, e trovandosi comunque 
iscritti nei ruoli comunali della 
Imposta di famiglia, abbiano red­
diti il cui valore attuale non 
corrisponda a quello a suo tempo 
denunciato o accertato dall'uflìcio; 

e) che, avendo ricorso contro 
accertamenti precedenti. non 
siano ancora Iscritti nei ruoli co­
munali della Imposta di famiglia 
e abbiano ìedditi il cui valore 
attuale non corrisponda a quelli 
in contestazione. 

E' ben chiaro, quindi, come 1 
contribuenti sinno tenuti ad ef­
fettuare una denuncia dei red­
diti effettivamente percepiti, ove 
non abbiano già ottemperato a 
tale dovere. 

Per quanto concerne poi il 
contenuto delle denuncio sì ram­
menta che In esse dovrà essere 
indicato il cognome il nome, la 
paternità. l'Indirizzo del contri­
buente, la composizione del suo 
nucleo familiare e la descrizio­
ne del singoli cespiti da ciascun 
componente del nucleo familiare 
oercenlti con l'Indicazione del 
reddito annuo. 

Si deve tener presente al ri­
guardo che. in conformità delle 
disposizioni contenute nell'arti­
colo 117 del T. U. della Finanza 
Locale, dovranno essere denun­
ciati tutti 1 redditi e proventi. 
nunlnnque ne sia l'oricine. il nio. 
do e il IUORO in cui S">no prodotti. 

I dipendenti m'bblici e pri­
vati a reddito fisso sono tenuti 
ad indicare l'amministrazione o 
In ditta da cui dipendono, il 
«rado, la categoria o la analitica 
di appartenenza e la retribuzione 
.•>nnua attuale, comprensiva di 
tutte le indennità a carattere ccm-
*<nuptìvn (stipendio o s.ilnrio. r>i;-
«!i"ntn di famiglia o asscmi fa-
uvliiri. indennità di contingenza. 
«ndennità di carica, di funzione 
o perpnuntlvT ecc.! e ricorrente 
(men^lità oltre la 12.a, premi 
annuali e periodici ecc."). ' 

GII stampati in uso costituisco. 
no d'altra parte una guida sicu­
ra per l'indicazione esatta di 
tutti gli elementi ìndisuensnbill 
al fìni di una equa valutazione 

P I C C O L A 
CRONACA 

ERA STATO COLPITO DA VIOLENTA DISSENTERIA 

lì misterioso decesso 
d'un fonladino Ircnleniip 

li cadavere sarà sottoposto ad autopsia 

l i fiorno 
— Oqqi. lunedi 29 ittttmtr» (273-93) 
S. M thrle. Il sole sittt\t «He ore 6.19 
e trani«ita al!« or* 18.7. 
— Bollettino d-mojrilico; Ritirati !<>n: 
Nit:, nu*rh: .">0. lemm ne 10. Nit: iner­
ti 4. Morti macchi 17. temm re 10. Ma-
tr'nmii trw-h ti! nfwnno. 
— Ballettino melneologieo. T^npratura 
Ji ieri: 1IR22 9; p*r 033*1 è prer <sti> 
tempo 'ticostaite. 

Visibile e aieoltabile 
— Tealri: • Tarantella napoletana • di 
A. Curdo. »; Qa:r.no. 
— Cinemi: 1 Viia fepa'a « all'\r-f>na 
lcro; « Prore<«o alla etti . a! t'j-i-a 
n'rhetta: • In quattro p'ume • «!''0;ia 
raro: « l/ull.ma minaceli • all'Imiterà 
!e: « El Pa« • «U'Oilena: % Oarù gara • 
al T.rreco e al Ventcao Aprile. 

Solidarietà popolare 
— Il compagno Antonina Foresta TC-.J i* 
'ira<r'.*s:nie "«li «ioni tiranni*-":», ha 1» 
mngl e malata ed e d.wiccinato. E5I. *• 
r-voIi|» alla solcar età pnioUre per ite 
re no amln. Indirìitare alerte P-'PSM la 
CfKtri •wigreterta 

Varie 
— L'ENAt, PnrineUU h« *rgaa'tiila 
del ror<ì aerali «Ieri di preparali'«e 
per l'anno «enlâ tiro 19">2-.">1. Q'ie>ta n\-
1 «tifa si e-tend* a tutt: i t'p: ed nrd n'. 
i: Smanie HfH;e. Allo SM>DO di lac li-
tare la partenpat'.nne 'ai TOM'. «MHO jtat. 
•.*e!t! ht'tnti 'n tari quarferi. 

Le isrr'iim:. the »<wo tperte. «ì ri-
'rrrmn dalle ore 18 «Ile ore 20 prew 
V -uretere delle Srjole: Via Alter' 
i l . F. Corridoi ria Ammira. 31 - Mad 
<a!eoa. r"a della PiMrnheMa. 4 . F 
f'rr'don'. T"» D ana 2 - F. Oorridoni 
Piana Nataro Sauro. 1. 
— Prt«o la segreteria del ferirò d'irte 
e Cultura (matta S. ET dio. 7 . tele-
f-ii 52 9701 Irò «1 ,.° «ittonre *«'. 
ap'rte le î rr'uoci ai mr*: d: rado-
•eri ra. Fa.-ititai coi a nvl-tir: e «staci-

GLI SPETTACOLI 
Golden: Gianni e Pinotto tra I 

cow boy 
Imperlale: L'ultima minaccia 
Impero: Valle delle aquile 
induno: 11 figlio di Montecristo 
Joalot Lady Milton 
Iris: Tensione e docum. 
Italia: Il grande Caruso 
Lux: Lo squalo tonante 
Massimo: Solo Dio può giudi­

care e documentario 
Mazzini: Tizio Calo e Sempronio 
Metropolitan: Operazione cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno fialetta: Tutto il mondo 

ride 
Modernissime: Sala A: Capitan 

Kldd; sala B: Mezzanotte e 
15 stanza 9 

Nuovo* La vendetta di una pazza 
No voci» e: Vvofine la francesina 
Odeon; E! Paso 
Odescalchl: Ombre sul Canal 

Grande 
Olympia: Due soldi di speranza 
Orfeo: Mago per forza e doc. 
Orione: Molti sogni per la stra­

de e documentario 
Ottaviano: Le quattro piume 
Pa lavo 1 Totò terzo uomo 
Palestrias: Davide e Betsabea 
Partali: Fantasia 
Planetario: Imminente riapertura 
trlaza: La croce di diamanti 
Prensste: Valle delle aquile 
Prlnuvalle: Rotnmel la volpe 

del deserto 
Quattro Fontane: Imminente ria­

pertura 
Qnlrlnals: Gianni e Pinotto fra , 

1 cow boy 
nell'Inetta: Un atnHrsnn a Parigi 
Heale: Parole e musica 
Rex: Il tallone di Achille 
Rialto: La maschera del vendi­

catore e dooumen. 
•Mvoll: Vn amflnuno a Parigi 
t o m a ; Jak 11 ricattatore 
Rubino: Totò l'imperatore di 

PaDrl e docum. 
Salarlo: Berlino hntcl 
S.Ma U t n W t o : Vedi Napoli e 

poi muori 
Salone M»r*nerlta : L'Immagine 

rnnrnvlo'tosa 
SantTnnollto: Il microfono è 

vostro e document. 
SavnH*: Il pp<5f*atore della Lul-

clnna 
SU"er C'ne: Tarzan sul sentiero 

di piu»rra 
Smeraldo: La banda dell'auto 

nera e documentarlo 
Qr>i*nrinre: T,a conquistatrice 
«t»rtium: Giovinezza 
Sunerrlnema : Papà diventa 

mamma 
"•"••••••no* Gs»rfi OaWi 
•••"•Tt; ConHprinS'tn 
"•"rlanon: Medlanoche 
"''-l»**». t -^mlndnt" •'HnArtlira 
"«"««eolo: TI pane della sno«sa 
Ventnn Anriie: Garù Garn 
l'oMisno: ' u à pltez'q di s'ansa 
V I H n . U - Il ftolln di Mnnt«r.rl*tO 

TEATRI 
ARTI: ore 21: «Il ragionisi 

Ventura » 
ELISEO: Riapertura 1. ottobre 
MANZONI; ToJiUore. d) Napoli 

con 0 . Marini N: Colombo. 
PALAZZO SISTINA : Prossima 

riapertura. -
QUIRINO: -ore >1: Tarantella 

napoletana, di A. Curdo. 
VALLE: ore 21: Otello 

CINE-TEATRI 
Aihambra: Sahara e Rivista 
Altieri: Rondine In volo e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Mezzanotte e 

1S stanza 9 e Rivista 
La Fenice: Tragica passione e 

tiivlsta 
Principe) U primo ribelle e Riv. 
Volturno: Scoiavo della furia e 

Rivista 
ARENE 

Aurora: Il marchio del rinne­
gato 

Castello:. Maternità proibita 
Eseilra:,,l»usUp osila foresta 
Felix: a & j s i d d i ' d i speranza 
Lucciolai* CWano di' Bergerae 
Lux: La^saOflar|stiante 
Ippolito: ti "microfono è vostro 

r i u r u t 

A.B.C.: I sette nani alla riscossa 
Acquario: U granché Caruso 
Adriana;' P«pl diventa mamma 
Alba: Yvonné la ,Francesina 
Alcyqne: Q. fatto j milionario 
Ambasciatóri! -Desiderio proibito 
Apollo: Il grande Caruso 
Appio: Il pescatore della Lul-

siina 
Aquila: Il microfono è vostro 
Arcobaleno: ore , 18-20-22: Viva 

Zanata ' ' 
A renula: Il terrore corre sul filo 
Ariston: Se Camillo lo sapesse 
Arlston: £ ' arrivato lo sposo 
Astoria: Il gatto milionario 
Atlante: Il grande Caruso 
Vitti iiità: Tuttn 11 mondo ride 
Aumistus: Il grande Caruso 
Aurora: II marchio del rinne­

gato 
Ausonia: Gianni e Pinotto fra 1 

tow boy 
Damerini: Donne verso l'ignoto 
Bellarmino: Il giardino segreto 
Uernini: Ricca giovane e bella 
Uologna: Davide e Betsabea 
Brancaccio: Davide e Betsabea 
Capannelle: Il suo destino 
Capitol: Bongo e i tre avventu­

rieri nel regno dell'alce 
Capranlca: Furia e passione 
Caprunfrnetta: Processo a!ia città 
Castello: Maternità proibita 
Centocelle: Addio mia bella Na­

poli e docum. 
Centrale: imminente riapertura 
Centrale Clampino: La barriera 

d'oro 
Cine-Star: Parole e musica 
Clodio: Tragica passione 
Cola di Rienzo: L'avventurieri 

di Tangerl 
Colonna: I lancieri del Dakota 
Colosseo: Amanti In fuga 
Corallo: L'aquila del deserto 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: La lettera di Lincoln 
Delle Maschere: L'ultima con-

ouista e docum. 
Delle Terrazze: La campana del 

convento e docum. 
Delle Vittorie: Il pescatore della 

Luislnna 1 
Del Vascello: La donna che In­

ventò l'amore 
Diana: Su un'Isola con te 
l»'""ia . i.a «r >•= hera de. vendi 

Eden:. Gteàni 'e Pinotto fra I 
cow D o y ^ docum. 

Esperò: Sua altezza si sposs 
••"ii-nnt: Furia e nazione 
Exeelslor: Ivplratl di Barracuda 
Farnesei^n trionfo della Primu­

la Itossa.' è docum. 
Tnro: Il ribelle di Cartiglia 
Fiamma: Perdonami se ho pec­

cato 
Fiammetta: The cnìlet man 
"hminin: Il srtìnde*'Carlini 
Foull-'no: Le,JjjIj»n?he scogliere 

di Ddver e docurrì. 
^•Olprlp* «Sp P?~<lllo lo W I P « I > 
G«"lio Cesare: Gianni e Pinotto 

fra i cow boy 
• • I l • • I I I I M I H i l i i l l l l l l i l l l l l l i l l l U I I t l B l l l l I t l l l l H M I I I M I Ml l Mi • • • • • • • • * 

Processi 
/ALTIIi™ 

Un contadino trentunenne. Fla . 
minto Severnl, nato e domiciliato 
a Montccelio. in via del Sole 1. 
e deceduto ieri al Policlinico in 
circostanze tali che hanno in­
dotto i sanitari dell'ospedale a 
uorre la salma a disposizione dal­
l'autorità giudiziaria, perchè ven­
ga ordinato l'esame necroscopico 
che. solo, potrà accertare le cau­
se del male che. nel giro di ap­
pena cinque giorni, ha causato 
la morte del contadino. 

L'assistente dell'8. Padiglione 
Uomini, dottor Claudio Campana. 
ha emesso nel riguardi del S e v e . 
rinl il seguente referto di morte: 
• Entrato all'8. Padiglione Uomini 
il 27 settembre 1952 in stato al-
jjido e collasso periferico gra­
vissimo dopo aver presentato per 
cinque giorni sindrome diarroica 
Bravissima, è deceduto alle ore 
IR dello stesso giorno. Si pone la 
«alma a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria ». 

Dalla cartella clinica, compilata 
ti momento dell'accettazione al­
l'ospedale. risulta che il Severini. 
che appariva in grave stato, era 

stato accompagnato da un paren­
te. il quale aveva riferito che il 
poveretto fino a cinque giorni 
prima appariva in ottima salute 
ed aveva lavorati). Poi era stato 
còlto da un attacco di diarrea 
violentissima, ma non si era pre­
occupato. poiché non accusava nò 
febbre né vomito o comunque 
altri s-ntomi che destassero pre­
occupazione. Ma nei Eiorni se­
guenti il suo slato generale era 
andato progressivamente aggra­
vandosi. tanto da rendere neces­
sario il ricovero In ospedale. 

Otnerrnlorio 

irn.oscone„ci.aociè? 
Giorni or sono .appariva sul 

« Tempo » il seguente Moscone; 
« Tra le innumeri varietà di 

sinistrati, atlucionoti, caperni-
coli, terremotati, vittime delta 
inclemenza della Natura o detta 
impretndenza degli uomini, esi­
ste una sottospecie di derelitti, 
degni di commiserazione: gli 
abitanti di certi casoni di lus­
so, edificati secondo i canoni 
della architettura di moda. 

« Udite il caso dei signori B.. 
cmtct dell'amico Don Diego: 
abitarono da anni una vecchia 
comoda casa di Piattoni e tufo 
romano, m quartiere tranauilto 
e decoroso; ma le esigenze di 
« rappresentanza » per ricevere 
degnamente la corrispondenza e 
gli amici, la mania, di metterti 
al passo con i tempi nuovi. 14 
decisero al gran cambiamento: 
ed acquistarono così per un 
congruo mucchittto di ntittoni. 
l'appartamento nuovo al Porto­
li, csacamere doppi servizi, at­
tico, (4 esposizioni) con terraz­
zo a livello adatto per I tavoli 
di canasta, il roof garden, il 
pina nona a l'eventuale pisci-
netta col suo bravo solarium^ 

• Bello, moderno « razionale. 
con la «uà enorme fronte f e ­
rrata come una scatola di bi­
scotti, coi suot balconi orizzon­
tati come la tolda d i un tran­
satlantico; bello si . ma assai 
scomodo. Specie nelle stagioni 
di mezzo, quando /a un freddo 
birbone e non funziona il ri­
scaldamento (l'accensione del 
termosi/one dipende dal Con­
dominio ed è pia facile ottener* 
l'armUtizio in Corea, eh* « n ac ­

cordo fra quei litigiosi signori,); 
o quando, in estate, il sole pic­
chia implacabile, tutto il giorno. 
di sopra e di /ùnico sulle am­
pie superaci vetrate, invano ri­
coperte da tende e stoini. II fa­
moso roof-garden poi, specchio 
ustorio e piastra rovente da 
giugno a settembre, si tramuta 
in Siberia per il resto dell'anno. 
esposto com'è a tutti i venti. 
con particolare predilezione ver 
quel di tramontana. 

«Sicché, col freddo, l pove­
retti vivono coninoti nelle stan­
ne da letto o nell'office, e per il 
caldo sono costretti a sloggiar* 
e trascorrere altrove buona 
parte dell'anno. 

« Non parliamo poi del ru­
mori che li torturano, nonostan­
te gli accorgimenti della tecnica 
moderna ed * materiali isolanti 
utilizzati; il tremito convulso 
che agita tutto l'edificio nel cuor 
della notte ed il lugubre boato 
dell'ascensore, quando nn ritar­
datario rincasa; il singhiozzo che 
squassa le tubature, ogni qual­
volta un inquilino del piano di 
sotto fa uso di mno dei suoi 
« doppi servizi »; e il gracidio 
della radio e dei grammofoni di 
tutti gli appartamenti, che in 
certe ore si fondono e si som­
mano in una rapsodia Infernale.-

« Nel rimirare dunque certe 
novecentesche dimore, deponi 
la stolta invidia o ignaro pas­
sante, e commiscra piuttosto 
la tristissima sorte di quegli 
abitanti ». 

Altro che dramma di senza 
tetto o sfrattati I Ma n corsivi­
sta del « Tempo » c i fa o ci èT 

Un fategnaTe inve'tifo 
ca un .ramjfella STEFER 
U n ragazzo d i 14 ann i . A n ­

g e l o B e l l i , a b i t a n t e in v ia 
M a n f r e d o n i a 36 . apprendis tp 
f a l e g n a m e , è s t a l o ieri i n v e ­
s t i t o da u n t r a m de l la S t e f e r 
m e n t r e t r a n s i t a v a in b i c i c l e t ­
ta . L ' inc idente è a c c a d u t o a l ­
l 'angolo tra p i a z z i Re di R o ­
m a e v ia A p p i a N u o v a . S o c ­
c o r s o d a l l ' a p p u n t a t o de i c a ­
rabin ier i M a r i n o Nobi l i e da 
M a r i o G u ì d u e c i . il Bel l i v e ­
n i v a a c c o m p a g n a t o a l l ' o spe ­
d a l e S . G i o v a n n i , d o v e ì m e ­
dic i s i i r i s c o n t r a v a n o fer i te 
guar ib i l i in u n a s e t t i m a n a . 

Rinvenuto grave-ferie fé ita 
on rMista solla V. Aneg'ine 

CONSULTE POPOLARI 
— Qne'ta ttrs. «Ile ore 19. ci V.!* Ute­
rino 2<5 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
— Domani «He ore 18: Com:U*<> Irsferalr: 
Mirt»l»Ìi orr 13: alla ttt.ror (Miccse 
— 0\Tt<r\n rVlI'att.ni. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
TUTTI I SEGRETARI di Sri. d<*W> 

t-oiar-.i noi: a!!* ore 18.3» alft.NPl 
Vai. t:a Srip roi 21X ptr COJIQO ritirili 
4'jrfll:. 

INQUILINI I.C.P. 
— Qotita ttrs ali» «r* 17 :I (VmitaJo di 
C-iorìi nam»«!t.} al V.al« Atralco M. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
SEGRETARI. 0:r,,3 m t ti t tj.t-prn? 

di # M t t domani, «ci thè OJ-J , cciif 
irli d̂ i sfttor.. 

TENDITORI AMBULANTI: I eoa?, it. 
<r"nrr rrht t tratta ili- «l'f or* 17 .e 
FfJiraiwer. 

AMICI DELL'UNITA' 
— TUTTE LE BISI0SI V*M rxv atr « 
IjitJl pro«"an>. 

àltRI TEMPI 
( ZIBALDONE H.l) .—•"-

A . B L A S E T T I W 

A*9?l?.„ 

VIA fefeTs>ia56vc»g 
Tel.32. 

«ir* 

delle mignon marche a 

RADIO 
rRO&SAMMA NAZIONALE - Or* S 15. 

9: Mas.ta I*J|. « «tMi: — II: 
Unica da «aera — 1I.4Ì: Kie> ; 
CSM — 12.15: R.ta: « esetsa. — 1 
13.15: Carilo» — :6 30- 0 <'i: — J 

i 17: Cacf«i di wr: e i. «•̂ •j: — t 
:S.4.i: f inora d*l K ?^r - 2"»: ; 
Sln.re 1*JI. — 21.15: 0*>*<r:«» « el. . 
d.rrtto da A. Toscane: — 22 3f>: Or-
rb*»ir* F*rra.-i — 2:.15- V-- ra da , 
B»H«. « 

SECONDO FH06IAM1 - Or* 9: 5 
Coi?!. Orraj «li — 9 T.V C-«r*::« ( 
— 9 45: Cacr-ai — :o-ll: Mas.ra \ 
p*r tait: — 13: Or-i. Fraj;» — < 
13.30: C«a?I. I*» — 1S: Parata < 
d>rrtwtr« — 17: Protraisi ptt i 1 
Ti',in; — 17 30: tal!» — 19: 0-th. < 

\ H*a:i — *.9S0: Dici* d: im « A: , 
— 20 30: Cacir: _ 2: : Ra- « 

« l'i* ÌÌXIHÌI i: «air x*- ' 
, (Voi* _ 2; 30- Feltrai < 

> eiJi — 

{ ! . • » di 

« . 

„ , , . « . . > raJof. 1<V-* r***T* cap*>u«a — J 
S u l l a v t a A n a g n i n a . a o u a t - >] 23.:5: h U n u n «:*su — 2X30: -. 

tro c h i l o m e t r i c irca da Grot - |> Fr«t:Tal r»d*l. d*ìla ne*** rar*>- \ 
ta forrata . è s ta to r i n v e n u t o \\ '"»*» «f'*J* f»f» - o*v : : . 
ieri a l l e 16.30 u n « o m o . c h e * » ^ M w o C 1 J l , n u - , 0-* «oso- ] 
a p p a r i v a Pr ivo d i sen<=i e e r a - > f . x r * . j , fa?*r:ar« — 21 30: s*:ttì 
v e n i e n t e fer i to . P e r terra . ac-W * g i r a t a a l : » . 
c a n t o a lu ì . v i era u n a b i c i - ' . 
e le t ta c o n la c a t e n a s o z z a t a . 
Tra^nortato a l l ' o speda le di 
S. G i o v a n n i , il f er i to v e n i v a 
ident i f icato p e r il m e c c a n i c o 
R o m o l o V i a l e , di 35 a n n i , a b i ­
t a n t e in v i a T u c c o ! a n a 320. I 
sani tar i l o r i c o v e r a v a n o in 
o s s e r v a z i o n e r e r fer i te a l ! 5 

rr.tr-c^c o cc ip i ta l e e s tato di 
ch^c" 

CARACCIOLO 

Col'»»» »n te*fa ÌB «1? tvo 
rettalo «fa ô a firejf'a 

IJI trentenne Fioretta Da Pont. 
ebitante al vicolo del Torrione 3. 
ha dovuto ricorrere ai sanitari 
del Policlinico per farsi medi­
care una vasta contusione alla 
regione temporale, prodotta da 
un vaso pieno di terra cadutole 
in testa. 

La Da Pont dichiarava che. 
verso le 20.30. mentre faceva pu­
lizia nel cortile della sua abi­
tazione. vennlva colpita In pieno 
dal pesante « prolettile > gettato 
dalla finestra da un Inquilino del­
lo stabile, 

IL MOVI MENTII 
CONTA DI NI II 

NEI. I.AZIII 
( ia70.1932) pp. 348. L. 8 * 

Le orttmt e le tradizioni 
delle lotte contadine net 
Lazio: un libro tndtspensa-
Oile per comprendere la 
turnazione sociale de.la re­
gione che travita intorno 

• alia capitate d'Italia. 

Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente alle 
FDIZIONI « R I N A S C I T A » 
Viale del Quattro Vent i 5 ; 

K O A I A 

PREII» BASSISSIMI 

Model!* di ero n modo n\ 

„,CUORI«««' 
V, ésffMAM/CO 

MANTELUNE ouro DQfl 
^er .qo«« -^ L. U 9 U 

l 

m a mnuro em. 

ne/iuiAUA A TVTTIINOSTRIACOU/fiOfT/< 

REGALI AMO uMB/cuirro pfAAssisrr»f/iuA 
PARTITA ùl CALCIO DI DOMENICA PROSSIMA 

Speciale organizzazione per la vendita rateale 

\coWumcAfo 
; La ditta « SUPERABITO » in Roma, comunica che 
• oggi 29 corrente il negozio di Via P o . 39/f (angolo Via 
' S.meto) rimarrà chiuso l'intera giornata La clientela 
[ comunque attraverso l'esposizione potrà ammltare nei 
| nuovi arrivi, il grandioso assort imento d'impermeabili per 

uomo, donna e giovanetti , stoffe di marca, soprabiti, 
giacche, pantaloni e confezioni in tutti i modelli ed a 
prezzi eccezionaliss lmi. 

Da domani 30 corr. inizio de l la grand»* verd. ta . Ai 
primi 41 clienti che acquieti ranno verrà w » •cn'n LO 

SCONTO DEI. 2t PS* CENTO. Vendita anche a rate. 

r .r.'-tf J * ^ . • 

file:///coWumcAfo
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DOPO LA TERZA GIORNATA CHE HA VISTO LA CLAMOROSA RISCOSSA DELLA JUVE 

Roma e Milan sempre a pieno punteggio 
. PRIMO SUCCESSO PIENO DEI BIANCOAZZURRI ROMANI 

Netta vittoria della Lazio (3-1) 
contro una generosa Pro Patria 

Le reti sono state realizzate da Bredesen, Antoniotti, Bettolini e Mannucci 

ILA GRANDE VITTORIA DELLA ROMA A BOLOGNA 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto-
nozzi. Malacarne, Sentimenti V. 
A.zanl. Fuin; Bettolini, Larr*:i 
Antoniotti, Bredesen. Capri.e 

PRO PATRIA: Ubo'.di. Travia 
Fosfati ti. Toro6; Settembrini. Mar­
tini; HoHlr.g, Guarnieil. Man­
nucci. Ciccare'.!!. Benolcnl. , 

ARBITRO: Marchese di Napoli 
RETI: al 17" Bredeoen. al 27 

Mannucci. al 37" Antoniotti e 
al 39" Bettolini 

Tra le molte leggi che l e -
golano il mondo del calcio 
ce n ò una, ispirata alla più 
semplice ed e lementa ie pra­
ticità, che dice prcssapoco co­
si: « Quel che Conta ili «Ita 
partita di calcio è il risulta' 
tv, il resto è poca cosa. Pasta 
presto rivi dimenticatoio del 
campionato, laggiù ove sono 
ammonticchiato alla rinfusa 
cose belle e cose brutte e si 
dimentica. Restano' soltanto i 
due punti, qiteffi che si alli-

Adesso il quadro è completo 
e non occorrono davvero cri­
tici o supercritiei per com­
mentarlo. E' chiaro. 

Una povera Lazio dunque 
quella che si è vista i e n , una 
Lazio che arrancava e che 
solo a tratti riusciva a .scuo­
tersi e moi tra i e il suo tem-
peiamento e la sua vitalità. 
Comunque una squadra co ­
raggiosa, che pur ridotta in 
dieci uomini, con una forma­
zione assurda, è riuscita a 
imbrigliare la generosità e la 
foga della provincialissima 
Pro Patua e a battei la con 
un secco tre a uno. 

Il miglior uomo m bianco-
azzurro è stato senza dubbio 
Larsen; ì) norvegese sia a 
mezza ala che a mediano ha 
lavorato instancabilmente. 
senza concedersi mai un at­
timo di tregua. Veramente 
ine=aunbile. Sen7a pecche 
aneli" il buon Cochi. che con 

tolini. il quale senza pensatoi 
.«gisira al 14'; Bertoloni, d o p o | d u e volte spara al volo e mette 
na lunga fuga, allunga di p ie - n r e t e dal limite dell 'area. Si 

•>i «.-
v £* 

LAZIO-PRO PATRIA 3-1: Alzani, capitano dei bianco-azzurri, 
interrompe una azione dei bustocchi 

ncano nel colonnino della la proverbiale calma ha sfog 
classifica a testimoniare l'im­
presa compiuta » 

Fedele a questa massima la 
Lazio è a posto: ha incasella­
to ì due punti battendo la 
modesta P r 0 Patria e per di 
DUI con un risultato d i quelli 
che a prima vista non si di ­
scutono nemmeno: 3 -1 . Ma 
quanta povertà per i l resto. 
La Lazio, e la partita odier­
na l o ha confermato in ma­
niera precisa, è una squaura 
malata, senza nerbo n é vita 
e si trascina come può. cosi 
alla ricerca d i u n a - s o l u z i o n e 
che pur tuttavia non si pre­
annuncia vic ina. 

Che cosa ha la Lazio? 
Quel lo del la squadra è un 
male sottile, di quelli che at­
tanagliano e logorano l'orga­
nismo più sano: si chiama sfi­
ducia e genera il nervosi.smo 
che in una partita d i calcio 
vuo l d ire caos. Molti sono i 
giocatori del la Lazio con il 
morale a pezzi: Antoniotti 
che si \ e d e minacciato da 
Bettol ini , Bettolini che non 
ha un posto fi^so e continua 
a ruotare qua e là , Alzani e 
Fuin che sentono avvicinarsi 
il pr imo novembre e il con 
seguente ingresso in squadra 
d i Bergamo ((altrimenti co ­
m e Dossono Bitetti e compagni 
giustificare i 30 mil ioni spesi 
per l'anziano blu-cerchiato) , 
Antonazzi , Malacarne. Senti­
menti V e Furiassi che sono 
domenica lmente in agitazione 
per i t r e - posti del l 'estrema 
difesa, Puccinel l i , U vecchio 
capitano, che è stato estro­
messo dal la squadra. Miglio­
rini che scalpita senza un 
briciolo d i speranza ne l l e ri­
serve e v ia di questo passo 

Aggiungete a c iò la non 
buona forma che attraversano 
quasi tutti i componenti d e l ­
l'undici d i B i sogno e l'inef­
ficienza di Bredesen a mezzo 
sinistro (inefficienza? si. per­
chè i l norvegese è un aùe ta 
pronto e insidioso nell'area di 
rigore- ma scompare, non 
gioca nel duro es ternante la­
voro di spola riconfermando 
le sue attitudini al ruolo di 
centroavanti) ed avre t* un 
quadro completo del la Lazio 
di questo burrascoso inizio di 
campionato. 

Però non è finita, infatti, 
per avere la Lazio d i ieri. 
quel la vista all'opera contro 
la Pro Patria, occorre gettare 
ne l calderone un altro in­
grediente: l ' incìdente a Mala­
carne. Alla mezz'ora del pri­
m o tempo, infatti, il bravo 
Stefano in seguito ad un for­
tunoso scontro con un attac­
cante bustocco. rimaneva se­
riamente infortunato e B i f o -
pno era costretto ed al l inear­
lo all'ala destra con il se­
guente rivoluzionamento rifi­
la formazione; Alzani centro 
mediano. Lurstn mediano dc-

giato numerosi interventi di 
grande qualità. Da segnalare 
sono poi Antoniotti , per le 
sue consuete raffinatezze tec ­
niche e stil istiche, e Bettol ini , 
per la generosità con la qua­
le si è prodigato sino al l 'ul­
t imo minuto. 

j- î i r ò i -a lna , pur battuta, 
na ttt;slaio ouona impress ione. 
&' una squaura simpatica, ve ­
loce, òpiti iata che noi» si ar­
rena e mai e gioca, gioca qua­
si per il gusto e U uia«.er«_- a . 
giocare, aohda nei reparti 
arretrati, imperniati s u a u e u -
gladiatori come fossat i , Tra­
via, autt i le e Sicura nel la me­
diana con Settembrini 6 Mar­
tini,- la squaara si attida al­
l'attacco all'irruenza d i Man­
nucci (.un centroavanti uà 
tener d'occhio) e di Bertolmx 
e a l lavoro di orcnestrazione 
di Guarmeri e Ciccarell i . . 

La cronaca è povera; infat­
ti, la p a n n a si e trascinala 
per lunghi periodi in este­
nuanti e noiosi batti e ribatti 
a metà campo, cne r a z i o n a ­
vano il gioco e irritavano il 
pubblico cne più di una vo l ­
ta ha apertamente manifesta­
to il suo disappunto. 

Si inizia a l le ore 15,30 in 
punto: al n^chio del l arbitro 
Marchesi di Napoli , Antoniotti 
centra a Larsen che al lunga in 
avanti; la mediana dei bustoc­
chi rompe l'azione e mette in 
moto Mannucci che fa una l u n ­
ga galoppata palla al p iede e 
poi tira fuori. Pronta risposta 
del la Lazio: Bettol ini raccoglie 
ia rimessa e indovina un « cor­
ridoio « perfetto. Antoniotti 
raccoglie e tira, m a senza con­
vinzione. Al 2" occasione d'oro 
per la Lazio: Caprile fugge 
sulla sinistra e poi effettua un 
passaggio radente che taglia 
fuori tutta la difesa bustocca, 
ma Bettolini arriva un att imo 
in ritardo a l l>ppuntamento 

con il pallone e a due metri 
dal portiere sp<disce fuori. 

La Lazio accentua in questo 
pei lodo la sua pressione, ma 
la Pro patria t iene bene e s* 
affida a rapide puntate di con­
tropiede La più pericolosa si 
re 
una 
e l i o n e a Cic-arell i che colpi 
eoe di te^ta e indirizza verso 
la rete. Sentimenti IV, legger­
mente avanzato, i c spmge fati­
cosamente con la mano aperta. 

Al 17' a freddo, giunge il 
primo goal: in seguito ad uri 
plateale fallo di Toros Larsen 
batte una punizione da tre 
quarti di campo in area bustoc­
ca. II tiro « pe.cca •• Antoniotti , 
che con pronta intuizione smi­
sta a Bredesen; il norvegese 
uncina la palla, s*i incunea tra 
ì difensori e da disianza rav­
vicinata batte Uboldi uscito al­
la cieca 

Rabbiosa e immediata la rea­
zione dei tigrotti che però si 
spegne contro la solida difesa 
oiancjnzzurra. Al 19' Sent imcr -
ti è nuovamente chiamato a! 
lavom da Ciccarelli che dal l i­
mite dell'area lascia partire un 
bolide, che il portiere blocca 
m tuffo. Al 24' Hofl ing si fa 
notare: scappa da tre quarti d. 
campo, supera Sentimenti V, 
entra iti area ma a d a e metri 
dal portiere perde il pallone 
ingenuamente e cade. [ 

La Pro Patria insiste e al 27" j 
raggiunge il pareggio con un 
gran bel goal de l suo centro­
avanti. Anche stavolta a dare 
il « là » all'azione è il ve lore 
Bertoloni che supera Antonaz­
zi e centra; Mannocci, benché 
ostacolato da Malacarne, fa una 
mezza girata e al volo colpisce 
la palla che si schiaccia in re­
te nonostante il disperato t en­
tativo di Sentimenti IV\ 

Al 29' l ' incidente di Malacar­
ne, che lascia il campo per c in­
que minuti e poi quando rien­
tra si allinea all'ala destra 
pressoché inutilizzabile. La Pro 
Patria cerca di sfruttare a suo 
vantaggio l'inferiorità numerica 
del la Lazio e si lancia all 'at­
tacco, ma male g l iene incoglie 
perchè in una rapida a z o n e 
di contropiede (viziata di fuo­
ri gioco per verità) i biancoaz-
zurri passano nuovamente in 
vantaggio. Lunga rimessa di 
Alzani che spiove oltre i ter­
zini, Antoniotti al vo lo prece­
d e l'uscita del portiere e in­
sacca con un sapiente colpo: 
2-1 . Gli ospiti protestano a 
lungo, ma l'arbitro — cor slit­
tato il guardalinee — concede 
senza esitare il goal. 

L'episodio scuote la Pro Pa­
tria che ha un att imo d i gra­
ve sbandamento: la Lazio ne 
approfitta e real:zza la terza 

rete. Antoniotti, relegato alla 
ala nei suoi continui sposta­
menti con Bettolini, supera un 
paio di avversari con la sua 
caratteristica serpentina, poi 
da fondo campo centra a Bet -

va avanti ancora un po', poi 
Marchesi fischia il riposo. 

La ripresa inizia con la La­
zio all'attacco; al 3' Sent imen­
ti V. vinto l 'ennesimo duel lo 
con Hofling. allunga n Brede­
sen appostato sulla metà cam­
po; il mezzo sinistro avanza 
tutto solo poi lancia partire un 
boi ;de che scuote la traversa 
della casa di Uboldi. La folìa 
applaude n lungo. La partita a 
questo punto torna a scorrere 
sui binari del più perfetto 
equilibrio e le azioni -si a l -

(Continua In 4 pagina 3 colonna) 
ENNIO PALOCCI 

Il trionfale ritorno 
dei giallorossi a Roma 

5 . 0 0 0 parsone lucevano r*»M*a ieri aera a Termin i 

Mai tanta folU. come ieri 
sera. In Piazza dei Cinquecen­
to. Oltre cinquemila persone, 
c inquemila irriducibili tifosi 
giallo-rossi, hanno fatto ressa 
dinanzi alla stazione Termini. 
bloccando il tradirti per un 
ora, in attesa del treno pro­
veniente da Bologna, a bordo 
del qi<ale è rientrata l.i « Ro­
ma ». In prima lil-i un nonio 
in frak — uno sfortunato t i­
foso laziale ct^c ; u n a scom­
messo sulla sconfitta dei l a -
gazzi dì Varelien — ha dovuto 
fare tanto di... cappello, o me­
glio di cilindro, aì vincitori. 

Festcggiatissimo il presiden­
te Sacerdoti i l quale, scoperto 
tra la folla, ha dovuto dire 
qualcosa. E ha dichiarato che 
cercherà di risolvere it pro­
blema più urgente che o s s i si 
pone per la società: quello di 
dare maggiore capienza allo 
stadio in vista dell'incontro di 
domenica prossima col Milan « Testina d'oro 

Per l'occasione — ha annun­
ziato Sacerdoti — sarà ap­
prontata una tribuna provvi­
soria nel seriore della piscina. 

Alle 0,30. con 45 minuti ili 
ritardo, il treno provpniento 
ri.i UoloRiia ha fatto il suo in­
gresso nella stazione: i gioca­
tori giallorossi, commossi e 
stupiti dalla manifestazione, 
hanno cercato di sgatiaiolare 
inosservati verso l'uscii.». Ma 
pochi ci sono riusciti. 

Ilronée, ttortoletto. Albani, 
Eliani — e inutile dirlo — Gal­
li, scoperti da diecimila occhi. 
acciuffati da cento mani, sono 
stati portati in trionfo tra 
osanna e evviva interminabili. 

Ne l difficile incontro di Bo­
logna solo Azimonti e Lucche­
si hanno riportato l ievi con­
tusioni. Niente di grave, ha 
detto però, i l massaggiatore 
ferret t i ; e domenica prossima, 
contro i diavoli roso-neri, tan­
to Lucchesi quanto Azimonti 

lsaranno in squadra. 

Minuto per minuto 
la cronaca dell'incontro 

(Continuazione dalla 1. pag.) e lancia a rete. Albani In tuffo , 
respinge. Tre minuti dopo t e i 

tm ove Pllmark e Jer.ben per- lancio di Gurcla a parabola hi 
dettero via via lo smalto ln l - | Q r ea romanista. Ceneilati u l /a 

RISCOSSA DEI CAMPIONI IN CASA DELL'ATALANTA 

La gioventù di Vivolo e Corradi 
porta la Jave alla vittoria (5-1) 

Due goals segnati da Carapellese, protagonista insieme a Ferrano di una grande partita 

ATALANTA: Albani. Rota. Ga-
rlbo'dl Roncoli: Angeleri. Cade 
I; Cergoll, Rasmussen. Cade l i . 
L. Soerensen. Nuoto. 

JUVENTUS: Viola. Bertuccel-
11. Corradi: Mari. Ferrarlo, K. 
Hansen. Muccinelli, Boniperti. 
Vivolo, J. Hansen, Carapellese. 

Arbitro: Gemini di Roma 
Marcatori: Muccinelli al 9' e 

Carapellese al 45' del primo tem­
po. Vivolo al 15", Cergoll al 16'. 
J Hansen al 35", Carapellese al 
39' della ripresa. 

(Dal nostro inviato) 

BhRGAMO. 28. — Con Tini mu­
flone dei due giovani vivolo e 
Corradi, la Juventus ha ritrovato 
in parte se stessa ed Ita battuto 
con il secco punteggio di S a t 
l'Atalanta che l'ospitava. Siamo 
stati facili profeti due settima­
ne or sono nelVtncoraggtare il 
cambio e l'apporto di nuora lin­
fa vitale. 

Intendiamoci, la Juie non fun­
ziona ancora nell'insieme come 
dovrebbe, come la sua classe im­
pone. Lo spostamento di Karl 

Risultato salomonico 
fra Triestina e Samp (1-1) 
Nel primo tempo netto predominio geno­
vese, e ripresa tutta a favore dei locali 

TRIESTINA: Nuciari. Claut. Fe-
ruglio. Valenti; Fetagna. Inver­
nizzi; Boscolo. Ispiro. La Rosa 
Soerensen De Vito. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Fomer. Padestà; Opezzo. Gel; 
ContL Bassetto. Calassi. Gotti, 
Saba iella 

Arbitro: Marchetti di MI ar.o 
Reti: 1. tempo: al 10 Conti; 

2 tempo a. 42" De Vito. 
tiole: ango.l 7 a 2 per a Trie­

stina. Spettatori 15 000 circa. 

TRIESTE. 28- — Il risultato 
di parità rispecchia fedelmente 
i valori in campo. Un primo 
tempo di marca nettamente g e ­
novese ed una ripresa tutta dei 
locali c s int i dall ' incitamento dei 
pubblico verso la difficile r i ­
monta. Quasi a l lo scadere de: 
tempo, dopo che o iù volte Mo­
ro aveva corso seri p e n c o h . J a 
volontà de i oadroni d i casa è 
stata premiata: Petagna scat­
tato lui pure all 'attacco, supera 
due uomini sul la deetra e noi 
traversa al centro basso; S o e -

I risultati e classifiche 
I ritoltati 

5- ! 
I - t 
3-1 
I - t 
S-l 
I - t 
4-2 
1-1 
I-I 

Juventus - 'Atalanta 
Roma - 'Bologna 
'Corno - Palermo 
'Fiorent ina • Novara 
' L a z i o - P r o Patria 
•Milan - Spai 

'Napol i - Udinese 
•Torino - Inter 
'Triestina - Sampdoria 

Le par t i t e d i d o m e n i c a 
Bologna-Palermo 
Inter-Napoli 
Jnventos-Trìest ina 
Novara-Como 
Pro Patria-Torino 
Roma-Mìlan 
Sampdoria-Atalanta 

.._ Spal-Lazlo 
• t r o ' e Bettol ini mezzo destro. 1 Udìnt»e-f1orentina 

La c /ant / i ' ca 

Milan 
Roma 
Napoli 
Inter 
Bologna 
Udinese 
Juventus 
Torino 
Como 
Lazio 
Fiorentina 
Pro Patria 
Spai 
Sampdoria 
Triestina 
Palermo 
Novara 
Atalanta 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

3 
3 
2 
2 

j 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
• 
• 
t 
• 
• 
• 

• 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
2 
2 

t 
2 
2 
1 
3 
5 
4 

2 
5 
2 
9 
2 
3 

4 
5 
S 
3 
fi 
5 
7 
3 
3 
6 
2 
5 
1 
1 

5 i 
2 5 

lensen finta magat i miniente e 
l i m a su ai s e l'attenzione di 
.vloro per poi serv i t e alla per-
.ezione De Vito il cui Uro pron 
io t angolatia&imo scuote l'an­
golino alto della porta a v v e r ­
saria. Un minuto DÌÙ tardi. La 
«osa stuegito a Fommei . man­
da a loto un prezioso pallone 
Subito QOPO la Gne. 

La oart.ta s i è messa male 
oer la Triestina «in dall' inizio; 
i due terzini apparvero subito 
insufficienti e nei confronti con 
ie ali avversarie avevano e c m -
ore la peggio. I so l i Invernizzi 
e Ferueho davano un po' d'or­
dine alla tentennante difesa. Al 
10' oerò i blu-cerchiati fecero 
centro: Gei al lungò a Conti che 
suDerò abi lmente Invernizzi e 
Valenti e battè Nuciari da DO-
chi passi. 

La rete dealj ospiti fece cre­
scere l'orgasmo dei giovani 
Claut e Valenti , e Nuciari d o ­
vette mettercela t u t u o e r sa l ­
vare la sua porta da altri guai. 
Boscolo al TfiC sciupò vna m a ­
gnifica occasione calciando s o ­
cra !a traversa una na!!a d'oro 
avuta dal bravo Soerenaen. 
Nel!a ripresa già al 1' la Tr ie ­
stina «fiorava il successo fpal-
!one di Boseolo all'incrocio dei 
oali) con Moro fuori causa. 

La sfera sostava a lungo ne l ­
l'area degli oicoitl. ma semore 
» <fifer«ori avevano !a megl io 
sugli attaccanti. Poi la rete del 
careggio già descr iva . I migl io­
ri: Fommei . Podestà. Moro. 
Ooezzo fra I blu cerchiati; In ­
vernizzi, Feruglio. Nuciari e D e 
Vito fra i locali. 

I l CèwPpiQlttTW porwyicSv 
LISBONA. 38 (A.P.) — Ecco 1 

risultati degli odierni Incontri 
del campionato portoghese di 
c a l d o : 8porttng-Belenen<*s 1-1; 
Setubal-Benefìca 2-1 ; RoavUta-
Braga 1-2; Gulmaraes-Porto o-I; 
CoTllman-Babreirenso 1-3; Esto-

I 2 2 S 1 ibll-Lusltano 0-1; Atletlco-Aoade-
t 2 1 • • mio» 3-2. 

Hansen nella mediana non si e 
ben capito'a cosa doveva seroirt 
e John è certamente il suo uomo 
più giù dt corda; il quadrilatero 
poi non esiste, ma oggi a Ber­
gamo la squadra campione ave-
i o già un'altra /accia, un'altra 
espressione. Vitolo è apparso su­
bito a suo agio: pronti i riflessi. 
idee chiare. Corradi ha messo un 
po' più di tempo a ic/iir fuori e. 
nella seconda parte, ha giocato 
ridi angolo di carneo dote ti 
sole ha insistito sino all'ultimo 
(e ti terzino lo accia in ri»o/. 
perd anche questo piotane può 
considerarsi centrato e già vali­
do pur nel suo tmjtcgiiattiu ruo­
lo. Aggiungete che sul campo 
bergamasco si è messo spaval­
damente alla ribalta Carapellese. 
un Carapellese autoritario e scat­
tante, con due gol capolavoro, e 
che inoltre ferrano ha dato spet­
tacolo con tutti i suoi numeri 
conosciuti dt rimandi al voto, di 
jxjSiztone, di saggezza di inter­
venti, di potenza di rimandi ed 
avrete all'inarca il quadro della 
rinata Juvc di questa domenica 

Molto lai oro ancora lo st è det­
to, deve fare, ma la strada infi­
lata nella partita con l'Atalanta 
è giu*ta. Si tratta per la Juie 
soltanto dt insistere. I bergama­
schi non sono stati degli avver­
sari con la grinta terrificante, ma 
avrebbero di certo fermato la 
iure di domenica scorsa. 

/ primi minuti non sono spa­
smodici, all'8' Carapellese scende, 
ttra alto in aranti a parabola ma 
Albani, il portiere bergamascu, 
esce e para. Si gioca sema gran­
de slancio dalle due parti. I due 
avversari st saggiano. Pero ecco 
ainmprocctso il primo poal ju­
ventino. che giunge inaspettata­
mente al 9\ Vivolo passa a Bont-
pertl, questi spostato aliala de­
stra. scende e passa a mnxz'altez-
ca a ÌSucnnelH spostato terso 
il centro. Uuccmclli al volo dal 
basso in alto, segna imparabil­
mente. 

Atalanta 0. Jave 1 
Si nota un po' dt nervosismo. 

ma è naturale, tra i neroazzurri 
beigamascM. Intanto Ferrano. 
al centro del campo viene fuori 
gigantesco centralissimo sin da 
questi primi minuti di gioco. 
Egli spazza la sua area con preci­
sione e potenza con entrambi i 
piedi e di testa, però il suo gi­
nocchio sinistro comincia a dar­
gli subito noia. Al 1»' infatti egli 
esce dal campo rientrando però 
dopo un minuto circa. Grandi 
applausi lo salutano. La Jute è 
popolarissima anche qui e i ber­
gamaschi sono degli ottimi spor­
tivi. Poco dopo Cergoll avuto il 
pallone da un suo mediano, pas­
sa a Cade II che scende terso la 
linea di fondo spostandoci leg­
germente a destra e spara for­
tissimo; fra Viola ti è piazzato 
ottimamente e « mani aperte 
para con intuito fulmmdu. 

Il gioco continua ma non ha 
ancora un ritmo travolgente in 
questa fase. Si può perciò osser­
vare con tutta tranquillità Ra­
smussen. il e nuovo • danese del­
la nidiata atalantino. E* un gio­
catore dal fisico solidissimo, con 
gambe fortemente arcuate. E* fat­
to di bronzo ma tira poco, ir 
però troppo presto volerlo giudi­
care. anche in seguilo durante 
questa partita. L'Atalanta ha in 
lui per ora. u n nuoto ltagnozzi„ 
un « motorino » rero e proprio; 
si tratterà di vedere In tegvilo 
quale apporto potrà dare alla tua 
nnora squadra L'Atalanta lo si 
nota, in questa prima mezz'ora, 
è giù c o n Nuoto, è tnpece mol­
to in alto con Angeleri, uomo di 
classe. 

Seguono alterne vicende nei 
due compi senza che il guizzo 
della contesa si ravvivi Al 3V 

anione fiilintnca Vuoto - US ucci-
nclh - carapellese. Tiro di que­
st'ultimo che esce di poco. Al 42' 
Rasmussen a Soerensen e tiro 
formidabile di quest'ultimo, vio­
la si getta in tuffo e para batten­
do una s/Milla contro il pa/o di 
destra. Al 44' tiro iperbolico bel­
lissimo di Angeleri. sempre il mi­
gliore. (tm terrario, in cam/Ki 
quest oggi della Jttiv. Il tiro dt 
Angeleri supera la tratersa e va 
fuori, t'ii minuto dopo, c'è poi 
ti secondo goal della Jiircntus 
che farà crollare otjiii speranze 
atalantini!. Carapcttcsc riccie la 
juilla da John Hansen. I ala sini­
stra juicnttna. scarta Garibaldi 
a sinistra, st sj>osta a destra, a-
ianza e segna con tiro a mezza 
altezza, perfetto di destro. Ata­

lanta 0. Juvc 2 
All'inizio della ripresa è Muc­

cinelli che si fa di nuovo luce. 
sjxistato al centro. Tira e colpisce 
la traversa. La Juventus sta gua­
dagnando in autorità di minuto 
in minuto. Al 7. Soerensen lira 
fortissimo ma il \Killone batte 
contro Cade II. devia urtato dal­
la schiena tìt questo giocatore 
e esce. Viola era tagliato /«ori 
dall'azione, un occasione d'oro 
andata perduta per I Atalanta. 
questa stringi i denti e attacca. 
sotto i suoi dicci minuti boni. 
Tiro lungo etili Rasmussen II gio­
co diventa a questo punto vi­
vace. vivacissimo anzi, nonostan­
te che la Atalanta si batta con 
un distacco dt due punti a Suo 
vantaggio 

La primavera 
di Carapellese 
La folla la tacila. Al 14' gli at- e ferrano quasi st urtano, ma 

tacchi atalantini prendono for-\il portiere riesce a salvare m ex-

iin.e. denuncio chiaramente le 
pecche e '.e lacure dell'attacco 
ove troppi uomini ciedono di 
e**>ere molto di più tli quello 
che sono e creano coni un gio­
co nrruffnto, individualista, pri­
vo del necessario mordente per 
perforare una dite la In gran 
tornili come iiue'.'.a della Roma 
odierna 

Questa In elnteM la 6torla di 
una partitu che mette\a di fron­
te due tra le squadro più regi­
strate e amblzlot-e del momento 
Tutti prendevano che- la chiave 
di questa partita sarebbe 6tatu 
nel comportamento di Pilmark 
e Jen«en da una parte e di Pan-
doltlni e Bronco dall'altra. In 
realtà è 6tato invece 11 compor­
tamento di nortoletto e Venturi 
a decidere di tutto: 1 due me­
diani romanisti hanno giocato 
In crescendo annullando via via 
Dacci e Garcin. legando 11 loro 
gioco con Bronée e Pandolflnl. 
e cofitituordo con eeei un qua­
drilatero forse non Inferiore a 
nessun altro tra le squadre ita­
liano del momento. 

Il gioco di Bortoletto (force i; 
migliore In campo in 6eii6o ne-
boluto) ha dato il tono anche 
alla partita di Trerè. un leor.e. 
0 di Azimonti. una sicurezza. 
Da parte loro Albani ed Etan i 
hanro dato tutto quello che 
potevano dare In una giornata 
di jira7ia, che non è poco Galli 
è btato un per'.co'o costante per 
1 d fersRrl bologre*»! 

IJO due oli hanno corso la 
loro parte: meglio Lucchesi que­
sta volta, che ha superato bril­
lantemente Ballaccl, e portando 
in area pelle pre/lose. 

La Roma ha ora un giuoco 
che so svolgere con disinvoltu­
ra. una tattica redditizio. Pen 
siamo che fuori casa acquisterà 
ancora successi su successi. 

La Roma ha ora u n carattere 
e una mentalità di squadra che 
guarda lontano, che- capisce 
prontamente la partito che de-
to fare, i temi che deve svolgere 
per portarta vittoriosamente In 
porto; sopratutto ha la volon­
tà di battersi, di gluocare con 
veemenza e con sngge2za inMe­
me. di contendere 11 risultato 
a chiunque con fredda deter-
nflna/Ione e con vigoroso s'an­
elo 

Bologna deludente 
Che dire del Bologna? Ne ave­

vamo sentito parlare in termini 
cosi entusiasti che un po' ci 
ha deluso. Ci ha deluso ti suo 
giuoco troppo basato sull'Im­
provvisazione e sulla classe dei 
singoli, ci ha deluso, quel tltu-
baro di fronte alle difficolta 
create da u n avversarlo In for­

ma e con.sistenca. è da registrare 
un tiro da lontano di Angeleri. 
Viola però questa volta è atten­
to e in giusta jioSizione, La doc­
cia gelata itene per i bergama­
schi un minuto dopo f il / 5 ' e 
Carapellese è Vitolo sono quasi 
affiancati e aianzano terso Alba­
ni. Cade scivolando ti terzino 
Rota. 51 rialza e tnsrgtie. Gari-
boldt però è solo contro i due 
juventini. Il j>allone è davanti 
a Vicolo, a sci metri da lui. Esce 
Albani precipitosamente, ma Vi­
volo piomba prima d\ lui sul pal­
lone. scarta il portiere a terra e 
ttra con un ."ero fiai-co e dolce che 
però entra, sia pvre lentamente. 
in porta. Atalanta 0. Jutcntus 3 

Passa un minuto e segna subi­
to l'Atalanta. Siamo al 16'. Cade 
li spostato all'ala, passa al cen­
to. dote Cernali, al iolo. ca<cia 
in rete con 'in goal imj>arabile. 
Atalanta 1. Juventus 3. 

Imbaldanzita, ancfje se distac­
cata, l'Atalanta attacca ancora. 
f da segnalare una mischia pe­
ricolosa ter la Jurcntu*. Viola 

fremi*. / bergamaschi insistono. 
Al 24' tuo dt cergolt che per­
corre tutta Li luce della porta e 
va fuori. Viola era spiazzato. 

Ed ceco ora il 4. goal della Ju-
icntus che stata maturando, no­
nostante gli affannosi attacchi 
atalantini, il più delle tolte però 
arruffati e inconcludenti. S'amo 
al 35: Fallo di Garibaldi su Vi­
colo, un calcio di punizione da 
pochi metri fuori dallarca di ri­
gore atalantino. Si fa la barrie­
ra. finta dt Karl e Vuoto, ma ttra 
John che segna fortissimo nel­
l'angolo basso destro. John esul­
ta. Atalanta I. Juientus 4. 

Ferrano passa alia mezz'ala de­
stra, sempre soppuxinte. Mari lo 
sostituire al centra della secon­
da linea. Al 39' ultimo punto 
della giornata. E" ancora un'azio­
ne personale, bellissima, di Cara­
pellese. lanciato da Ferrano. Ser 
pcntina. guizza da sinistra, con­
versione al centro, tiro dt destro 
rasoterra e imparabile: Atalanta 
1, Juventus 5 

GIULIO CROSTI 

troppo e 11 tiro tinii-ce topra > 
!a traversa. Al 17' altro angolo 
per 11 Bo'ogna. Testa di Bucci, 
respinge EUunl. Tira Carola, 11- . 
bera Trerè 

La difesa romanista si la sem- , 
pre più efficiente e ordinata. 
Garda fa da regi-.:a a due terzi 
CI campo agli attacchi dei lelM- v 
nel, ina siic-^o l suoi luncl fl-_ 
niscono fru 1 piedi o sulle testo , 
di Bortoletto. Trere e Venturi. 
Albani para un tei tiro di Mike 
al 19" e al 20' Ilacci conclude " 
con un tiro affrettato una l e n a 
o rapida aziono Garcia, Rundon, 
Baccl. Pilmark. Baccl. 

E' questa l'ultima azione peri­
colosa del Bologna nel primo „ 
tempo: la Roma, si s tenfe o ia 
all'attacco con Bronee e Pandol­
flnl. ormai rassicurati cfuH'efll-
clenza delle loro linee arretrato 

quindi più frequentemente 
spinti oltre metà campo. 

Gran papera di Greco al 30': 
por poco Galli non mette in re-' 
te. Al 34" fallo di Ballaccl sullo* 
stesso Galli. Batte Bronee dai li­
mite, para Glorceni nell'angolino 
Lasso. , 

La Roma all'attacco 
11 ritmo del Bologna e cecis*!- • 

monte calato, cresce invece quel­
lo della Roma che perviene al ^ 
successo nel modo che già ubbia- . 
ino descritto. Al 39' Galli manca 
una t>plenilitia occasione .ui.cmto -
da Venturi, fc,' uncoru Galli sul 
Unire ciH tempo u portate un<i 
grave minacciti a Giorcciu coti 
uno scarto improvvido «stilla mi­
nistra: esce 11 portiere bolognese 
e Galli rimane u terni colpito a l . 
ginocchio. 

Alla npre&u tutti si attendono 
una partenza repentina dei fel­
sinei. A( 2" c'è, jun tiro forte di . 
Ilacci, liol, un angolo cóntro ia 
Roma, un.'altro a iuolo &!!'$'-.Ma. J 
non succede nulla ed a n u l l a , 
approda neppure l Invertimento . 
del ruoli tra Mike e Cervelluti.. 
ZI Bologna attucca f t più. è vero; , 
segna una certa sui>eriorità ter­
ritoriale: ma è li gioco della Ro­
ma a rlfuggere. .a sua tattica a 
trionfare. 
" l i quadrilateio gial'.orot«>o uni­

paro sempre più efficiente, d i ­
fende e attacca, renna- e rilancia 
con continuità e con bello stile. 

I felsinei non riescono che nd 
ottenere calci d'angolo: due con­
secutivi ai 14". due altri a) •>'*' 
ed al 23", sempre senza esito. 

Al 29' la Roma è all'attacco: 
punizione dal limite battuta da 
Bronee, testa di Renosto, rove­
sciata di Galli alta di poco. Or-
mal il Bologna arranca ali attac­
co eenza più speranza. Mediana 
e difesa romanista hanno detto 
definitivamente no. Al 35' Mike 
è lanciato a rete ma si itisbro-

ma: per lunghi minuti gli at- B»ft davanti a Trerè. implacabile 
laccanti hanno Insistito sem- n € l c o r P o 8 corpo. Mischie e pas-
pre sugli stessi temi c o n u n ™ ? ^ 1 1 - S1***» stretto: quello che 
giuoco stretto e arruffato, trop- c i v u o l e P e r * difensori e I me-
pò ombroso, invischiato e sfuo­
cato perfino nel mediani da­
nesi, limitato anche in Greco. 
arridalo solo all'Impeto e all'lm-
provvlsazlone in Ballaccl e in 
Cattozzo. 

Ed ora la cronaca. Parte li 
Bologna e Albani è subito chia­
mato al lavoro da un tiro di 
Bocci al 3". Al 6* la Roma è In 
angolo e un rrnnuto dopo una 
larga triangolazione Baccl-Cervel-
latt-Mike si conclude con un 
tiro di quest'ultimo. 

TA Roma appare in soggezio­
ne. ma non è cosi: In realtà 
controlla con calma la sfuriata 
d'obbligo del padroni di casa-
Ai 9" Randon tira deciso verso 
Albani e gli risponde E'.ianl al 
colo. All'undicesimo primo In­
tervento di Giorcelll 6u puni­
zione di Venturi: e repentino 
mutamento del fronte. lancio di 
Mike a Cervellati che esita e 
l'azione sfuma. 

AI 13' parte Randon sulla si­
nistra. porge a Baccl che sfug­
ge alla guardia di Bortoletto 

per 1 difensori e i me­
diani romanisti. Angolo ancora 
per li Bologna, al 39'. Garcia pro­
va ad andare alla sinistra sosti­
tuendo Randon. ma non si pas­
sa; Uro di Pilmark a du>tunza 
ravvicinata ai 40", Albani è pron­
to alla parata. 

Il finale è delia Roma ancho 
se II suo attacco e ora mutilato 
e s s e n d o Lucchesi retrocesso a 
terzino destro per una botta pro­
sa da Azimonti. Ultima s p e r a n e 
per lt Bologna: c a l d o dt prima 
dal l imite al 43'. Tira fortissimo 
Baccl. gagliardamente blocca Al­
bani e Renosto. Galli e Pandol­
flnl sono i n area bolognese ai 
fischio di chiusura. 

Lo bandiere e gli stendardi 
romanisti spiegati z n tìa.1 ì - ./.o 
sullo gradinate vengono lunga­
mente agitati al vento da cen­
tinaia e centinaia di *.lfn*i. Vi­
cino a noi Beppino Meazra ^ir­
ride soddisfatto: non può non 
aver segnato sul suo taccuini i 
nomi d i Bortoletto. Ventun. pan­
dolflnl e Galli per provarli nei 
p r o s s i m i allenamenti In vista 
dell'Incontro con la Svez-a. 

Il Como con un folgorante inizio 
sorprende la difesa rosanero: 3-1 

COMO: BardelH. Boniardi. Qua­
dri. Origgi; Bergamaschi. Lavez-
tanl; Cattaneo. Turconl. Ghian­
da Gratton. Baldini. 

PALERMO: Berlocchi. GiarolL 
Marchetti, Boldi; Martini. De 
Grandi; Zamberlinl, Gunona, Mar. 
tegani. BetUnl, Di Maso. 

Arbitro: MaurelII di Roma. 
Reti; primo tempo: Ghiandi a l . 

1*8*: Martini al i r autorete: Grat. 
ton al 22'; secondo tempo: Di 
Maso al 39*. 

COMO, 28. — Nei primi 22 
minuti di gioco il Como ha 
dominato in lungo ed in lar­
go e si è portato in vantaggio 
di tre reti. In pratica aveva 
già vinto, poiché quel mar­
gine di sicurezza rappresen­
tava in questo caso qualcosa 
di decisivo tenuto conto che 
la linea d'attacco dei rosa neri 
è forse il reparto meno effi­
ciente della squadra palermi 
tana e, quindi, non in condì 
zione di rimontare il grave 
« handicap » iniziale. 

I palermitani hanno smen­

tito il loro carattere di squa­
dra combattiva, entusiasta e 
positiva. Gioco né pratico, né 
veloce, né ampio, né quadra­
to, senza le caratteristiche 
della scuola sicula, fatta di 
tenacia e di improvvisazione 
fervida che fanno della squa­
dra isolana una delle compa­
gini più simpatiche ed ap­
prezzabili. Martegani e Betti-
ni formano un tandem si af­
fiatato ma non veramente pe­
ricoloso. Veramente bravo il 
portiere Bertoochi. Volentero­
si Marchetti, Zamperlìni e Di 
Maso. 

E passiamo brevemente alla 
cronaca che può riassumersi 
nelle seguenti fasi salienti: i 
comaschi si lanciano all'attac­
co sin dall'inizio della partita 
ed il portiere Berlocchi al 2' 
è impegnato da Cattaneo, im­
boccato da Gratton. Prima re­
te comasca all'8*. Fallo di 
Martini su Gratton. Batte 

Turconi la punizione: il pal­
lone viaggia in direzione di 
Ghiandi il quale, uncinato il 
pallone, gira di destro non 
inesorabilmente, ma quanto 
per battere il guardiano pa­
lermitano. 

Al 13' il cuoio fila da Tur-
coni a Gratton: lieve devia­
zione a Baldini, giro di tacco 
dell'ala a Ghiandi che antici­
pando a Marchetti, ridona a 
Baldini. Giro del capitano az­
zurro e Bertocchi non ha dif­
ficoltà a parare. Al 17' se­
conda rete del Como: Baldini, 
ricevuto un passaggio da 
Gratton che aveva superato UQ 
avversario, tira forte in por­
ta mandando la sfera a stri­
sciare sulla gamba sinistra di 
Martini, originando una lieve 
deviazione che inganna Ber* 
tocchi. 2' dopo palo di Ghian­
di a porta vuota. 

Terza rete del Como al 22*. 
A meta campo Boniardi cros­

sa forte sulla sinistra( cau­
sando un cambiamento di 
fronte improvviso) a Baldini. 
L'estrema sinistra dona un 
pallone d'oro a Gratton che 
segna nonostante il tentativo 
di parata di Bertocchi. 

Nella ripresa e precisamen­
te al 2* primo tiro dei siculi 
per opera di Bettini che però 
calcia molto lontano dalla ca­
sa dì B&rdelli; al 12' prima 
bella azione dei rosa neri che 
da questo momento diventa­
no più aggressivi. 

Gol del Palermo al 39*. 
Zamperlìni fugge. Bergama­
schi si Infiltra in area di ri­
gore, visto Di Maso libero lo 
serve con- un debole tiro la­
terale e per l'improvvisata ala, 
destra (in sospetto fuori gio­
co) è fàcile prevenire l'uscita 
di BardelH. 

La partita termina per noi 
al 3<T con una stupenda para­
ta di Bertoco 
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Netta vittoria napoletana 
sull'undici,, di Olivieri 
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Buone prove fornite da Gramaglia e da Granata - Il biondo 
leppson delude ancora la massa degli sportivi partenopei 

UDINESE; Angelini, Morelli. Tu-
baro. Toso; Moro. Revere: Me-
negottl, Szoke, Mozzambanl, Bac. 
chettl. 2orzl. 

NAPOLI: Casari. Del frati, VI-
ney, Comaschi; Gramaglia, Gra­
nata: Vitali. Formentln. Jeppson, 
Amadel, Pesaola. 

arbitro; Bernardi di Bologna. 
Reti: 1. t. al 9' Menegottl <U). 

ni 27' Vitali (N); 2. t. all'8* Ama­
del (N). al 16' Vitali (N). al 18* 
Vitali (N). al 19' Zorzi (U). 

Spettatori; 30 000 circa. 
(Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI, 28. — L'Udinese 

fero sceso a l Vomero precedu­
ta dalle sensazionali notizie 
c h e le sue due belle prestazio­
ni precedenti avevano d i f fu­
so in tutta Italia: e, per la 
verità, non ha deluso coloro 
che si aspettavano dalla squa­
dra friulana una bella e ge­
nerosa condotta di gara. 

Ha iniziato prepotente al­
l'attacco, sciorinando trame 
ficcanti e precise, con un 
gioco fluente, e con un Qua­
drilatero scorrente sui bina­
ri della precisione; ha messo 
a scono per la prima il col­
po al mento dell'avversario: 
quando i l Napol i é partito 
all'attacco l'ha saputo con­
tenere, si è /atta più unite 
pericolosa, non si è smonta­
ta dopo i l secondo goal az­
zurro, neppure dopo H terzo. 
Anzi ha caparbiamente i n s i ­
s t i to alia ricerca di un'altra 
re fe , l'ha segnata, non ha 
piegato il capo dopo l'up­
percut della quarta rete ed 
il trillo finale di Bernardi 

l'ha ' trovata maschiamente 
all'attacco, 

Non h a fatto tattiche o-
struzfonistfche: ha giocato e 
lasciato giocare: Tubaro ha 
lasciato a Jeppson due me­
tri quadrati di zona libera 
per esempio. Si vuò senz'al­
tro dire, perciò, che la squa­
dra di Oliuieri inerita il ti­
tolo di « rivelazione » 

Contro un'Udinese cosi, 
rhf liberava gli azzurri d a l -
l'incubo della marcatura 
stretta, delta francobollatura, 
che invitavu al gioco, il Na ­
poli h a iniziato piuttosto di­
sorientato. Gli azzurri pare­
vano impacciati di fronte al­
la sueltezza con cui i friula­
ni guidati da un Bacchetti 
superlativo, facevano filare 
la palla, e non si ritrovava­
no. Attaccavano, si, ma se­
condo il loro solito, in mas­
sa, facendo una gran confu­
sione, ed offrendo pericolo­
samente il fianco «l contro­
piede. L'Udinese capì imme­
diatamente la situazione e 
ne approfittò: non appena 
un pericoloso pallone tirato 
al 21'. da Vitali a conclusio­
ne di una intr icata azione dì 
tutto il quinte t to partenopeo, 
rimbalzò in campo dalla ba­
se del palo sinistro ud inese , 
su cui era andato a finire, t 
friulani si distesero come 
saette verso l'area napoleta­
na, e flundagnarono un cor­
ner. Sul tiro dalla bandieri­
na Bacchetti alzò di testa ol­
tre la traversa. 

{Risveglio azzurro 

•%.. 

Era soltanto l'aperitivo del 
piatto sostanzioso che sareb­
be venuto qualche minuto 
dopo: azione di Menegotti 
che va per terra, caricato da 
un azzurro a cinque-sei m e ­
tri dal l 'area di rigore. Puni-
cione: t i ra Moro dolcemente, 
Bacchetti con un tocco m a -
oistrale devia sulla destra, e 
Menegotti non deue fare al­
tro che sparare in diagonale. 
Casari, sorpreso, si tuffa con 
un attimo di ritardo, e l'Udi­
nese è in vantaggio. 

Jl pubblico, ammusomto, 
ù ormai convinto di un'altra 

•prora deludente del Napoli, 
tanto più che i laterali sten­
tano ad ingranare, che Ama­
del appare svogliato, e che 

'Jeppson è p i ù che assente. 
Invece si fa ammirare il trio 
centrale dell'attacco bianco­
nero: alcune azioni ud ines i , 
nate dai due ottimi laterali, 
fluiscono a rmoniosamente 
con palla carezzata da Bac­
chetti, dal fine Szocke, e da l 
deciso Mozambani. 

All'lV Bacchetti si de­
streggia in area, e spara di 
poco a lato. I l Napoli tenta 
di riprendere l'iniziativa con 
un'azione di Delfrati, che fa 
epiovere al centro, rovescia 
di testa Vitali, Angelini si 
salva in corner. Risposta 
udinese : a l IT tandem Bac­
chetti Zorzi, Bacchetti e tiro 
fuori dell'interno. , 

Si fa un po' a batti e ri­
batti ora: il Napoli fallisce 
un'occasione con Vital i , e 
Afozambani, sulla replica 
Udinese, si fa superare da 
Comaschi mentre p u n t a a 
rete. 

Qualcosa sta nascendo, pe­
to nella squadra azzurra. Si 
Vede che Granata, Gramaglia, 
Amadei, gli uomini più pun-
tigliosi della squadra, in que­
sto periodo, si sono stufati 
di far andare le cose alla 
carlona, ed hanno preso la 
decisione di fare un po' di 
ord ine in mezzo a quella con­
fusione che non fa altro che 
agevolare il compito della 
Udinese, che gioca calma e 
precisa, con disinvoltura, or­
chestrata da un'grande Bac­
chetti. 

Amadei appare più ordina­
lo , Granata più brusco ne i 
passaggi . Gramaglia si butta 
ostinato all'attacco: i tre mo­
schettieri del Napoli si sfor­
zano di mettere a terra quel 
pallone che i compagni si 
ostinano a far volare nelle 
nuvole , s i sforzano di passa­
re a volo, di tirare subi to . Ed 
i l Napol i acquista più fisio­
nomia: attacca con p iù ordine, 
ora , con p i ù calma. Siamo al 
33'; Amadei tocca a Formen­
tin, costui a Vitali, cross 
preciso dell'ala. Sembra goal 
fatto, che sulla palla arriva, 
libero, come una catapulta 
Jeppson ^nossignore. Lo sve­
dese manda sulla traversa da 
un passo, fra lo sgomento dei 
tifosi. 

Ma il Napoli insiste: « Me-
i l eo» viene fuori tempre p i a 
cuforecole, e Gramaglia si 
lancia con commovente v o ­
lontà, 27'. Jeppson tocca a 
Pesaola che, sulla sinistra 
avanzai s ca r t a Morel l i e spa­
ra. Angelini para, ma perde 
il proiettile del sudamericano. 
Riprende Vi ta l i che arriva in 
corsa, e saetta dal basso in 
alto in rete. E' i l pareggio. 
Jl Napoli, p iù rinfrancato 
anche se Jeppson appare 
Quasi nullo e Formentin è 
una palla di piombo a l piede 
del quintetto, con la sua len 
tezza, preme. Angel in i deve 
parare su Formentin al 29', 
s u testa di Vitale al ZI', poi 
tocca a Morelli e Toso leva­
re due volte dalla porta due 
palloni candidati a divenire 
goals; al 3V è Amadei che al­
za troppo una punizione dal 
limite, al 39* é'Cramaglia che 
spara fuori*. L'Udinese ap­
pare un po' disorientala, ma 
si difende con caparbietà, e 
riesce con Bacchetti e Szoke, 
a prendere respiro fino alla 
chiusura del tempo 

tali auizzante e pericoloso co­
me non mai, sospinto da Gra­
nata e Gramaglia sembra ora 
davvero una squadra di cal­
cio, mentre prima a sembra­
re tale era solo l'Udinese. E 
le reti vengono, a confermare 
l'assioma « Per vincere biso­
gna fare gioco di squadra » 
Cosi il Napoli può finalmente 
gettare, sul piatto della bi­
lancia fino allora in bilico, i l 
peso del la sua classe maggio­
re. Ecco au ind i al 3' un'azio­
ne Pesaola, Jeppson, Pesaola 
che l'ala sinistra spara su 
Angelini, poi, dopo una pun­
tata friulana impostata dal 
solito Bacchetti, all'8' la rete 
di A m a d e i . Nasce da uno 
scambio Formentin - Vitali -
Formentin - Vitali tocco ad 
Amadei al limite dell'area, 
finta del « fomaretto »> due 
passi avanti, saetta che An­
gelini non vede neppure. Rete. 

L'Udinese schizza rabbiosa 
all'attacco, ma la difesa az~ 
zurra tiene e ì laterali parte­
nopei ritrascinano la squadra 
all'offensiva. Angelini deve 
levare un brutto pa l lone d a l ­
la testa d i Jeppson, poi deue 
inchinars i per la terza volta 
a raccogliere in fondo al 
sacco. Siamo al 16'. E ' Ama­
dei che avanza, supera un 
paio d i avversari e porge a 
Vitali. Tiro secco del l 'a la , in 
diagonale, rete. Sembrerebbe 

il crollo dell'Udinese, ma non 
è cosi. 

Rabbiose folate di risposta 
da parte del friulani, ma Vi­
tali, giustiziere di turno, 
manda a mon te tutti i piani 
dell'Udinese con una mazzata 
due minuti dopo. Gramaglia 
toglie un pallone a Bacchet­
ti, e taglia sulla destra: en­
tra Vitali e, fulmìneo, insac­
ca. Questa volta l'Udinese 
dovrebbe essere davvero 
- grnf/g?/n Niente affatto. E 
lo dimostra partendo in quar­
ta con Bacchetti che scodella 
a Zorzi. un minuto dopo, un 
pallone d'ora. Il «Cannoniere)» 
friulano non si fa pregare, e 
spara di sinistro, tagliando 
fuori Casari, Comaschi, en­
trato disperatamente di testa, 
da' il colpo di grazia al pal­
lone che finisre in fondo al 
sacco. Qui facciamo punto e 
basta non perché non vi sia 
altro da dire, anzi! (che' la 
partita è stata avvincente fi­
no all'ultimo) ma per via del­
lo spazio. 

ENZO STRIANO 

FORTUNOSA VITTORIA .CASALINGA DEL MILAN 
» * * •- T I - n *" ** " - * * 

L'animoso Spai ballino 
da un goal di lesta di Gren 
, Bugiati in forma imperfetta ha alternato buone parate a pessime 
uscite - Il trio svedese delude - Risaltano Buffon, Celio e Tognon 

MILAN: BufTon. Uvestrl. Pe 
dronl, Beraldo, Tognon, Celio, 
Burini. Gren, Nordahl, Liedholm, 
Frlgnanl. 

SPAL: Buiatti. Lucchi. DeU'Jn. 
nocentl: Bizzotto. Macchi, Castol­
di. Mussino. Colombi, Bulent. Ben-
nike. Fontanesi 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Note: tempo bello, terreno buo­

no. pettatorl 40 mila circa. 
Rete: Gren al 28' della ripresa. 
Calci d'angolo: 8 a 6 per la 

Spai. 

NAPOLI-UDINESE 4-2 — Un'azione in area dell'Udinese con Jeppson controllatlsslmo 
Ferrano. 11 biondo svedese non ha soddisfatto gli appassionati - (Telefoto) 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 28. — Un colpo di 
testa di Green, verso ia mez­
z'ora del 6econdo tempo, ha da­
to Ieri la più causale ed anche 
immeritata vittoria al Milan 
•ontro la volenterosa Spai. M:i 

«e Green ha il merito di avere 
^/.zeccata con la fronte una 

LAZIO-PRO PATRIA 3-1 
(Continuazione dalla 3 pagina) 

ternano: al 6' Guamieri, a 
conclusione di una bella disce­
sa personale, effettua un tiro 
fortissimo: il pallone sibila sul­
la destra di Sentimenti IV e 
va fuori. 

Al D' MannoccL, spostato al­
l'ala, centra a perfezione. Sen­
timenti IV, prevenendo'l'inter­
vento di Hofling, respinge di 
pugno e allontana il pericolo. 
Al 10' Caprile manca una 
buona occasione; Antoniotti 
iaccoglie un calcio di punizio­
ne battuto per fallo di Travia, 
evita un avversario poi imbec­
ca Caprile il quale da pochi 
metri sbaglia nettamente il 
bersaglio. Al l ' i r Martini batte 
una punizione di seconda e dà 
la palla a Travia avanzatissimo 
che entra in area, ma poi tira 
in bocca a Sentimenti IV, che 
para senza difficoltà. L'incon­
tro ormai è deciso; la Pro Pa­
tria attacca cosi senza convin­
zione e la Lazio si difende sen­
za affanno; nel lavoro di rot­
tura e di arginamento si di­
stinguono Larsen e Bettolini 
che si prodigano senza rispar­
mio. Al 30' Sentimenti V sal­
va un goal già fatto; le cose 
vanno così: Bertoloni (sempre 
lui!) centra: Sentimenti IV In 
uscita respinge jcome può e il 
pallone ' perviene a Clecarelli 
apostato Ju, ottima , posizione 
che tira prontamente; il pallo­
ne supera il portiere e sembra 
destinato a rete, ma, sulla linea 
«Pagaia» respinge con grande 
sicurezza e salva la rete dal 
goal. Ai 

Il pubblico comincia a sfol­
lare lentamente. Ancora una 
azione di Caprile, poi un bel 
duetto a metà campo Guarnie-
rl-Ciccarelll interrotto da un 
Intervento a catapulta di An-
tonazzi, una franca parata di 
Sentimenti IV, poi la fine. 

L'Inter pareggia sul campo torinese 
una partita affogata nella mediocrità 

La tradizione che vuole i milanesi soccombenti a Torino è stata sfatata — Primo 
tempo a reti inviolate — Skogrund attaccante «di vetro» - 1 goal di Nyers e Pratesi 

TORINO: PucclonI, Molino. 
Nay, Farina: Giuliano, Moltra-
bio; Marzanl. Wilkes. Pratesi. 
Buhtz. dovetti. 

INTER: Ghezzi. Glacomazzl, 
Giovannino Fadulazzl; Fattori, 
Neetl; Lorenzi. Mazza, Buzzln, 
Skoglund, Nyers. 

ARBITRO: Agnolln di Bassa-
nò del Groppa. 

RETI: nella ripresa: al 7' 
Nyers. al 32" Pratesi. Note: tem­
po coperto; terreno discreto 
Spettatori 30 000 

CON UN GOAl DI MARIANI IH APERTURA 

Di misura la ftoranlina 
supera 81 Noiara (l-o) 

L'incontro, dopo un promettente inizio, si è svolto 
all'insegna della mediocrità - Piola tra i migliori 

NOVARA: Russova. Pombla. stato però sempre brillante nel-
Molina. De Tognl; Rosen. Balra 
Piccioni. Alberico. Piola. Mlgl io­
li. Renlca. 

FIORENTINA: Costagllola, Ma­
gnine Rosetta. Cervato; Chlap-
Fclla- Magli; Luccntlnl, Beltran-
dl. Roosemburg. Ekner. Mariani 

Arbitro: SJfi. Rigato di Mestre 
Calci d'ango:o 5 a favore del 

Novara. 3 a favore della Fioren­
tina. 

Reti: al 4' del prlrro tempo 
Mariani. 

(Dal nostro corrispondente) 
FIRENZE, 23. — La partita * 

tutta nel primi 10 minuti gio­
cati dalla Fiorentina con slancio 
e Insieme agilità all'attacca con 
Luccntlnl pericoloso e vivace. 
Roosemburg corpulento e India­
volato che fa soffrire 11 lento e 
fregile Molina, con Ekner che si 
destreggia con foga e precisione. 
con Beltrandl attivo e penetran­
te, con Mariani veloce e attendi­
sta- In questi IO minuti di gio­
co nasce 11 goal: l'azione scatur 
rlsce da un corner brillantemen­
te tirato da LucentlnL «potuto 
da Beltrandl. attagliato da un di­
fensore e peccato al volo da Ma­
riani Il goal è venuto questa 
volta al momento giusto quando 
1 viola se lo meritavano di più. 

Bil è il punto che fa il risulta­
to delta partita odierna e che 
permette ai viola di aggiungere 
due punti nella caselline della 
loro classica. Ma 11 risultato uti­
le è una cosa, il gioco della aqua­
dra un'altra. Se si eccettuano ap­
punto ouel 10 minuti di gioco 
persuasivo. Il resto è un depri­
mente susseguirsi di calci tirati 
a « vanvera » dalla massima par­
te del giocatori viola ctaa pare 
abbiano perso dopo quel IO mi­
nuti una eia pur minima conce­
zione di gioco. 

I novaresi dal canto loro non 
fanno vedere nulla di meglio 
agli «portivi convenuti allo sta­
dia Tre uomini soltanto spunta­
no fuori ogni tanto: 11 «vecchio» 
Silvio. Alterlco ma sopratutto 
Ro*en. i l resto della squadra fa 
acqua da tutte le parti: 

Inizio veloce: la Fiorentina 
porta lo scompiglio nelle Unte 
arretrate degli azzurri novaresi. 
GIÀ al secondo minuto un tiro 

I teso di Cervato perviene a Bel­
trandl che sposta lento e Roo­
semburg. tocca male un difen­
sore. di nuovo la palla m Bel-

7-. - . . * . > . v « w w »-p w - , *«U"U» ma Russova che non et 

le uscite 61 tuffa tra 1 piedi e 
neutralizza l'azione 

Al 4' Il corner tirato da Lu-
centlni e il goal di Mariani, già 
descritto: qui c'è anche la col­
pa di un difensore azzurro Qual­
che azione del Novara cambia 
il fronte: Alberico e Piola, 1 due 
vecchi, si lasciano ammirare per 
alcune finezze, ma nessuno 
sfrutta 1 loro passaggi 

LucentinL che aveva comincia­
to bene, è affannata Al 15* è v e 
fuori di nuovo per un momento, 
smistando la palla velocissimo a 
Ekner che gliela restituisce; pas­
sa ancora Lucentlnl. come al so­
lito indeciso nel tiro, e spara 
Beltrandl Para Russova e respin­
ge corto Ripresa di Roosemburg 
che manda la palla alta sulla 
traversa. 

Dal 16' al 20' il Novara spinto 
da Rosen. attacca. TE" il momento 
di Piola che per due volte sfug­
ge a Rosetta e ottiene due cor­
ner. Continua cosi con azioni al­
terne che si spengono al limite 
dell'area. Nessuno risolva da nes­
suna parte. Mariani «straccia* 
una palla da rete al 24. su altro 
corner tirato da LucentinL Al 
25* sempre Mariani traversa un 
ottimo pallone a Lucentlnl In 
corsa, ma l'ex sampdorlano tira 
in bocca a Russova. Arriviamo 
al 36' senza novità allarmanti 
Quel minuto regala un'emozio­
ne agli spettatori. E* Piola che 
con una mezza rovesciata che.! 
sbagliata da Magnlnl perviene 
Piccioni tira a distanza ravvici­
nata con Costagllola uscito a 
vuota ma per fortuna c'è Magnl­
nl che sta sulla linea di porta 
nell'angolo giusto per respin­
gere 

Ancora un Uro di chiusura e 
& rivediamo al secondo tempo 
con il Novara che per 23 minuti 
tiene U campo. Guidato da Piota 

Al 35. un ratio cattivo di Mo­
lina a pochi metri dall'area, sem­
bra riscuotere 1 viola c*ae con lo 
stento Rooeemburf colpito dal 
fallo «1 fanno sentire all'attac­
co. L'azione è partita da Lucen­
t lnl passa per Beltrandl a ar­
riva a Rooeemburf che con un 
Uro secco sflora il palo dell'ester­
na Al 33* Molina è recidivo t 
sgambetta malamente Beltrandl 

GIACINTO B O U L U 

(Dal nostro inviato speciale) 
TORINO, 28. — E' stata 

una partita mediocre, con 
qualche cosa di bello dentro, 
ma non troppo, come se in 
un quadro di un pittorucolo 
un illustre maestro abbia dato 
qualche pennellata. 

1 granata alla tradizione 
secondo la quale l'Inter sul 
loro campo deve perdere ci 
credevano proprio e, prima 
della partita, un tifoso ha 
fatto il giro del campo con il 
cane portafortuna della squa­
dra per lusingare meglio la 
fortuna. Appena il cagnolino 
nero è riuscito a sfuggire dal­
le mani del tifoso, che lo por­
tava alto sulla testa, tra gli 
applausi degli sportivi, è s p a ­
rito come un diretto nel sotto­
passaggio, per far posto alle 
squadre, che entrano in cam­
po tra grandi applausi. L'In­
ter sfoggia una maglia nuova 
dove l'azzurro è chiaro e a l ­
legro come le corolle dei «non 
ti scordar di m e ». 

Cagnolino e maglie nuove 
non hanno però impedito ai 
tecnici delle due squadre di 
mandare in campo le peggiori 
formazioni che si potessero 
immaginare. 

L'Inter, forse presa dalla 
paura che la tradizione aves­
se ancora un seguito, ha tenu­
to in squadra Fattori che per 
tutto l'incontro ha giocato in 
appoggio di Giovannini e ha 
fatto arretrare Mazza, quar­
to mediano. La prima linea 
dell'Inter ha attaccato sempre 
con quattro uomini di cui uno. 
Buzzin, alle prese con N a y è 
stato quasi nullo, tranne qual­
che tiro da trenta metri, che 
Puccioni ha preso con disin-
vojtura, ringraziando per il 
eentile dono. Per lasciare a 
Buzzin il posto di centravanti 
Lorenzi era stato relegato al­
l'ala. 

Naturalmente coir quattro 
mediani il gioco sistemista del 
quadrilatero è andato a farsi 
benedire e la difesa si è raf­
forzata per modo di dire. Dal 
canto loro i granata hanno 
tolto Sentimenti III che era 
l'unico che potesse dare ordi­
ne alla prima linea, dove Pra­
tesi è stato assolutamente 
nullo. 

Ridotta la prima linea n e ­
ro - azzurra, sconclusionata 
quella granata, le due reti s o ­
no state segnate per caso: una 
su azione personale di Nyers. 
l'altra su calcio di punizione 
da Pratesi, a cui è scappato 
un buon tiro. 

Molti errori 
La cronaca del primo tem­

po. conclusasi a reti inviolate. 
e la storia dì una infinità di 
errori. Non siamo riusciti a 
vedere tre passaggi di segui­
to. un bel lancio, qualcosa di 
decente. 

Al 25* l'unico spunto discre­
to dei primi quarantacinque 
minuti: Lorenzi, che all'ala 
proprio non ci si trova, riesce 

a superare Farina (una delle 
rare volte) e Buzzin ostacola­
to da N a y calcia debolmente. 
Puccioni para di pugno, la 
palla batte sul montante e r i ­
toma in campo: altro tiro l e n ­
to di Buzzin che i l portiere 
afferra con facilità. 

Dopo u n formidabile buco 
di Nyers , c h e spreca una ot ­
tima occasione e ad alcune 
centinaia di dribling di Wil ­
kes, il tempo si chiude. 

Nella ripresa le cose vanno 
meglio. Buhtz al 3' colpisce 
la traversa, ma anche aui 
se non c'era la traversa c'era 
la mano di Grezzi. Buhtz era 
in brutta giornata. 

Al settimo Nyers, ricevuta 
la palla da Mazza, all'altezza 
dell'area di rigore, dopo a v e ­
re ingannato Molino con una 
fìnta di fianco e Nny con un 
mezzo passo in avanti, da 
fermo, di sinistro, tira for­
tissimo nell'angolo destro, la 
palla passa tra Molino e Nav 
e si infila in porta a fior di 
montante. Puccioni, coperto 
da Giuliano, sì lancia in r i ­
tardo 

Nyers battuto 
L'Inter è in vantaggio e ha 

un momento di superiorità, 
tanto che al 10' Skoglund, 
lanciato da Nesti, da venti 
metri, solo davanti al portie­
re, prende il montante. Ma la 
pressione dell'Inter cessa s u ­
bito e non può essere che c o ­
si, perchè contro la forte m e ­
diana torinese e contro i due 
terzini, che oggi sono, in buo­
na giornata, attaccare in 
quattro è inutile. Nyers si fa 
battere regolarmente dal g io ­
vane casalese Molina, un ra­
gazzo di venti anni velocissi­
mo e tutt'altro che amante dei 
complimenti. Che sia un tipo 
che va per le spicce, special­
mente adesso che il Torino 
sta perdendo. Nyers lo capi­
sce bene e. per salvare le sue 
preziose gambe, passa all'ala 
destra. 

Skoglund non sa come fare 
a superare Giuliano, altro 
giocatore che non ha in s im­
patia le finezze: quando gli 
va male ferma l'avversario 
con le mani, magari lo pren­
de per i calzoncini. Skoglund 
che è un nordico, pieno di 
pudore, per non correre il pe ­
ricolo di rimanere nudo da ­
vanti al pubblico, sta abba­
stanza alla larga da Giuliano 
che si diverte anche a m a n ­
darlo a gambe levate appena 
può. 

Va detto che Skoglund è 
esageratamente fragile e che 
basta toccarlo che cade. I m i ­
lanesi, che a Milano gli gri­
dano « su Wanda tienti in p ie ­
di » a Torino gridano « bue » 
a Giuliano. Molino e Giul ia­
no con N a y sono stati i m i ­
gliori della difesa su quella 
interista: Giovannini ha fat ­
to diventare piccolo piccolo 
Pratesi, Nesti ha fermato Wi l ­
kes, Giacomazzi ha avuto 
buon gioco con l'esile d o v e t ­
ti, Padulazzi aveva contro 
Marzani, che si sapeva essere 
in campo solo perchè l'aveva 
detto l'altoparlante all'inizio. 
In fondo sono state le due l i ­
nee attaccanti a far si che il 
gioco sia stato mediocre. 

Cessato il breve periodo di 
superiorità interista il gioco 
riprende a essere infelice. 

Il Torino per pareggiare 
aumenta la sua velocità e 
manda in avanti Giuliano. In 
contropiede al 20' Mazza fug­
ge e porta la palla all'altez­

za della bandierina del corner 
e poi crossa al centro, dove 
Buzzin arriva a spron battu­
to a tre metri della porta e 
sbaglia la palla per la solita 
ragione che, essendo inesper­
to, non sa ancora che bisogna 
guardare la palla quando la 
sì calcia e la direzione del tiro 
è necessario averla pensata 
un attimo prima. Per lo s lan­
cio cade, e con lui cade anche 
Nay che gli era dietro: tra i 
due avviene un cortese scam­
bio di cazzotti a cui prende 
parte anche Puccioni. 

L'arbitro sorvola e si r i ­
prende con il Torino all'at­
tacco. 

Incidente a Nay 
I granata, tra cui non c'è 

uno stoccatore, non combina­
no niente e di nuovo di con­
tropiede l'Inter si fa minac­
ciosa e abbiamo al 25* un ti­
ro lento di Fattori che Puc­
cioni respinge facendolo bat­
tere sulla traversa. 

Al 33' Mazza, proprio sulla 
lìnea bianca dell'Area di r i ­
gore, ferma la palla con la 
mano. Tira la punizione Pra­
tesi e gli interisti fanno il 
muro davanti a Ghezzi, che 
non calcola bene l'area di por­
ta che rimane scoperta. 

La palla sfiora l e gambe 
dell'ultimo uomo a sinistra e 
si infila in porta rasoterra, 

a un dito dal montante s ini­
stro: Ghezzi non s i è neppur 
mosso. 

Pratesi rischia di soffocare 
sotto gli abbracci e la folla 
urla contenta. 

S i riprende a giocar male 
e ora anche pesante. Buzzin 
ha coraggio e si scontra fre­
quentemente con Nay. Il ra­
gazzo ha fatto qualche pas­
saggio, qualche piccolo tiro, 
ma è lento e ha un modo di 
correre a schiena curva con 
la testa in basso sbilanciato 
ed è perciò facile fermarlo. 

Termina la partita con re­
ciproca soddisfazione. Gli 
sportivi prendono il tram os­
servando che si può giocare 
meglio e hanno perfettamente 
ragione. 

Speriamo che gli strateghi 
del Torino abbiano capito che 
le loro mescolanze sono dei 
fallimenti e che Foni, anche 
se ha paura dei sortilegi, non 
commette più l'errore di rom­
pere il quadrilatero. 

MARTIN 

palla traversata alta da Fri- Tocnon «ranitlco e sicuro mal-
Knani che da qualche minutolgrado fosse alle nrese con l'in-
sciocava nel ruolo di mezz'ala 
destra mentre Burini era finito 
all'estrema sinistra, dunque se 
Green ha il merito di avere in­
dirizzata la Dalla verso la rete 
indifesa della Spai, il portieie 
della compagine bianco-azzima 
ha il demento di essersi esi­
bito in una puerile uscita a 
vuoto. Puerile pprchè il pallo­
ne attraveisato da Frignani non 
era affatto difficile ad afferrate 
a due mani o perlomeno da de-

Incidente a Kubler 
BRUXELLES. 28 — Lo svizze­

ro Ferdy Kubler, durante la riu­
nione d'apertura del Palazzo cel­
lo Sport, è «tato vittima di una 
caduta. Gli è stata diagnosticata 
l'incrinatura d'una costola, li 
che non gli ha però Impedito di 
gareggiare In una seguente prova 

viare con un PUÌM'IU, pueiiie an­
che dato che tutti sii attaccanti 
milanisti erano ben « marcati » 
dai capaci difensori emiliani. 

Ditatti il pallone azzeccato da 
Green è rotolato in rete con 
molta flemma tanto che un di­
fensore snalimo, Dell'Innocenti 
ci è Darso. per poco non riu­
sciva a salvare la rete come 
aveva fatto, del resto, l'a't o 
terzino d'ala Lucchi al 29. del­
la Drima su un pallone ra'ciato 
da Burnì dal corner. 

Anche in auella azione Bu­
iatti si era dimostrato alquan­
to esitante, anzi incerto. Da 
auesta premessa dobbiamo con­
cludere che mentrp In scoilo 
ramDlonato. proDrio aui a Sdii 
Siro, in una memorable t>ar-
•ita. per eli SDortivi estensi. 
la Soaì riusciva a conciui-tiro 
un mipnifico nare"eio (1-1* 
nua«i tutto ner mer to del suo 
nortic-e Buiatti, questa vol'a 
il nostro « ninelet » olimpionico 
è mancato ne'Pazione decisiva 
e di rimesso la sconfitta Dr-sn 
oarecchio sulle sue SDal'e. Na­
turalmente Biieatti notrehb*» 
or ientare l'alibi di non t~o 
«•rrs! ir, o l J P j momento in ner-
'ette condizioni fìs'che a cau«sa 
della storta al nìede destro <ni 
bìta in una uscita che noi si p 
rivelata difettosa eseguita al 
"?3. minuto. 

Pprò ci 6embra ere questo 
sia I H ah'bi di nrvn nc«:o da*o 
•he lr> ste^o Buiatti dono il 
poal si è esibito in oua'che 
ilt^a veloce uscita. 

Ce'-to que'lo c^p ro-t i £ ìi 
-'sultnlo. auinrli il Milan ca-so-
's'n r*p'la rl-s<-ifl"^ ass'emP al-
'a Fomn. nuò rrn^he non tene"-
'onto /"elle critir*~e rei Pimi 
-'"<»iia,'di. nero ver7**i vuol*» e* 
•lica c^e ieri mrne ieri *a Sua1 

-»on P"eva a f fat'o me^ilp^o i;i 
=rnr)fl«ti e c*ie an»i annuito in 
smmrir'i b'?.nT»-n-»7ttrra "->i *a-
c"?y*n lq t~»»r»*;o-p jm»>-p~c ;orC 

c r "i *--V(rt—-, lo •-o'nr-tà r 
' i p p i r ' t ' i r*°i « i n f o c"p't'> 

Otel'n d^lla *3'»al A 't->,o >«« 
T?«VV> c*>r hn annasato l'orc*«"n 
*p*'n ce*t?tnre P c v e a r ^ e ir-
'stto di |T<n-*prrrf̂  *-*> annerato 
'' «""an lon-»^ /i,'e*'n hT-o"CP 
ip"l» or ca"">*pni <*'Tf̂ iìa. 

Po-'cìa*v>o o*"i« lq *v>p»».r?or n»r-
• » (*r<-1ì «-r,n^t*..l o*~e i"-i fi «<"v 
"lì r*-t' r n i v P T f i T «3ap •Sir'* 
' ' T i ) r*? p u n e f o T » I - C " P . * * ^ i' 
,T*'->n V>a i-i-eeori*-jfo *QI-1 *-i,o_ 
-,rc-l.-nf* ,»-»^a TI Al e.*o ^rv-Vo—e* 

IL PIOMBINO CEDE AGII SCATENATI ROSSOBLU' 

L'insidioso attacco del Genoa 
ha ragione della difesa toscana 

La difesa non ha saputo arginare le puntate offensive dei liguri 
Un incidente occorso al piombinese Morisco al 12' del primo tempo 

GENOVA: Franzosl. Melandri. 
Recatimi; Acconcia. CattanL Gre-
mese: Frizzi. Previsano. Pertl. 
Chiumento, Dalmonte. 

PIOMBINO: CarlotU. Mezzaca-
pò. Binda; Boncl II. Lanelonl. 
Ortolano: Badlni. Morisco. San-
solini. Valcareggi Colombettl. 

Arbitro: Righi dt MUano. 
Kett: 1. tempo: Gremese al 15"; 

2. tempo: Chiumrnto al 13*. Per­
si al 29'. 

Spettatori: 30 (KO circa. Inedi­
to: circa 15 000 000 

Calci d'angolo.- 3 a 3 a fasore 
del Piombino. 

(Dal no»tro corriapondanta) 
GENOVA. 28. — Prima di dire 

che 11 Genoa con questa vitto­
ria indiscutibile ha dennlUva-
mente chiarito tutto ciò che an­
cora era Incerto sulle sue possi­
bilità occorre ricordare che 11 
Piombino al 12' del primo tem­
po ha dovuto rivoluzionare tut­
to 11 suo attacco per una contu­
sione a una gamba prodottasi da 
Morisco. Da quel momento e per 
tutto il resto dell'incontro la 
prima l'.nea dei neroazzurrt si e 
schierata con Coiombeiu. Bonl-
nt. SansoUni. Valcareggi e Mori­
sco. 

Altrettanto obbiettivamente pe­
rò bisogna dire che proprio da 
quel momento (Morisco uscito 
al. 12* rientrò al 21') li Piombino 
si fece più pericoloso e costrin­
se il Genoa a una quasi ininter­
rotta difesa collezionò 1 suol otto 
calci d'angolo contro la rete del 
rosso blu. fu pericoloso ma scar­
samente minaccioso per la solida 
difesa genoana. parve sul punto 
di raggiungere 11 pareggio ma fu 

messo In ginocchio dalla seconda 
rete dei rossoblu. 

in apertura di gioco Dalmonte 
servi Frizzi 11 quale aveva Urato 
dal limite: Carlottl non era riu­
scito a trattenere la palla e ave­
va quindi dovuto lanciarsi a cor­
po morto sul piedi di Pravisano 
che stava irrompendo a rete. 

Il Genoa continua a premere 
disordinatamente: tirò un gran 
numero di palloni male indiriz­
zati ma dovette ricorrere a un 
mediano per far breccia per la 
prima volta nello schieramento 
difensivo avversario. E questo ac­
cadde nel più inatteso dei modi-
Boncl per arrestare Chiumenti 
toccò di mano li pallone a cr­
ea tre quarti di campo. Si arre­
stò a battere la punizione Gre­
mese che notoriamente non e 
dotato di un gran tiro. D'altro 
lato 1 quaranta metri che corre­
vano tra la palla e la porta da­
vano una certa tranquillità; la 
area pullulava di gente: Greme­
se lasciò partire un lungo pal­
lone parabolico che si infilò in 
rete sotto la traversa ben lon­
tano dalle mani tardivamente 
protese di Carlottl. 

ri Piombino costrinse u Ge­
noa nella sua metà campo, ma 
mentre l neroazzum non colle­
zionavano che calci d'angolo sen­
za mal Impegnare Franznsi (tran­
ne Boninl con un gran tiro dal 
«mite che costrinse € Nani > a 
un difficile tuffo) 11 Genoa fece 
suonare continuamente il cam­
panello d'allarme con 1 suol ver­
tiginosi attacchi In contropiede 
che portavano gli uomini con 

* J J U I I , JL L -, IN . 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

•Catliari-Padova 
•Catania-Modena 
Monza-'Brescia 
•Genoa-Piombino 
*Legn ano-Treviso 
•Messtna-Fanfulla 
•Siracasa-Marxotto 
•Vicenza-Salernitana 
'Verona-Lacche se 

I 
1 
1 
3 
2 
A 
1 
4 
3 

le partite di domenica 
GataBla-Legaaaa 
Laeeaese-vWcaaa 
Martaita-Bresela 

Padsva-Geaaa 
Menbiae-Mewma 
Saleraltana-Madena 
Siracasa-Fanfalla 
Trevito-Cacliaxi 

-t 
-• 
-• Genoa 
•• Monza 
•• Legnano 
-1 Cai tiari 
I Messina 

*• Vicenza 
'• Treviso 

Catania 
Salernitana 
Faafalla 
Manretto 
Vernila 
TrraraMna 
P*d«va 
Slraema 
Brescia 
Modena 
Lacchete 

La classifica 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

3 
* 
• 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
f 
t 
t 
• 

t 
1 
1 
• 
t 
1 
I 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
• 
t 
t 
1 
1 

• 
• 
t 
• 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
t 
2 
1 
1 
2 
2 

8 
3 
7 
3 
7 
S 
2 
2 
4 
5 
2 
4 
S 
4 
1 
t 
2 
1 

2 
1 
4 
2 
4 
5 
2 
2 
5 
7 
3 
3 
5 
• 
4 
1 
5 
5 

6 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
t 
t 
2 
2 
1 
1 

Serie C 
Sanramosa-'Mantova 4-1 

(disputata ieri) 
Vanazia-*Ar»analtaranto 'l-O 
Empoli-'Laoce 2-1 
•Parma-Livorno 0-0 
*Pavia-8tabia 2-0 
•Piaa-Alasaandria 3-3 
*R«Kiana-Molf*tta 4-2 
•Sambanadattww-NUclia 1-4) 
•Vleavano-Piacanta 3-0 

Le partite di domenica 
A*asaandr'a-Pia«anza 
Arsanal tarante-Vie* vano 
Em poi i-fNari to va 
tacca Pisa 
Livomo-eantbanadattasa 
RoM'ank-Matli* 
SanramasaPa^i» 
Stabta-Molfatta 
Vana»la Parma 

La classifica 
Vsnaxìa 
Pavia 
Piacenza 
Alessandria 
"•a m ben ad. 
Empoli 
3anr*fnas« 
Mantova 
ArsTaranto 
Pisa 
Livorno 
Parma 
Vifavano 
Rsaglana 
Maslia 
•tafcia 
Malfatta 
Laooe 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

2 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
e 

i 
i 
0 
2 
2 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
f 
0 
0 
1 
1 
0 

o 
0 
1 
o 
o 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
3 

2 0 8 
5 1 5 
4 4 4 
7 4 4 
5 4 4 
e 3 4 
s a 4 
3 4 3 
5 5 3 
6 7 3 
3 2 3 
2 3 3 
• 5 3 
« 3 2 
3 3 2 
2 5 1 
4 7 1 
i t o 

•idioso Bullen, nel mediano si­
nistro, nel mediano'Celio sicu­
ro negli interventi e sempre 
oronio a rilanciare invitanti 
calle a terra, infine in un ceri»» 
qual senso in FriEnani quando 
oerò il ragazzo è stato spostato 
9 destra. 

Oneste mire le move dei ter­
zini Silvestri e Pedroni (mielio-
•e il primo del secondo) anche 
se si tratta di tini poco veloci. 
Sono pero decibi e SDIRO'OSÌ e 
con Toenon e Burton formano 
una efficace difesa. Dlfattl :n 
tre oartite i ros-oneri non han­
no incassato goals. Non è pia­
ciuto invece il « trio » svedese: 
con 1 loro passapeetti Green. 
Vordahl e Liedholm hanno re-
~o facile il lavoro alla difesa 
spallina. Nemmeno Burini ha 
convinto mentre Beraldo. il eio-
••ane mediano veneto, ha fatto 
rimnianerere Annova7H. 

Nel complesso questa «jqiia-
dra non appare ancora in sod­
disfacente forma, il suq gioco 
è confusionario e per niente 
sbrigativo, per fortuna conta, 
come si è già detto, in tre au­
tentiche colonne: in Buffon, 
Totmon e Celio. 

A sua volta la Spai ha svolto 
un primo tempo esemplare an­
che se ci è apparsa piuttosto 
rtphnle nell'ala destra Musano. 
Mussino, un racazzo stilistica­
mente non disprezzabile, era 
un ripiego dato che il titolare 
Se?a non ha potuto spostarsi a 
Milano. 

Di Busatti abbiamo già par-

La scheda vincente 
Atalanta-Juventus 
Bologna-Roma 
Como-Palermo 
Fiorentina-Nova-a 
Lazio-Pro Patria 
Milan-Spal 
Napoli-Udinese 
Torino-Inter 
Triestina-Sampdoria 
Cagliari-Padova 
Genoa-Piombino 
Verona-Lucchese 
Parma Livorno 

II Monte premi e 
361.991.314; le quote: 
«tredici». L. 191.044; 
«dodici», IL. 89M. 

(1-5) 3 
(0-1) 2 
(3-1) 1 
(1-0) 1 
13-1) 1 
(1-0) 1 
(1-2) 1 
(1-1) X 
(1-1) X 
(1-0) 1 
(3-0) 1 
(3-0) 1 
(0-01 x 
di li*-e 
ai 943 

ai 20.050 

n genoano Acconcia 

non più di tre passaggi nell'area 
avversaria. 

Melandri con un gran rinvio 
traversa a Dal Monte libero sulla 
deserà, l'aostano fece pochi me­
tri e quindi effettuò un lungo 
cross a Frizzi divenuto provvi­
soriamente ala sinistra. Frizzi 
Uro al volo e Cariota fu su­
perato ma li pallone sulla linea 
bianca incontrò una gamba di 
Mezzocapo — che era voltato dal­
l'altra parte — e la rete fu salva. 
Ancora Frizzi al volo serri Perii 
ti quale tirò la palla In corsa co­
gliendo 11 palo esterno della rete 

AlP.nlzlo della ripresa le cose 
non parvero mutare In sette 
minuti il Piombino mise assieme 
tre calci d'angolo. Un'azione tso-
'ata di Sansounl chiamò Cattanl 
a uno spettacoloso intervento a 
due passi della rete, ancora Caf­
tan! - Beccatemi • Melandri e 
Fran70Si — con un'uscita di pu­
gno suirtrrompente Valcareggi — 
chiusero (a strada del gol. 

Poi il gol venne dall'altra par­
te e per il Piombino il discorso 
Tu chiuso: Frizzi se ra andò al 
centro su lancio dt Pravi sano: 
chiuso da tre uomini rlu«cl nuo­
vamente dall'area avversaria e si 
spostò sulla destra, st liberò pri­
ma di Lanzonl poi di Mezzoca­
po, arrivò sin sulla linea di fon­
do e di 11 centrò: Chlumentl fu 
puntuale sulla palla e la man­
dò In rete con un gran tiro a] 
volo. II Genoa riprese a pre­
mere e continuò Ano alla fine. 

CISAKB Momua 

lato, aggiungiamo che fra i pa­
li in un paio di occasioni .>i e 
prodotto in spettacolari parate: 
però nelle uscite non ci semhra 
a posto proprio come non ci 
«embrò a posto ad Helsinki 
contro i grandi attaccanti un­
gheresi Puskas, Kocsis e Pa-
lotas. 

Eccellenti invece i terzini 
d'ala Lucchi e Dell'Innocenti. 
Sono due ragazzi veloci e si­
curi negli interventi. Veramen­
te bella la prova di Macchi, 
uno «topper che meriterebbe 
ben più considerazione presso 
i tecnici. 

T ôn ha dato tregua a Nor­
dahl, anzi l'ha battuto larga­
mente ai punti parlando in ger­
go pugilistico. Dei due laterali 
ci è piaciuto più Castoldi di 
Bizzotto sebbene nessuno dei 
due ragazzi dia il rendimento 
qualitativo e quantitativo di 
Nesti. La prima linea pur con­
tando su due mezze ali di p n -
m'ordinp. Colombi e Bennike. • 
stata debole sulle ali anche sa 
Fontanesi, nel primo tempo, «i 
è fatto valere. 

Nel'a ripresa Fontanesi ha 
forse sciupato il pallone della 
vittoria prima (22. minuto» 
del pareggio poi (42. minuto). 
Builent controllatissimo da To­
gnon è apparso veramente pe­
ricoloso in una sola azione del 
primo tempo (38*) quando 
«fuggito) con una finta, a Pe­
droni puntava su Buffon e cal­
ciava un pallone pesante e ben 
diretto che però il portiere r i ­
sonerò bloccava a torra con si­
curezza. 

Nel complesso però la prima 
linea bianco-azzurra non è 
•ombrala in fatto di mordente 
all'altezza degli altri reparti 
spallini. E* un vero peccato per­
chè altrimenti la parità. chr> 
ci accingiamo a raccontare is 
breve, poteva avere ben altro 
risultato. L'inizio è stato al­
terno ma la prima azione pre­
gevole nasce da un lancio di 
Green a Nordahl. 

Giannar avanza come una \ a-
poriera verso la rete della Spai 
ma Bugatti salva; al 5' invece 
è Buffon che si salva a fatica 
in corner da un tiro di Builent 
«postato a sinistra. 

Intanto la Spai comincia a 
mostrare il suo volto gradevole. 
le mezze ali Colombi e Bennike 
lavorano a tutto spiano avan­
ti ed indietro, la difesa si bat­
te col calma e sicurezza. Co­
lombi, Bennike e Uullent im­
bastiscono pericolose azioni: i l 
'5* Silvestri libera di forza la 
tua area aiutandosi con una 
mano. E gioco del Milan è im­
preciso. la Spai che gioca in­
dubbiamente meglio da del la­
voro a BufTon con Mussino al 
21. minuto. 

Poi i ro.Tsoneri hanno dei 
sussulti tanto è vero che al 29* 
Nordahl. L:rdhoIm e Burin* in­
vadono l'area spallina. 

Il secco pallone- di Burini 
viene alzato in corner da Bu­
gatti il quale però, come si è 
•letto, sulla parabola susse­
guente na una incertezza- Luc­
chi salva di testa sulla linea 
della porta Se questa è l'a­
zione più pericolosa del Milan 
dei primi 45 minuti, la Spai 
diventa insidiosa al 40* con una 
incursione di Builent e Fonta­
nesi. Buffon respinge come può 
•1 pallone calciato da quest'ul-
•ìmo, q-Jindi per un fallo m 
area di Silvestri l'arbitro Mas­
sai concede una punizione a 
due calci che viene malamente 
sciupata dai biancoazzurri. Nel­
la ripresa la Spai cala legger­
mente di tono. Mussino ginra 
arretrato mentre il Milan si dà 
da fare: si distingue in questo 
periodo Celio. Tuttavia l rosso­
neri non ottengono risultati ap­
prezzabili e quando pareva che 
tutto dovesse Alare verso il pa­
reggio è venuta la rete di 
Green di cui già abbiamo par­
lato. t 

GIUSETFB UGlfOJM 
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IL L U N A R I O 
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: PRLM A VLITORIA -ESTERNA DL1 GIALLO - ROSSI 

Romulea-Pontedera 2-0 
Gli incompleti'granata hanno ceduto alla migliore preparazione dei romani 

P O N T E D E R A : - D o v e r i , , Bet -
tini. Acerbi, Geraci, Bolognesi . 
Parermi . Giusti, Ro.ssi. Cor­
bel la. Des:deri, Braccini. 

ROMULEA: Alerà. Santell i . 
Cirosi. C e n s . Cerbini. Ev77i . 
Giannoni, Fsposito, B o r a c i . 
Sa'"'"'rf ''•• T-av;i«;li:ii. 

PONTEPERA. 2*. — I rngaz/1 
della Romulea burino conquista­
to ostri n Piritetlera l! primo t»uc-
ce.-'-o tlcMn stagione 1952 sa. bat­
tendo con un serro 2 0. una 
Rquudra che .! pronostici della 

1 risii II si ti 
ti le vi HHHÌIIHM' 

Girone F 
Crrbosardo-Pfato ( n . p ) 
Torroi Civitavecchia (n p ) 
Eiena'-Monteooni 2-0 
Solway^-Montevecchio 5-1 
Chinotto Neri»-Areno 2-1 

(cl!ci>iitutu Minalo) 
Si^ne CollUiana 1-1 
L<\nciotto*-Gro3a«to ' 1-0 
Romulea-Pont«dern• 2-0 

La classifica 
Stana. Solway, Chinotto Na­

ri, Romulea p- 2; Siene e Col-
li-liana p 1; Pontec'era, Groa-
seto e Monteponi p. 0. (Car-
bos->rda. Prato, Torres e Civi­
tavecchia non classificate par 

campo di Pontcdera va senz'altro 
da cla-Hslficare tra le favorite di 
questo tuongo e 'ormentato cam­
pionato della quarta sene. 

A discolpa dei granata (og­
gi in masi a v e i d e per dovere 
di ospitalità) possiamo citare 
l'as*en2a dei tre uomini mi-
sl'ori e cioè Biar.ucci, P iom-
ban e Gallesi . Malgrado c o 
avrobbc'Tv p^tut" fs*" moltii d : 

più 
L'incontro anche se non è sta-

jto un nioc'.cllo di |>erfe?tone tec-
inica. è piaciuto oer la genero 
iMtà e I e"tu*ia«mo cleilt due 
fquaclre che si sono data batta­
glia sino alla fine .Tnzn conce­
dersi un att imo di riposo di M -
ftta Fulminante l'|m7!o del glal-
loroasl che pervengono al suc­
c e d o al 1' con Bena.*i.*»i. che evi­
tando una banale uscita di r o ­
veri trsaccava facilmente In re»e. 

I giallorossl non paghi del suc­
cesso insistevano nelle azioni ap­
profittando dello .sbandamento 
verificatosi In seno alla squadre 
avversarla per l'Inatteso goal. La 
lunga pressione della squadra ro­
mana ott iene 11 suo ricono^ci-
men'o al 30' con 11 secondo goal: 
M'M-gherì a conclusione di una 
telia azione perdonale giunge a 
distanza ravvicinata tlal portiere 

poi lascia partire un bolide che 
va ad Insaccarsi imparabilmente 
In rete. 

Il Pontedera. nonastante 11 gra­
ve passivo, non cede e riorga­
nizzate le file pa»-a al contrat­
tacco nella disperata ed affan­
nosa ricerca di accorciare le di­
stanze. ma la ctlfew glalloro^so 
vigila e stronca 'ulte le velleità 
avversarle Nella r.prvsr 11 gir»co 
diventa più equlllnrato e li gioco 
ristagna per lunghi tratti a metà 
campo; azioni pericolose vengono 
svolte da ambo le squadre ma 
t-enza nessun risultato Infatti 11 

insultato non cainmn. o t t imo lo 
arbitraggio del signor Mancini di 
Aquila. 

I MIGLIORI MARCIATORI ROMANI 

Arcangeli ha vinto 
la Còppa S. Elena 

nancanza di r isul tato) . 

Girone G 
/ ve l l l no Terraclna 
Fari-Benevento 
Colleferro-Chietl 
Frosl none-Campobasso 
Latina-Trani 
Man riuria-Foggia 
Ostuni-Brindisi 

, 
0-0 
1-1 
4-0 
2-0 
1-1 

(•VP) 
1-1 

Pescara-Casertana 3-0 

La classifica 
prosinone. Pescar» • Colle-

ferro p. 2 ; Bari, Benevento, 
Latina. Tran!, Ostuni, Brin­
disi, Avellino e Terracina p. 1; 
Campobasso Chieti e Caserta­
na p. 0. (Mandurla e Foggia 
non classificare per mancan-
mancanza de. risultati) . 

vigilili colevano -ra le più ag­
guerrite e ben preparate del gi­
rone F della quatta serie. Un 
successo dunque doppiamente si­
g n i f i c a t i ^ e di buon augurio per 
le forti del sodalizio giallorosso. 

I ii squadra nei suo esordio to­
scano. pur mettendo In luce del­
l e iucche, ha dimostrato di es­
ser» sulla buona strada e di aver 
raggiunto già un buono stato di 
forma. I \nrl reparti Fono già 
apparai affiatati t.ra loro ed han­
no dato vita ad un gioco tf'as 
aieme piacevole e quel che più 
conta utile. Rocciosa nei tre ter­
mini. ottimi colpitori armoniosa 
e resistente nella mediana, pra­
tica e decisa all'attacco la Ro­
mulea che si è vista oggi sul 

Record mondiale 
della Blankers Koen 

COLONIA, 28. — Nel corso 
idi una riunione internazionale 
dì atletira leggera svoltasi In 
o - e s l a ritta, la campionessa 
o l indese Fanny Blankers-Koen 
ha vin o 1 10Q metri in H"5 
tempo c V eguaglia il record 
mondiale ufficiale della di­
stanza. 

Ne l programma de l festeg­
giamenti de l quartiere Prene -
stino era inclusa una prova d; 
marcia sui 14 chilometri . Al­
la vigil ia di una gara co>i 
impegnativa con^e la Roma-
Castelgar.dolfo che si dispute­
rà domenica prossima, la gar» 
di ieri è servita o t t imamente 
come banco di prova per mol­
ti concorrenti 

Un folto lotto di concorren­
ti ha preso il via. Erano alla 
partenza anche i napoletani 
della Partenope oltre a tut»i 
i migliori romani, escluso C»<-
s?ino inspiegabilmente assen­
te Toltogli lo spauracchio di 
Cascino, Arcangeli doveva lo­
gicamente vincere la prova. 
passeggiando come aveva già 
fatto domenica scorsa nel T i o 
feo Lombardi . 

Anche ieri non ha trovato 
nessuno che potesse inquietai -
lo. Arcangel i si trova in foi -
ma perfetta e prontissimo 0 
disputare la grande prova 
contro Dordonl. 11 solo Bom­
ba lo ha seguito per un paio 
di chi lometri per poi staccar­
si da lui metro a metro fino 
ad a^ere un distacco di 2' 
Le posizioni si sono subito d e ­
lineate. In testa Arcangeli con 

alle spal le Bomba. Dietro que­
sti d u e , il ' napoletano Nuzzo 
e Corsaletti iniziavano un 
duel lo che. si protraeva Ano 
agli ultimi chilometri risol­
vendosi poi con la vittoria dei 
napoletano Gli altri non soiv» 
esistiti . Il solo Angeli, che sta 
meravig l iando di rara in gara. 
ha mantenuto il ritmo dal 
principio alla fine venendo pJi 
a m i r a c c w r e la quarta pol l iu-
na al lo sfinito Corsaletti che 
ha terminato provatip«jmo. 

Arcangel i ha camminato fra 
due ritte ali di folla pauden-
te che si è entu* asinata alle 
fasi della corsa s lodantesi 
lungo un circuito che attra 
versava le più popolose vie 
del rione. Un successo di f o l i 
la e di aMeti che è venuto al 
premiare . l 'opera delt'infatica 
bile Carpita orpaniz/atore e 
regista del la gara. 

R. c;. 
L'ordine di arrivo- 1) Ar 

cangel i Te lemaco <ACLI Ro­
ma) che compie i 14 Km. del 
percorso in 1.14'; 2i B o m b i 
( G A R , a 2'; 3) Nuz/. i (Parte­
none- a 3'; 4) Corsaletti (Ca­
pitol ino) a 5'; 5) AngtM (GAR' 
a 5*30"; fi) Vasilnqi s- (Ost.a 
M.; 7) Lel l i (CUS>; 

'-? 

B E R T O L D O 
pp. 68 

1 9 5 3 "•3" 
L. 100 

GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore. MARZO amoroso. APRI­
LE carclofolaio, MAGGIO cilie­
giaio. • GIUGNO fruttalo. LU­
GLIO agrestaio. AGOSTO pe. 
scalo. SETTEMBRE ficaio. OT­
TOBRE mostalo. NOVEMBRE vi 

naio DICEMBRE favaio 

Richiedetelo presso In CusMlucn 
te della Terra - Via Piemonte «i 
Roma, o presso ti CD S N. Viale 
dei Quattro Venti. 57 . Rnmo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
23) ArrriCJ|ANATO !*_ ib 
UN4 IHSUPERABIIE.' OAGInIZZHrOia i l 
VOSTRO SERVIZIO/Pm,. «.nWu» 4»i 
«fnluf:... aiiioist firmili ti'HV m' 

in*. Vi»t.j«:ut it<>i;t;nrtlÌ tour* 
\*t or*!«<jl. n.iu RIPtRtZIiM F-<P8F> 
<E OROIMI di litri.. S"inoi itr-tii< 
Tretl* T I If» i'-*ir*l.t .2ii . 1ri44.U 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orari»: 9 13; 16 19: Kektlvit 18-li 
P j t t lnrilprnn>n?a. 4 tjiuztàfiei 

LI:G(;KTK 

Rinascita 

ERDOCRÌKE 
Oilugenesi Studio e (laninetti 
Wedu-o pei la cura delle * sole > 
disfunzioni • sessuali di . origini 
nervosa! psichica ' endocrina Cu 
re pre-postmatrimoniall Gr Ufi 
Ur tAttt.ETTJ CAtlt.O • Plu^i. 
tsquilino 12 Ituma (oresso Sta 
iionei Sale d'attesa separala 
Consultazioni e cure 8-f2 e Iti l: 
festivi ore 8-12 In altre on 

I >er appuntanipntn Non «i iMimn 
veneree 

VENDITA RATEALE 
SENZA A N T I C I P O 

Agenz a v«nd f a ; 
ROMA - V I A G I O B E R T I . 5 • 7 • 9 

• m i n t i u l u l i l i i t l i m i m i m i n i l i 

PASTIGLIA 
CARUSO 

C O N T R O : 

TOSS/ ~ RAUCED/N/ -
MAL/ Di COLA ^ -

/'n vendite />e//e farmacie. 

ALFREDO S T R O I D 
VENK VARICOSE 

Vfc.NUll-.l- l ' t l Lt 
IIIM-I'S/HINI M-SSUAl.l 

CORSO UMBERTO N. 504 
l i IIJM. t'ia/va ari eupulii) 

le i 61 Vii» Ore 8 m l-esl » i 
|>err l'ret \ £IS4. lp> i 1 US 

C I C L I S M O 

Petrocchi del 6.S. Amici dell'Unità 
vince a Capena con 5' e 30" di vantaggio 

La gara maiuscola del vincitore che ha staccato tutti i suoi compagni di fuga - La 

seconda corsa UJ.S.P. dominata da Conti che giunge primo al traguardo di Velletri 

. Il Comitato Provincia le U l S P 
si è reso promotore del l 'orga­
nizzazione di d u e gare cicl ist i ­
che riservate ai propri d i l e t ­
tanti, ne l l e località di Caper.a 
e di Monterotondo. In tale bi­
sogna è stato o t t imamente coa­
diuvato da l l e Ditte Radio Ca­
mini . Macchine da cucire 
NIKAL, e Radio Geloso di Ro­
ma che hanno al les t i to anche 
una carovana pubblicitaria. 

La prima di tali gare, con 
partenza da Montesacro. è sta­
ta vinta da A m e d e o Petrocchi 
del G. S. Amici del l 'Unità cht-
ha voluto, in tal m r d o . degna­
mente onorare la festa del suo 
giornale con una bril lantissima 
vittoria. Infatti Petrocchi ha 
condotto una fuga per quasi 
tutta la durata de l la corsa. Si 
era appena abbandonato l'abi­
tato de l la Capitale che già la 
sua maglia rossa sfrecciava so -

NELLA PRIMA GIORNATA DI PROMOZIONE 

Bai lui a rilumanilas 1-2 
da una Fondana incompleta 

F o n d i ; Mirabe l la . G i a n n i c o -
la , Berardi . Grass i , N u n z i a t o , 
M o s a. Bas i l e . Par icc l la . D e 
S a n t i s . De Marco . Ors in i . 

Humanitas: Mol inar i , C a r o -
s i , Cere l l i , C a n t a n i n i , S e r a n -
ton i , P i lar , Ceca t i , D ' A g o s t i n o , 
R i n a l d i . T a r q u i n i , C a n c e l l i e r i . 

ylrfntro; J a c o v a c c i di R o m a . 
Reti: all'8' Ors in i , al 31 ' 

Cance l l i e r i ; al 35' D e M a r c o . 
tut t i nel p r i m o t e m p o . 

F O N D I . 28 . — Oggi ne l la 
1. g iornata de l c a m p i o n a t o di 
p r o m o z i o n e r e g i o n a l e la F o n ­
dana ha c o n q u i s t a t o i primi 
d u e punti per la c lass i f ica g e ­
n e r a l e b a t t e n d o per 2 reti a 1 
l a sciundro o s p e d a l i e r a « H u -
m a r i * p s » di R o m a , u n a d e l l e 
c a n d i d a t e a l la v i t tor ia f ina le 
de l a irone B I locali s o n o 
Bcesi in c a m p o non c o m p l e t a ­
m e n t e a Diintn n é ne l la p r e ­
p a r a z i o n e a t l e t i ca n é ne l la 
f o r m a z i o n e d a t tacco C o m e 
Femore l e o n i n a m e n t e h a n n o 
v i n t o contro oani a s n e t t a t i v a 

Gl i osnit i h a n n o d : m o s t r a t o 
di p o s s e d e r e u n a buona s q u a ­
dra c h e ha rag ione di p u n ­
t a r e a l la v i t tor ia T n a l e I.a 
par t i ta ha a v u t o in iz io a l l e 
o r e 15 15 e s u b i t o ha v i s t o il 
r o s s n - b ì u d'I F o o d ' a l l ' a t tac ­
c o t a n t o r h e e:à all'R' Or= ; -
ni s e g n a v a s u r:mes.=o dì D e 
S a n t i s c h e a v e v a a v u t o la 
pa l la d i Nun7 ia fn II c a r e g ­
g i o d?2li n«n'*' si i> q v u t o Der 
u n errore d : M'^abel la il Olia­
l e si i^cr:o»*3 cfii<i<jtj-*> la trai­
l a c h e v a n i v i r>rnnl3TTientp 
i n s a c c V a da Cpn-ptl ipri S u ­
b i t o d o o o j f n " d a n ; « : rinrtr-
t a v a n o n u o v a m e n t e 'n v a n ­
t a g g i o r«n u n mapn' f ì cn ^oa1 

di D e Mprro s u calc:o d 'an­
g o l o 

TI s econdo t r m o o ha v i « f o 
gl i o*n :t ' «cattare s r m n e all'1 

a t t a r d i mn v a n o è s ' a ' " n"^' 
t e n t a t i v o HVf> c h e il t ì cch io 
f i n a ' e < i « " > v i r ( i h a ax'alla-
t o la v :«»n-:a r id ia F n n ^ o i ' 
TIn "'pi ' -o *•' r»;uocafori d n 1 

Fonr'' eh" V»"»nnr> d^tr» t u t t r 
p e r la v i t tor ia r-ia In nr;rn<-
planr» t-5 rn*»«e^ i" fUìpvo '? 
mai"i ! f irn n r m - i ''''•a fai1" 
m(" , : ""a da D " Mar'-o e d" 
Qj-cinì 

p 0 i i ' TT „« - r , n i f ?c hl 'Ona t ' i t r r 

Ri'fnrenna di Maìrano 
al Confpeno di Napoli 

N A P O L I , 28 . — Present i 70 
tìelepati d e l l e S o c i e t à I ta l i ane 
d i P a l l a c a n e s t r o af f i l ia te a l 'a 
F . P J . è i n i z i a t o n e l l a sa la d e i 

C o n g r e s s i a l la M o s t r a d 'Ol ­
t r e m a r e , il V C o n g r e s s o N a ­
z i o n a l e d e l l a P a l l a c a n e s t r o . 

Il p r e s i d e n t e M a i r a n o ha 
fat to il c o n s u n t i v o s u l l e c o n ­
d iz ion i g e n e r a l i e f i n a n z i a r i e 
de l la f e d e r a z i o n e . 

L ' ing . Cazzan i p r e s i d e n t e 
de l P a v i a e il d o t t . P a l l e t t a 
s o n o r i p e t u t a m e n t e i n t e r v e ­
n u t i n e l l ' a r g o m e n t o . 

D o p o la r e l a z i o n e e l 'auto ­
d i f e s a de l p r e s i d e n t e A l d o 
m a i r a n o , si è passat i a l l a v o ­
t a z i o n e s u l l a r e l a z i o n e p r e s i ­
d e n z i a l e , c h e è s ta ta u n a n i ­
m e m e n t e a p p r o v a t a per a c ­
c l a m a z i o n e . N e l l ' e l e z i o n e per 
la P r e s i d e n z a . M a i r a n o ha 
r e g i s t r a t o una super ior i tà 
ne t t i s s ima; , 853 v o t i c o n t r o 
249 a s t e n u t i e n e s s u n o c o n ­
trar io . 

N. M. 

litaria. dando , in tal modo, 
l'allarme al resto de l plotone 
che organizzava in fretta una 
controffensiva e lo raggiun­
geva. 

Ma poco prima di Mentana. 
dopo a lcune scaramucce, era 
ancora Petrocchi ad attaccare e 
da qui il bravo "Amedeo non 
abbandonerà più le prime po­
sizioni. Egli veniva , è vero. 
raggiunto da Mereu a Monti 
rotondo; ma con questi sì tro­
vava prontamente d'accordo 
per continuare la fuga. Poco 
prima di Capena i due fuggi 
tivi v e n i v a n o raggiunti da Puz-
zetV' e da Licoccia: il duet to 
fuggitivo si trasformava, quin­
di in un quartetto. 

Il premio di traguardo a Ca­
pena <L. 5000) offerto dalia 
Ditta Nikal veniva vinto da 
Buzzetti seguito da Mereu. A 
Morlupo il vantaggio dei prim; 
quattro è di 45" su Buzzacch. 
e su Angelucci e d. 1,30 sul 
grosso nel quale, inuti lmente. 
Barberini e Petrilli tentano in­
fondere volontà di riscossa 
L'andatura dei quattro in furfa 
aumentava e dopo che veniva­
no superati Rignano Flaminio 
e il bivio di S. Oreste si giun­
geva a Piano d o v e Buzzetti era 
costretto a cedere per crampi 
j i l o stomaco. 

L'avanguardia, quindi, era ri­
dotta a tre con un vantaggio d: 
oltre 3 minuti sul gruppo. Ui. 
pauroso capitombolo lasciava 
intontito Camerini che però 
continuava nonostante le feri­
te. P r i m i de l ritorno a Capena 
r imanevano in testa Petrocchi 
e Mereu che avevano lasciato 
Licoccia. Sulla salita dopo Ca­
pena. per la disputa del l 'ul t ime 
tratto. Petrocchi distaccava an 
che Mereu e. prima di Morlu 
pò. filava via con azione vera­
mente irresist ibi le . 

La sua fuga finale era une 
dei migliori epi5odÌ di tutta la 
gara, ma egl i era stato in fuga 
si pur dire, fin dai primi chi­
lometri . Ha accettato la colla­
borazione dei compagni ma 
non ne ha mai succhiato le 
ruote Infine, ad uno ad uno 
li ha abbandonati presentando­
si al traguardo finale di Cape­
na. da solo e con un distaccc 
tale c h e fanno definire la sua 

corca veramente maiuscola. 
Ecco l'ordine di arr ivo: 
1) Petrocchi Amedeo (Amici 

Unità) che compie i 119 km. 
del percorso in ore 3,17 alla 
media di km. 36,200; 2) Mereu 
a 5'30"; 3) Marcotulli s. t.; 4) 
Leone a 5'40"; 5) Barberini a 
9'; 6) Rinaldi a 11*30"; 7) Li-
coccia a 13'; 8) Santilli a 13'30": 
9) Traina a 13'50"; 10) Came­
rini s. t. 

La Coppa Radio Camil l i e la 
medaglia di bronzo d e l Sinda­
co sono state assegnate al G. b . 
Amici dell'Unità per mer i to di 
Petrocchi: la medaglia d'oro 
de l Pres idente della Repubbli ­
ca al G. S. Quarticciolo. 

La seconda gara svoltasi nel 
pomeriggio, col concorso de l ie 
Messe Ditte , è stata quasi un 
complemento di qui-Ila svoltasi 
in matt inava. Iniziava con uno 
.strappo da Monterotondo Sca­

lo a Monterotondo Paese e poi 
si sv i luppava in un percorso 
pianeggiante , p e r complessivi 
49 k m . Al la gara stessa hanno 
partecipato buona parte dei 
concorrenti del la prima gara 
oltre tre dilettanti del l 'U.V. l . 
La corsa non ha avuto s tona 
in qua:>lo i concorrenti della 
matt inata non hanno permesso 
a quel l i più freschi de l pome­
r i g g i r-he tentassero l 'evasione 
per una fuga solitaria. L'episo­
d io cu lminante della gara è 
stato quindi il vo latone finale 
a 12 nel quale ha avuto la me­
glio Conti Ivano con uno scat­
to veramente bruciante. 

Ecco l'ordine di arrivo di 
questa seconda gara: 

1) Conti Ivano (Bottacchia-
ri); 2) Quinzi Giovanni; 3) Va-
lent ini: 4) Leone; 5) Santi l l i ; 
6) Licoccia: 7) Marcotull i; 8) 
Mereu; 9) Traina: 10) Conti R-

CARLO MARCUCCI 

Vinta dalla "Freccia Azzurra,, 
la I Coppa dell'Unità a Fornita 

I risaltati del riuscito torneo calcistico ed i gioca­
tori distintisi come t migliori delie varie squadre 

FORMIA. 23. 
Organizzata dal l 'UlSP e dal:a 

Sezione della F.G.C.L si è svol­
to a fo.-mia un torneo c a l a s t i 
JO durato tre eiorni. 

Esso e riuscito sia oer la oar-
ec .oaz ìone del pubblico che 

dal Iato tecnico ed aeoni«tico. 
La prima cODoa deU'tfn.fd è 
t ita vinta dalla comoagint 

della « Freccia Azzurra ». Ecco 
i risultati 

El iminatoria: « Freccia Az­
zurra batte Grifoni 4 a 3. 

Aauilott: batte F.G.C.L Stella 
Rossa 2 a 1. 

Finale Der il primo e secon­
do posto: « Freccia Azzurra » 
>atte Aauilott i 4 a 1- ' 

Finale oer H terzo e auarto 
oosto: F-G.C-I. - Stella Rosea 
^atte Grifoni 5 a 4. 

C a u s t i c a finale- l i « Frec-
.-13 Azzurra . con nunti 41 2» 

Aauilott i e Stella Ri-ssa F.G.C.l 
con Duriti 2; 3) Grifoni cor. 
ounti y. 

Ottimi eli arbitraggi dei fra­
telli Petrone mentre 1 migliori 
»ioca:ori :n campo oer la saua-
dra v incente il torneo sono. 
Hecco e Nedani- ner eli Aaui-
•ctti Cairo e Pet ionz io; oer la 
Stella Ros*a Quirino. Me'onc 
e Livornese; ner il Grifone 
Mawes** e Ciarlone. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I. 

« 
u n u m m u n i i u n i i n n i in m i u n i i n i i n i I H u n i n u m i l i m i m m n 

F A B B R I C A C U C I N E L A C C A T E 

BONAMICI VINCENZO 
Nobili pet bagno • Annidi gui,i!a.ita • lineili 
ROMA - Esposiz ione; V ia Santa Mari» 

del l 'Anima n 47 (Piazza Pasquino) 
Fabbrica. Vicolo del Fico n 7 - 8 

BICICLETTA 
POPOLARE 
GARANTITA 
L. 17.400 
CICLI PER BAMBINI 
DA L 10.000 IN POI 

MOBILI 
t A VOSTRA 

A RATE 
-SENZA ANTICIPO 

Mobilificio HARAFIOTI Yi«k*J?. 78
T|^. 

ROMA V. GALLARATE . 4 
l o m i s ( o \ il i» 11> \ i \ i) 111 i \ ( o \ i \ \ 11 ' 

ATO LANDINI 
VIA OIOBERTI, S, 7, 9 - ROMA 
m i i i H m i H H i i i i i i i u m i i i i i i i H i i i i u u i H i i i i i i u i i i i i m i i i m i i i i i i u i : 

£ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ! & 
LEGGETE IL N. 13 DEL SETTIMANALE SPORTIVO J 

IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ' • 

I BOXEkinq \ 
| Diretto da VITTORIO SPOSITI J 

| VI TROVERETE: • 

I O u n frande servizio da FUadelBia lull 'Incontro Mar- • 

| © Ripa Teat ina prepara i festegttamentl di Marciano di g 
I ," B. Manocchia. t i 

I - O Un articolo tecnico di R. Tassamonti. aj 

i . ' O Un ampio noti i iario na i .ona le ed ettero . J 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • B 

a | L E T | M T | L | ^ ^ ̂ K ^ Impianti automatici ^Sprinkle^ 
I f i l A l ^ & & T A * ^ L V « ^ k V a schiuma chimica e meccanica 

Riteniamo utile 
rammentare alla 
nostra Spettabile 

Clientela 

MOTOCICLISMO 

Attolini vittorioso 
nel Circuito di Orvieto 

I L ( J U A N PHI-JMIO * I - L A M I N A G A S » 

Cnlaballisli pianta i compagni di fuga 
li laglia per primo il traguardo di Vellelri 

VELLETRI, 28. — S i è «rolla 
a Vef.'etn una gara per Allie 
vi e Duellami valovole per ti 
Gran Premio Flamina Gas. La 
Coppa Vtrdinci l i è i ta la a«-
seynata affa - S. S . Nul l i -
che ha vinto tutti i premi d i 
rappresenta m a , a r e n d o avuto 
13 atleti piazzati in tempo 
massimo. La gara è stata vin­
ta da Colabattisti della CM.C. 
Latina. 

S ortura'n è Mieta la •orova 
di Corridi del C.V- «Appio che 
ha forato poco dopo Grottafer-
rata e n o n riusciva più a rien 
trare nel gruppo di testa. 

Il via è stato dato alle 13J0 
1 concorrenti percorrono r e -
focemerite la strada che con 
d u c e a Cenzano dove passa­
no tutti in gruppo, anche 
Aricela é attraversata dal pio-
tone pressoché compatto . Ad 
Albano il lunao serpente mul ­
t icolore fi concorrenti partii» 
da Vellelri erano circa 60, ne 
sono arrivati in tempo mas­
simo una quarantina) si a l lun­
ga, in tetta sono tutti i mi­
gliori. A Frascati il gruppo è 
diviso in due parti: in tetta 
un gruppetto tra cui Puceilo 
Vagnoni. Mcruhelii e Santi; a 
oltre 30" il grosso, sgranato 
ii% lunga fila indiana. La sa* 

l i la che conduce a Rocca di 
Papa, deve è posto il Gran 
Premio della Montagna, i 
corridori salgono lentamente e 
alcuni si ritirano per forata 
re, tra questi vi è MichelolU. 
Sotto lo striscione del G. P 
deila Montagna transita per 
primo Santi seguito da Pu­
ceilo. I corridori si lanciano 
a folle Velocità per la discesa 
che potta a Protone. Al pn 
mo passaggio da Vel lelri s o n i 
in testa una diecina di atleti. 
tra cui: Colabattisti, Menichet-
li, Vagnoni, Mangioni, Pucei­
lo e altri. A circa un minuv-
transita un al tro oruppei io 
che comprende, tra gli altri. 
Leoni, Foglietti, Peroni, Tar­
taglia. A distacchi maggiori 
transitano gli staccati sulla 
S'iita deoti Sout.rcinrt Ili An­
che al primo passaggio di 
Cisterna i - girini - transitano 
nello sttsso ordine. Lungo il 
retti l ineo c h e porta a Latina 
s' involano Colabattisti Mori-
cheili e Maggioni, che attra­
versano Latina seguiti a poca 
distanza da Foglietti, Proietti 
e Ferretti. Poco dopo r i e n e il 
oruppo frazionato. Sulla fet­
tuccia di Terracina Maggioni 
perde contatto da Colaballistf 
• Morichel l i . A Cisterna passa 

a àrea 30n di distacco dai 
primi che si alternano al c o 
mando. Nel tratto di - pavé », 
in salita, che porta a Velletr; 
Colabattisti pianta ti compa­
gno di f'iga e taplia il tra­
guardo con una cinquantina d> 
metri di vantaggio su Mori-
cheUi; Maggiori è anche supe­
rato da Vagnoni. ch~ conqui­
sta il terzo posto, per merito 
del quale la ~S£. Suiti. 7-a 
rf.nquisii.to la IV Coppa Ver 
dtnelli. Distanziali di oltre 4 
minuti giunge, alla spicciolata 
il resto dei concorrenti. 

CARLO SCABINGI 

Ordine d i arrivo: 
1) Colabattisti (C.M.C. La­

tina) c h e "compie i 112 Km 
del percorso in 3 ore e 8 mi 
nuti , a l la media di K m . orari 
35,750; 2 ) Morichelli ( S S . Nul ­
l i ) a 10"; 3) Vagnoni ( idem) 
a 3*30"; 4 ) Maggioni (Crai 
S.R.E.) a 3'40"; 5 ) Puer i le 
S S . Lazio) a 4'; 6) Russo (C. 
V . Appio) a 4'45"; 7 ) Biaco-
l inl ( S . S . Nul l i ) a 5"35"; 8) 
Sparacini (S .S . Lazio) a 6*40"; 
9) Proiet i i «idem); 10) San-
sonna ( S S . Nul l i ) ; 11) Tarla 
glia ( S . S. Lazio); 12) Sani . 
(Concordia) . 

ORVIETO. 28 — Davanti a<l 
una folla eccezionale affluita 
arche da vane località de. . Um­
bria dell'alto Lazio e dei .a To­
scana e «tato disputato il i Cir­
cuito motocicli*;..co nazionale 
Ci UÀ di Orvieto La perfetta or-
^ar.izzazlor.e. II preciso servizio 
l 'ordine e la bravura del corri­
dori h a n n o penr.e**o u n o «vol­
g imento rego'.ar.«elmo della ma-
rUiertaz.one 

La gara et divideva In due 
oatteTle eliminatorie con finale 
fr» 1 corridori ebe avevano rea­
lizzato 1 tempi mijzLoTL Nella 
prima batter.a «I aveva una iotr 
ta vivace fra Atto.tr.l *u M V ' t 
Venturi e u e Mor.d:ai » condu­
ca c o n la netta vittoria del pri­
mo. .già vincitore assoluto del 
circuito 1951. 

Nella «econda batter.a t i ave­
vano minori emozioni per il ri­
tiro al primi girl di Franzor.l 
che s u MV aveva vinto la recen­
te Milano-Taranto. Tra 1 r.ma­
nenti corridori «1 affermava t: 
TO'.entero*o Zenor.l s u « Mon-
dial » 

Nel'a Ar.alls«in.a. t>-.n dal pri­
mi girl «1 battevano con ardore 
nelle priar.e posizioni Attolini « 
Venturi, a.temar.doni al corcan­
do. Vinceva con una ir«d!«cu**a 
superiorità Aldo Atto.Ini di Bu­
sto Areizio che compiva i 20 giri 
del percorso pari a km 52 In 
35 58" e 8 10 alla media di chi-
ometrl 84 714 battendo il record 

di velocita del nostro circuito. 
1) ATTOLINI dt Boato Araizlr 

su MV In 3558" 8/10: 2 ) Ven 
turi di Spoleto au « Mondial » 
in 30"2<5 ' e 5.10; 3 ) Zenohi di 
Lodi s u « Mondial » in 37 55 '. 
4) Caminetti di Firenze, ad ur. 
gtro. In 3515" e 4/10 
di Perugia «u e Mondial 
giro, in 38 4~ e V10 
rhtanl di Perugia au • Morinl » 
a 2 elrt; 7» Scardi dt Carpi «u 
MV a due etri; 8) Carletlt d-
Orvieto «u MV a due giri; 0) 
Conti di Peacara a 3 giti. 

i \ ; . : 

,' : 1 

/) che la carica dell'estintore MINI MAX è 
inalterabile ; 

2) che non può esservi concorrenza quando c'è 
parità di prodotto ; 

3) che è nell'interesse dei Signori Clienti non 
lasciare controllare da PERSONE INESPERTE 
gli estintori posseduti per evitare che essi 
siano manomessi o comunque deteriorati ; 

4) che niente di nuovo è dato nel campo an-
tincendi ed i nomi "similari,, e "nuovi modelli„ 
costruiti con sistemi da anni superati, sono 

.,: creati al solo scopo di generare confusione. 

nte. ma ur. 
5) CapociL 

Hai >. a » 
>; « ) S p i ? 

I N X U T X I - ; ; I \ s P È k j E S i X - HD1E3D 2 V I . O . N D O ' 
v o i 'jrjKoyj^iciexii--- ix , TVSJEBIITVSJIX. 

tate diffusione non può essere 
data che dalla sua superiorità 
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MINIMAX 
ALVÀ ILA VIXA 

MMIiMUM - A.n.I.IM. 
VIA NAZIONALE N. 7$ D f i i l A 
TELEFONI 41194 - 474394 11 II IVI 1 

S T I N T O R 
neve carboni 

VALVOLA BREVETTATA 

SEMPLICE MANOVIA 

SICUREZZA 

VARiE CAPAC'TA' 
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J 'CAMPIONATI ITAUANI DI C ICL ISMO S U PISTA 
i -r 

e Piazza le liete sorprese 
I e De Rossi logiche conferme 

La sconfitta di Bevilacqua nell'inseguimento - Il monzese Levati campione della velocità allievi 
(Dal nostre inviato) 

.FIRENZE. 38. — Sacchi. De 
BOBBI, Levati, Maspes e Piazza 
nanno conquistato rispetUva-
tnente, «1 termino di «lue Interi­
ne giornate, i titoli Italiani della 
velocità a dell'inseguimento di­
lettanti. 'dalla velocità allievi. 
della velocità e Inseguimento 
professionisti. Se per Sacchi, De 
Rossi e Levati il risultato è re­
stato fedele al pronostico, per 
Piazza e Maspes. no. Le scon­
fitte di Toni Bevilacqua e di 
Ghella sono state le note nuoto 
eli questi campionati Italiani. 

VI abbiamo già parlato ieri se­
ra della finale per la< velocita pro­
fessionisti. Come ben sapere. 
questa spedalità ha visto di fron­
te 1 due .raTorltlv 11 « vecchio » 
aaenne Ohella « la «recluta» 

Le nuove maglie tricolori 
Velociti professtontstl: An­

toni* MASPES. 
Velocità dilettanti: Enzo 

SACCHI. 
Velocità allievi: Carlo LE­

VATI. 
Inseguimento professionisti: 
1 IrWato PIAZZA, 
tnitgalsaento dilettanti: Mi­

no DB ROSSI. 

Maàpes, deciso .quanto mal a ben 
figurare nel suo esordio profes-
alotdBtsok. B sfoci'C'è che dire: 
non solo egli ha *»n figurato ma 
approfittando anche di due ma­
dornali errori tattici di Ghella. 
lo ha battuto in modo nettissi­
mo nella seconda e. sella terza 
prova. / «• • 

L'ex campione italiano ha la­
sciato che" U suo Avversario fa­
cesse la sua gara senza minima 
mente tentare di ostacolarlo, co­
me aveva intelligentemente fat­
to nella prima prova. Ghella sof­
fra da tempo, evidentemente, di 
un! complesso psicologico che gli 
offusca io Ideo in gara. Non si 
può pensare che un atleta delia 
su» levatura al» finito e del re­
stò io al • visto nella prima pro­
va, di.,finale. Comunque la vit­
toria di Maspes è stata assolu­
tamente chiara. Il neo campione 
di'Italia della velocità professio­
nisti. che è nato a Milano n io 
gennaio-'.lasa. e stato ammesso 
alla categoria superiore solo re­
centemente * la * sua prima 
« uscita s In campo professioni­
sta ha. coinciso proprio con la 
clamorosa1 conquista del titolo 
nazionale. 

Ed osa parliamo delia riunione 
di oggi pomeriggio: un pomerig­
gio meno preoccupante di quello 
di Ieri, anche so qualche nuvo­
letta ha fatto capolino nei cielo 
terso. La disputa &sile finali ha 
richiamato al Wlodromo delle 
Cascine molta folta, malgrado la 
concomitante partita Fiorentina-
Novara. La spiegazione è presto 
data: a Firenze 1 tifosi del cal­
cio e del ciclismo al equivalgono 
come numero, i v \ % » j v 

Eccoci alle gare: dopo la pro­
va unica per 11 6. e 6. posto nel­
la velocità dilettanti vinta da 
Morselli contro Milli, si hanno 
le prime semifinali di velocità 
allievi: due sorpresa, due suc­
cessi non previsti \ almeno In 
considerazione delle prove pre­
cedenti. Levati batte Msgnonl 
dopo un serratissimo finale e 
Piacentini regola. Bruno sfuoca­
to e rinunciatario. • » . • 

Scendono ora nel « pozzetto » 
di cemento 1 dilettanti per le se­
mifinali. Nel primo turno Moret-
tlnl e Flnarello. Solito inizio 
guardingo con Morettinl in te­
sta, poi alla campana quest'ulti­
mo ha'tm •Haag» ma non for­
ca. Flnarello scatta, lo raggiunge 
a lo.supera'con «acuità. Moretti­
nl non Insisto e l'avversario si 
aggiudica la vittoria tra lo stu­
pore di tutt i Quindi tra Sacchi 
e Valeat successo facile dell'iri­
dato^ La finale vedrà perciò In 
fotte Sacchi • Pinarello. 

Per. le semifinali deinnsegut-
mentò professionisti Bevilacqua 
affronta Stagioni, che, pur di­

sputando un'ottima gara, deve 
accettare la netta superiorità 
dell'avversarlo. Prima di lasciare 
la pista Serafino ba detto: «con 
tro la forza... », e Bevilacqua è 
Infatti (ma ancora per poco...) 
Il più forte. Poi Piazza e De San­
ti» damo vita alta gara che eleg­
gerà l'avversarlo di « Toni » nel­
la finale. Piazza prende subito II 
comandò e lo tiene Ano all'arri­
vo. La sua pedalata è fresca, agl­
io, elegante. Bevilacqua avrà un 
osso piuttosto duro " da rosic­
chiare. 

Subito dopo, nella stessa spe­
cialità,, ma nel campo dilettanti­
stico, gara facile di Db Rossi con­
tro aandinl. che \ieno battuto 
di 85 metri. Seguono Messina e 
Campana in un duello nato sot-
to 11 segno dell'Incertezza, ma 
sviluppatosi (non senza sorpre­
sa) m favore del primo, che fug­
ge con 50 metri di vantaggio. In 
(inalo. ]>erclò. De Ross] e Messi­
na. La maglia tricolore non do­
vrebbe cambiare padrone, per­
chè Mino va forte, dopo aver 
superato un breAc periodo di 
« calo ». più morale che fisico. 

Iniziano quindi le prove finali. 
Levati e Piacentini gareggiano 
tra gli allievi nella prima prova 
e vince Levati di una macchina. 
Ecco poi in pista Sacchi nella fi­
nale velocità dilettanti contro 
Plnarello: partenza senza «sur 
place ». ruota a ruota 1 due si 
studiano per due girl, poi Sac­
chi scatta alla campana gomito 
a gomito con Plnarello che re­
siate bene fino alla penultima 
curva, ma 11 campione del mon­
do scatta ancora come una mol­
ta e lascia l'avversarlo che, vi 
stasi tagliata la strada, deve ral 
tentare per non cadere. ' Sacchi 
procede e vince con facilità. 

Per il terzo e quarto posto del­
l'inseguimento dilettanti partono 
quindi Campana e Gandlnl. Nel­
la prova unica Campana ha la 
meglio col tempo di 5'20". L'al­
tra finale per il 3 e 4 posto in-

Altra finalissima: gli allievi 
Levati e Piacentini lottano nella 
seconda prova di velocità. Gara 
analoga alla precedente. Tra i 
due giovanissimi Levati vince an­
cora ed è campione italiano. 

Per il terzo s quarto posto 
della velocità allievi scendono in 
pista Bruno e Magnonl. Vince U 
secondo che supera alla seconda 
curva l'avversario e lo precede 
sullo striscione di 10 metri, ve­
locità dilettanti, finale per il 
terzo e quarto posto: sono di 
fronte Morettinl e Valesl. Moret­
tinl attacca una volata lunga al­
l'inizio dell'ultimo giro e ValeM 
non lo raggiunge. Tempo regi­
strato da Morettinl: 12" 310. 

Ed ecco la seconda prova della 
velocità dilettanti tra Sacchi e 
Plnarello. Solito inizio In sordi­

na. Plnarello tiene la testa per 
Un giro ma poi Sacchi io scaval­
ca e all'ultima curva lo saluta 
per Involarsi verso ti terzo titolo 
della stagione: il titolo di cam­
pione italiano velocità dilettanti 
dopo quello di campione del 
mondo e di campione olimpio­
nico. 

Sta per calare 11 sipario sul 
campionati italiani. Rema solo 

guentl. L'entustavno della folla 
e al niuaslmo: Piazza, «uomo 
nuovo ». sta vincendo. 

Suona la campana per l'ulti­
mo giro e Piazza ha un vantag­
gio Incolmabile, l-or/a Piazzai 
Plaz/a è campione italiano. Egli 
ha umiliato l'anziano e pur sem­
pre magnifico • Toni » guada­
gnandogli HO me*rl. Una finale 
degna della magnillca giornata 

la finale inseguimento professlo- vissuta. Mallnverni fa indossare 
nlstl tra Bevilacqua e Piazza: ma 
«ara la sorpresa più grossa delie 
due giornate di gare. I due atleti 
Iniziano a fortlsbima andatura e 
Piazza prende 11 comando tra 
l'entusiasmo dei pubblico che è 
tutto in piedi. La lotta A avvin­
ce ntlsalma. Al sesto giro Piazza è 
sempre In vantaggio e II vantag­
gio rimane anche nel girl se-

ai neo campione Italiano la ma­
glia tricolore. Fiori, applausi 
trionfo CI questo uomo nuovo 
dei nostro ciclismo eh© ha pe­
scato nel sacco della sua indi­
scutibile classe l'energia suffi­
ciente i>er conquistare il presti­
gioso titolo che fu già di Fausto 
Coppi. 

GIORGIO Nini 

AUTOMOBILISMO 
•f ». » 
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Il brasiliano Chico Landi 
vittorioso al Gè P. di Bari 

Taraschi e Bordoni trionfano fra le "750,, e le "1100,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 28. — Dobbiamo 
djre subito che questo Gran 
Premio di Bari ha mantenu­
to fede alle previsioni delln 
vigilia che facevano sperare 
in una gara eccezionale ri­
partita in tre distinte corse 
di grande interesse. La for­
mula del Gran Criterium 
Sport internazionale si è in­
fatti affermata in questa ma­
nifestazione automobilistica 
che è entrata nella tradizione 
del pubblico sportivo meri­
dionale. L'incertezza della vi­
gilia. a causa della nuova 
formula di corsa, ha tenuto 
desta l'attenzione e l'interes­
se di tutti, pubblico e tecni­
ci. mentre i piloti, molli dei 
quali nuovi a questo genere 
di corsa, hanno gareggiato 
anche essi sul nastro invisi­

bile dell'incertezza e dei col­
pi di scena. 

D'altra parte non si può 
dire che la corsa delle vetture 
di classe maggiore abbia 
sminuito l'interesse per le al­
tre due gare precedenti; in ­
fatti. come due pugili della 
stessa categoria di peso, le 
vetture e j piloti durante le 
tre gare hanno gareggiato 
apertamente, senza esclusio­
ne di colpi, tutti sapendo di 
trovarsi di fronte ad avver­
sari che disponevano di mez­
zi tecnici della stessa classe. 
Sotto questo aspetto, anzi, il 
6. Gran Premio di Bari, che 
era attesa al varco dalla cri­
tica e dal « palato » della fol­
la sportiva ha ottenuto una 
grande affermazione. 

Giornata. eccezionale, dun­
que. che 'premia gli sforzi 
degli organizzatori e l'entu-

MASPRS nella sua volata 
vittoriosa contro Ghella 

seguimento, quella Cel professio­
nisti. è vinta con faci Uà da De 
Santls su Biagio n i , , . 

Entrano ora in pista Mino. De 
Rossi e Guido Messina per la fi­
nale Inseguimento dilettanti. 
Messina resiste solo un giro al 
treno dei campione del mondo 
che succhia gradatamente spazio 
all'avversarlo guadagnando ben 
presto un vantaggio irrecupera­
bile. Negli ultimi giri tutti gli 
occhi sono rivolti verso 11 geno­
vese al quale il pubblico non le­
sina gli applausi. 

Rodonl si avvicina si vincitore 
e lo aluta a Indossare la maglia 
di campione Italiano. Quindi fie­
ri, lampi al magnesio e baci, il 
tempo di De Rossi è stato di 5' 
11" e 9.10, alla media di 46.168 

JBATTKNIM» I N VOLATA I DUIO COMPAONI l>KI, l /UI/ITJIA FUUA 

Adolfo Grosso l'uomo che fuggo sempre 
taglia il traguardo del Ciro del Veneto 

Brillante corsa di Petrucci autore di un lunghissimo inseguimento e dominatore nella volata 
del gruppo - Sgroppata solitaria del giovqne Dpfilippis che passa primo sul fosso Xon 

DAI NOSTRO INVIATO 5FECIALE 

PADOVA, 28. — Ieri ave­
vo detto hanno poco sugo le 
corse d'autunno. In/atti... ' 

Infatti, ecco l'ordine d'ar­
rivo del Giro del Veneto: l) 
Grosso; 2) Barozzi; 3) Bar­
ilozzi. E poi nell'ordine, a 
breve distanza l'uno dall'at-
tro: Pezzi, Conterno. Zuliani 
Zampieri. 

E Magni, il campione e 

S an.favorito?,, E. ,lg figure? 
anno latto le fusa, come i 

gatti:in amore.. ' 

* - . « . © 
Mi «otto un po' staccalo 

dalle corse. Ed intanto è ac­
caduto che Barrali si è ri­
latto vivo a Regolo Calabria 
e Afaagini per due volte ha 
piazzato U suo sprint: a Lu-
go e a Prato. Due volte Ma­
gni si è piazzato. E c'è sta'a 

la zuffa, a parole, fra Bar-
tali e Magni per la « volata 
tradita » sul nastro del Giro 
di Reggio Calabria. 

— Com'è andata. Fiorenzo? 
— Acqua passata; non 

parliamone più!... 
Non parliamone più. Con 

pietà (ed un po' di triste 
za...). 

Anche sulla zuffa e parole 
fra Sortali e Magni ci sì 
mette una pietra; la pietra 
della convenienza. Le bici­
clette corrono; il retilo delle 
corse spazza via le cose br.ut-
te. Si dimentica. 

Corse, una follia di corse; 
le biciclette hanno il diavo 
lo in corpo: non stanno mai 
ferme. Questo Giro del Ve­
neto è una corsetta che non 
fa rumore, timida, modesta: 
ha la fortuna, però, di tro 
vare un giorno di «ole e de ­
gli noni ini di buona colorita 

Petrucci vuol correre 
nel G.P. del Mediterraneo 
Ci sono anche delle belle fi­
gure. nella corsa: Magni, Pe­
trucci, Muggini, Fomara, Mo­
resco, Martini. Gli altri, i 
campioni, hanno preferito le 
giostre. E, fra i forfaits, ci 
sono anche quelli di Astrua 
e Ortelli. che sono andati a 
fare una specie di rodeo: il 
Giro di Castt'olia. 

i Di ro'afa, nel sole; ti Gi-
r doel Veneto ha jrctta. La 
corsa parte di scatto e cam­
mina forte, ma non si spez­
za. Io, intanto, raccolgo no­
tizie: Astrua, Pezzi, anche 
Afaggini forse, un ol iranno, 
faranno ancora le corse 
con Vv Atala*: Petrucci, 
Martini « Bevilacqua an­
dranno alla Parigi-Tours: 
Petrucci vuole un posto 
nel Gran Premio del Me­
diterraneo; però, c'è chi vor­
rebbe lanciarlo a casa. Ma 
si pud tasciare a casa Lo­
retta quando nella grossa 
corsa del Sud ci saranno un 
mucchio di fritti? Mueller (e 
faccio per fare un nome), si 
e Petrucci no: questo è uno 

FER IL TITOLO DEL «GRAN FONDO» DI PATTINAGGIO 

E. Rossi batte ancora Lazzari 
SDÌ 25 km. della Roma - Ostia 

fi* Roma-Orti* non è più 
« • • s a ^ r i a u i k . h i f e a a a i 
l fjsjasMl Tttmsr*mtcamp*m*& 
da un attrito stuolo di atleti 
« noftfM a Massetto • *** man 
li—n f̂fi Sanarsi Sfarmi «elio 

Ladano Lazzari 
eterno secondo dietro all'india­
volato Carico Rossi. '• 

Anche quest'anno Luciano è 
stato «bruciato» sulla linea 
dei traguardo dopo aver domi­
nato l a «ara <§ tatto il lotto 
dai luucauentt a suo piaci­
mento. La volata non è stata 
rtfolara, JXm carva ad appe­
na 1M metri dal traguardo 
i m a tatto sauna—are il fol­
to grappo di ' m u t a m i iti che 

's i erano presentati a disputa­
re la ««lata «filiate. Lazzari 
scattava con alle costole Rossi 
il «Male, negli ultimi chilome­
tri, l e «v*ra seguito «sane un 
ombra; sembrava che? questa 
volta Luctaon «a U facesse; 
ma MOS> starlo finale i due 
si urtavano leggermente. Lar­
gar! sg sbilanciava quel tanto 

lo abbia fatto volutamente, 
ma Una' cosa è ; certa: senza 
quella spinta Lazzari avrebbe 
vinto. 

Detto dell'arrivo non possia­
mo che accennare alla media 
tenuta dai concorrenti che -Ita 
raggiunto in certi tratti in di­
scesa 1 55 chilometri orati. La 
mèdia totale è stata di chilo­
metri 32,411 all'ora e basta ad 

rati a cominciare 
desideroso di riportare final­
mente une vittoria convincen 
te, a Lataari efe* voleva a tutti 
1 costi sostata) la leggenda che 
Io voleva battuto, al temibili 
fratelli stosai che lottavano 
contro Cataaniga per la con 
quista della snaglia tricolore 
per il frasi fenda. Tutti a 
sto; a n d * Loti, una seo 
serie da seguire attentamente, 
Caprini sempre fra i primi, 
Bacchi. Molinari ecc. < 

Si credeva che la salita di 
da permettere al rivale diJAcilIa avrebbe operato la se­

sti! * - - - - - - - - - - -

per il premio di traguardo 
vinta da Cazzanlga con un al­
lungo impressionante, la sali­
ta è passata senza generare 
colpi di mano e la corsa è fi 
lata via fino all'arrivo con il 
gruppo al completo. 

Ottima l'organizzazione ge­
nerale, cosi come il servizio 
del cronometristi esplicato dal 
eigg. Precuttar! ed Aureli. La 

indicare la durezza deUa gara. a*»ria alTarrivo h a l a s c i a t o 
• Quest'anno si erano presen- Invece a ajaalderare specie per 

tati alla partenza tutu prepa- quanto riguarda l'incidente av-
mindare da Venerai. os«uto fra i due primi arri-

__ _ Noni testone dal gruppo coma ne> 
dlra «ha fl comasco'gU altri anni Tolta la yolttalprq Avanti 

vati. 
REMO GRgJtAEDI 

L'ordina di arrivo: 
1) Rosai Enrico (Esperia 

Cona) che ha percorso i chi­
lometri SS del percorso alla 
media di chilometri 32,411; 2) 
Lataari Luciano tSS . Lazio); 
3) OarranJga (Aarora Desio); 
e) Ratai Mario (Esperia Como); 
9 Lori (Casa Studente); g) Ve* 
•aazt • (Triestina); T) Caprini 
(TOigieJco); g) Bacchi (Espe­
ria Como); fl) De Cesari (Ll-
bertas Pescara); 10) Zonca 

lanrtUl Milano): II) Toni 
Bologna) I 

schiaffo che non si può e non 
si deue dare al ragazzo che 
ha rotto ti nastro della Mila 
no-Sanremo. 

La strada della corsa i 
piatta, un biliardo; il posso 
della corsa — da Padova a 
Bassano del Grappa — aa 
volata: 43 km. all'ora. Ma le 
ruote fanno ancora mucchio 
La corsa si distende quando 
si arrampica sulla strada che 
va all'Osteria della Bocchet 
ta. E* una strada ripida, con 
la polvere, la ghiaia, che va 
a cercare paesi nascosti, gri­
gi, «penti. Intanto Grosso. 
l'uomo che fugge e che que 
sta volta — finalmente — 
vincerà, scappa: gli fanno 
compagnia Barozzi e Pìazzon 
coi quali arriva a Ltisiana 
con 55" di vantaggio su una 
pattuglia di una dozzina di 
uomini, che fa da staffetta al 
gruppo, già ridotto all'osso. 
La strada deVa montagna è 
lunga: dura un'ora. E Ma­
gni giuoca d'audacia. Rincor­
re la fuga e stacca Afaggini 
Sfarffni, Moresco; stacca an­
che Petrucci. che spacca una 
gomma e perde tempo: 5'55n 

La strada che scende ad 
Asiago è fatta di sassi e di 
solchi; è una strada da ca 
pre: avviene una strage di 
gomme e gli uomini, sulla 
strada, bestemmiano il dio 
delle corse che non ha pie­
tà. Gli uomini s i perdono 
Seguo Petrucci neU'inseaut 
mento: è «carenato; ma, an­
che davanti, la corsa è fu­
riosa. Grosso, Barozzi e 
Piazzon hanno già perduto 
lo slancio ed anche Magni 
ha spaccato una gomma. Co­
si, le ruote fanno un'altra 
volta mucchio. 

Asiago: fa freddo, l'aria 
fnzza e il vento f ; » t j la 
corsa. La strada, ora, è di 
asfalto e scende dolce dal 
Ponte di Campiello, poi va 
già diritta a Mosson. E' Ma­
gni che, d i fona, comanda 
i l giuoco; e . o l giuoco, Mmg-
gini c i sta bene. Infanto Pe­
trucci, ' che ha sulla ruota 
Dordoni. Scudellaro. Rivola. 
e Malabrocca, continua nel 
tuo inseguimento furioso: a 
Schio. Petrucci ha 2,05 di 
ritardo. 

Nel gruppo — due dozzine 
di uomini — «catti e strap­
pi continui: le m o t e fanno 
i l afaoco delta « s a n SAI s ica , 
me% tirjlfte, non «j staccano. 
E r iene i l Passo di X o n ; ai 
piedi della montagna, la 
pattuglia di Petrucci ac ­
chiappa il gruppo. 

F in qui, Loretto ha rea­
lizzato H più. bell'exploit 
dalla coria: dua ore d i in­

seguimento a 45 all'ora! An­
cora ghiaia, polvere e solchi 
sulla strada: il Passo di Xon 
dà ali alla fantasia di De 
Filippis, che, vivo, scatta e 
si ayyanfaggin. 

Intanto, Fomara spacca 
una gomma; un'altra strage 
di gomme: dopo Fornara, 
Crippa, dopo Crippa More­
sco; dopo Moresco Rivola... 
Ed Intanto il gruppo perde 
Dordoni, Ferrari, Padovan, 
Pezzi, Brasala^ Scudellaro, 
Prisco, Bonini, Gaggero1. Da­
vanti a tutti c'è sempre De 
Filippis. " ' -

Non lo pigliano, sulla 
montagna: De Filippis arri­
va sul Passo di Xon con 2'5" 
di vantaggio sul gruppo, sti­
acciato e ridotto. La gros­
sa fatica è finita: dopo la 
discesa pazza su Recoaro, la 
corsa ritorna sul piano e, sul 
plano, si organizza la cac­
cia a De~Filippis: è Petruccit 
che. comanda il giuoco, e De 
Filippis i-r troppa è ancora 
la distanza, troppa ancora la 
fatica — cascherà nel sacco. 

Tredici uomini, e - cioè 
Magni, Petrucci, Elio Bra­
sala, Martini, Conterno, 
Piazzon. Zampieri, Bof, Ba­
rozzi, Grosso, Maggini, Bar-
tolozci e Logli, córrono die­
tro al ragazzo di papà Pa­
vesi e lo acchiappano a Ta-
vernellc. Poi, è ancora Gros­
so che tenta l'avventura; 
Grosso che si tira dietro 
Bartolor^t e, più tardi, Ba­
rozzi. La corsa del gruppo. 
ora. ha il passo stanco: cosi 
anche gli uomini — per di­
sgrazia o per pochezza di 
mezzi — emno rimasti sul 
Passo di Xon, tornano sulle 
ruote perdute: Moresco, per 
esempio. ATon toma, invece, 
Fornara. 

Ma ecco Petrucci che met­
te il naso alla finestra; Lo­
retto' scappa e vroroca la 
reazione di Magni. Per un 
bel pezzo di strada — da 
Longarc a Ponte di Nanto 
— dura il ducilo. In/ine, 
vince Magni e Petrucci r i-
roma nel suo guscio. 

Sfuriate di campioni, bat­
taglie in un bicchier d'acqua, 
che più non agitano l'onda 
della corsa. Infatti Grosso è 
sempre davanti, con Barto-

lozzi e Barozzi; sotto a Gros­
so, Bartolozzl e Barozzi si è 
poi fatto Pezzi. 

Bartolozzi e Barozzi con­
tro Grosso. Nel finale, i due 
ragazzi dell'ir /Itala » cerca-
no di stancare Grosso. Pri­
ma scatta Barozzi, poi scat­
ta Bartolozzi. Ma Grosso 
resiste. Volata a tre dunque? 
volata a tre: Grosso entra 
per primo in pista, trascina 
Barozzi, perde Bartolozzi che 
spacca la ruota libera. Così 
Grosso ha via libera, perchè 
Barozzi. nello sprint, non 
vale: Grosso, infatti, bàtte 
di due Ixinqhezze Barozzi; 
rialzato arriva Bartolozzi. 
Poi ecco Pezzi, a 45"; ecco 
Conterno. Zulinni e Zampie-
ri, a V25". Ecco infine il 
gruppo, a 2'05"; Petrucci è 

il più svelto e, di forza, si 
impone nello sprint, davanti 
a Maggini e Logli. 

ATTILIO CAMORIANO 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) GRÒSSO ADOLFO (B«not­

to) eh* compia i km. 248 in or* 
7.01 «20" alla madia di chilometri 
35,320; 2)/Baroxzi (Atala) a una 
macchina; 3) Bartolotzi (Atala) 
a 100 metri; 4) Pezzi (Atala) a 
45»; 5) Contorno a VS&"; 6) 
Zuliani; 7) Zamplari, con lo 
stesso tempo di Contorno; 8) 
Petrucci a 2*05"; 9) Macini L. 
10) Logli; 11) Oe Filippi»; 12) 
Ferrari; 13) Brasola Elio; 14) 
Macnl; 15) Aasirelll; 18) Bof; 
17) Padovan; 18) Piazzon; 19) 
Martini, tutti con lo stesso tem­
po di Petrucci; 20) Bonini a 
8'50"; 21) Faccloll a B-23"' 

siasmo àel pubblico. In tri­
buna molte personalità del 
mondo tecnico e Riornalisti-
co fra cui abbiamo notato i 
francesi Charles Faroux e 
Paul Riviere. 

La prima corsa vede in ga ­
ra le vetture di cilindrata 
minima 750: più di 20 piloti. 
Da essi verrà fuori, coma da 
una lotteria il numero buono. 
quello che dà la vittoria. l i 
numero buono viene subito 
fuori, dopo i primi 5 giri; è 
il numero 4. quello di Berar­
do Taraschi. tecnico vinci­
tore di una gara che è stata 
movimentata e ricca di colpi 
di teena sino dai primi stiri. 
E* però certo che più emo­
zionante sarebbe stata la 
corsa se il valoroso Casella 
su Stanguellini non fosse 
stato costretto a fermarsi per 
un incidente a una curva, du­
rante i primi giri che lo v e ­
devano in testa in lotta con 
l' ottimo Taraschi. 

Nella lotta fra Casella e 
Tciraschi si iner ivano anche 
la brava signora Anna Maria 
Peduzzi. terminata quarta, e 
Mu^so su Gtaur. 
• Già al ouinto giro — c o ­
me si è detto — è nettamen­
te" primo Taraschi. seguito 
dalla Peduzzi. la auale è 
tallonata. da Musso. La m e ­
dia In questa prima Parte 
della gara è alta: 116.887. 
Quando ormai la vittoria di 
Taraschi sembra certa, sì 
svolge una palpitante cor^a. 
siile spalle del pilota della 
Giaur. per la conquista del 
tiosto d'onore. Protagonista ne 
è Casella che si sta ripren­
d e r l o stupendamente e già 
al 10. giro si trova nelle pri ­
me posizioni. Al " 12. passag­
gio sotto 'a tribuna centra­
le. il pilota della Sfnnouel-
/;JJ£ è meritatamente secondo. 
dopo un audace e accanito 
in cecuimento. 

F.d ecco l'ordine di arrivo 
ufficiale della cara riservata 
alle 750: 1) TARASCHI su 
n Giaur >•. ''n 45'2", alla media 
di km. 110.790: 2) Casella su 
«Stanauellini». a- VIS": 
3) Bandint su . * Bandini »; 
4) Anna Maria Peduzzi su 
« Stanguellini •*: 51 Zannfnf SH 
<r Giannini ». Il giro più v e ­
loce è sfato fl nono di Casèl­
la. alla media di 114.884. 

Anche nella classe 1100 
SDort, la nuova formula di 
rorcH ha ottenuto un chiaro 

successo, sicché la gara non 
è stata meno elettrizzante del ­
la precedente. Ma anche qui 
la sfortuna si è accanita con­
tro il bravo Casella il quale, 
come Bordoni, era sceso in 
gara anche nella'classe 1100. 
Ha vinto brillantemente Bor­
doni su « Osca », che ha as ­
sunto il comando della gara 
sino dal primi giri e l'ha 
mantenuto fino alla fine, d i ­
sputando una gara velocissi­
ma. come dimostra la stessa 
media, che ha superato quella 
degli anni precedenti 

Ecco la classt/ica finale: 
l> BORDONI su « Osca ». in 
41'44"2. alla media di chtlo-

Ancora Un francese. El Krim 
vince i l Gr. Premio Merano 

1 Isonzo e Dalmato oiltoriosi alle Cascine e ad Amano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MERANO. 28. — (/. F.) -

Il Gran Premio Merano, la 
massima corsa a ostacoli 
dell'Europa occidentale ha 
fatto accorrere nel suggesti­
vo ippodromo di Maia, da 
ogni parte d'Italia e dal­
l'estero. una folla numero­
sissima 

L'attesa era vivissima per­
chè ancora una volta si pro­
filava il duello Italia-Fran­
cia. Per due anni di seguito 
il premio era stato vinto dai 
francesi e quest'anno gli 
sportivi dell'ippica sperava­
no in una vittoria di Accor­
to. un cinque anni .baio, da 
De Nittis e Accorta, della 
scuderia San Giorgio. Il ca­
vallo italiano divideva, con 
i francesi della scuderia 
Weisweller i favori del pro­
nostico. Ma è stato ancora 

cere questa tredicesima ed i ­
zione del Gran Premio, l e ­
gato alla Lotteria di Merano. 

La giornata bellissima, s e ­
guita alla pioggia dei gior­
ni scorsi, ha fatto da corni­
ce allo spettacoli/ 

I dodici saltatori hanno 
preso il via, con EI Krim 
sempre nelle prime posizio­
ni, attaccato invano a metà 
percorso, prima da Ermelli­
no e quindi da Accorto. La 
andatura era assai sostenuta 
e provocava presto una s e ­
vera selezione. Al giro fina­
le cinque soli cavalli erano 
rimasti praticamente in cor­
sa: El Krim, Accorto, Mar-
vizzo, Aveland ed Ermelli­
no. Sulla penultima dirittu­
ra il campo si assottigliava 
ulteriormente per la caduta 
di - Marvizzo e il rifiuto di 
Ermellino all'ostacolo. El 

un francese. El Krim, a v in- Krim allungava risoluta-

PIENO SUCCESSO DEL GRAN PREMIO UNITA' AL B0TTEG0NE 
• » ; > » 

Augusta Fornasari si conferma 
campionessa italiana di ciclismo 

Lm g&rm ù e risW/d CM mm vofete «t tre hm Fwnusmi, Menozzi e Nàdtd 

PISTOIA, 28. — Nel pri ­
mo Gran Premio Unità la 
Fornasari si è confermata 
nuovamente campione d'Ita­
lia di ciclismo su strada fem­
minile. Una gara bellissima, 
in una superba cornice di 
pubblico. 

Siamo giunti al Bottegone 
e davanti a noi si è presen­
tato uno scenario magnifico 
di folla entusiasta richiama­
ta dalla -manifestazione in ­
detta con' i l patrocinio del 
nostro giornale. Ci rechiamo 
al tavolo dei bravi Organiz­
zatori' e veniamo informati 
che < utte le migliori sono 
presenti:, unica defezione la 

Snesi. Una notizia signifl-
ja c i viene recata dallo 
b Toni, infaticabile ispi­

ratore delle più impensate 
manifestazioni. Le ragazze 
cicliste hanno firmato nella 
mattinata la petizione contro 
l'uso delle a n n i batteriologi­
che, ins ieme a l avesp l f t l » 

del Moto Raduno, aderendo 
così all'iniziativa del Comita­
to locale della Pace. 

Si parte. Sono le 15.10 e 
subito via a testa bassa, qua­
si il traguardo fosse ad un 
passo. A Quallata si è già 
verificata la prima selezione. 
Sono in testa un gruppo di 
sei che comprende la Forna­
sari. la Rossi e la Menozzi 
La selezione però non è an­
cora ultimata e ad uno scat­
to della Menozzi risponde 
solo la Fornasari. Da questo 
momento la corsa assume una 
sua caratteristica: in fuga 1* 
due migliori, all'inseguimento 
un quartetto condotto preva­
lentemente dalla Comotti. 

Al le 15,40 siamo a Pistoia. 
i distacchi oscillano sul m i ­
nuto. Si continua cosi fino ai 
Piedi della salita di Corml-
gcano. dove la lotta si ac­
cende e le atleta vengono ai 
ferri corti. 

i 

La Menozzi attacca di con­
tinuo. la Fornasari cede l e g 
germente tanto che al cul­
mine transita sola la Menoz­
zi. seguita dalla Fornasari. 
Ma a Poggio a Calano le due 
sono di nuovo insieme. Nelle 
retrovie intanto la Nadal 
stacca le compagne, insegue e 
a due chilometri dall'arrivo 
è sulla prima. La corsa si 
decide dunque in una volata 
a S e l a Fornasari a la m e ­
glio precedendo la Menozzi 
e la Nadal. 

Vordine d'arrivo 

1) FORNASARI Augusta 
di Bologna, ce compie chi ­
lometri 65 in 1 ora e 52' alla 
medi» di Km. 33.421; 2) M e ­
nozzi Iella; 3) Nadal Santina: 
4) Ottaviani Liliana a l'40"; 
5) Comotti Pierina: 6) Grazi 
Luciana di Perugia: 7) G i u ­
sti; 8 ) Barbieri; 9 ) Budini. 

mente sulla curva Gnale ed 
entrava in dirittura con non 
meno di quattro lunghezze 
su Accorto, a sua volta in ­
calzato, ma invano, dal te ­
desco Aveland. Le posizioni 
non dovevano più mutare e 
il battistrada aumentava a n ­
cora il suo vantaggio vincen­
do per cinque lunghezze su 
Accorto che a sua volta la ­
sciava Aveland sei lunghezze 
dietro. Quarto, staccato, Loe-
ben. Il totalizzatore ha pa ­
gato: Vinc. 27; Piaz. 14, 14, 
19; Acc. 34. 

• • • 
All'ippodromo dell'Arco-

veggio i l Premio Continen­
tale è stato vinto da Cetra 

A Firenze il Premio d'Au­
tunno è stato vinto da Ison­
zo seguito da Attila II. 

A d Agnano il Premio del 
Porto è stato vinto da Dal ­
mato; 2) Ghiandaia. 

* m » 
All'ippodromo romano del­

le Capannelle un foltissimo 
pubblico ha assistito alle o t ­
to corse i n programma ne l ­
la settima giornata della 
prima riunione di autunno. 
La corsa di centro — il Pre­
mio Barberini — ha visto la 
vittoria di un outsider: Ar -
cera, mentre i favoriti, a s ­
sente Naxos , hanno piena­
mente deluso. Al via pren­
deva la testa Alibi, malgra­
do il grave peso, seguito da 
Samas e Villa Glori mentre 
gli altri erano staccati. L'an­
datura era velocissima e le 
posizioni restavano immuta­
te fino a seicento metri dal 
traguardo quando Arcera 
partiva all'attacco ' seguito 
da Sannita. I due avevano 
ben presto ragione del batti­
strada e lottavano testa a 
testa fino al traguardo che 
vedeva la vittoria di Arcera 
in fotografia. 

Ecco il dettaglio: Premio 
Altieri: 1) Dindina; 2) Ben-
dis. T o t : 25, 12, 12, 45. 30. 
Premio Farnese: l ) Rivison-
doli; 2) Magione. Tot.: 38, 
16, 16, 42, 156. Premio Bra-
schi: 1) Anietta; 2) Ruga; 
3) Compas. Tot.: 34, 18, 28, 
62, 136. Premio Doria: 1) 
Caterina Dolfin; 2) Rodia. 
Tot.: 29, 38, 115. Premio 
Barberini: 1) Arcera; 2) 
Sannita; 3) Samas. Tot.: 100, 
47. 30, 308, 303, d . c 56.120. 
Premio Colonna: 1) Viareg­
gio: 2) Ponte Mammolo. Tot.: 
16, 11, 11, 25. Premio Mada­
ma: 1) Cherokee; 2) Parine* 
na; 3 ) Listerà. 

Chico Lanci! 

metri IIP.456; ^2) Pagani su 
« Osca » a 2'12"? 3) Veneziau 
su « Osca »; -4) Francois su 
« O s c a » ; 5) Lorenzetti su 
Stanouellini. Giro più veloce; 
il quarto di Bordoni, alla me­
dia di chilometri 122,205 

Ed eccoci alla gara « clou » 
della giornata: i bolidi della 
classe 2000 e oltre: una gara 
movimentata ed entusiasman­
te dal primo all'ultimo giro, 
che ha permesso al brasiliano 
Chico Landi di iscrivere per 
la seconda volta il suo nome 
nell'Albo d'oro del Gran Pre­
mio di Bari. 

Una corsa veramente stu­
penda quella del popolare 

Chico», che è venuto fuo-
-i dopo 10 giri del cirruilo, 
allorché superava e distacca­
va l'americano Tom - Colo. 
Landi proseguiva dee-<«inv»p-
te nella sua corsa vitto1-'"-''. 
mentre per il secondo p->=« * 
si svolgeva una lotta a: f"rri 
corti fra Tom Cole e nt->'!--«-
no Castellotti. Solo sulta l^"-: 
di traguardo l'amerirano riu­
sciva a sunerare Castello»•• 

Ecco l ' o r d i n e d'arr>'iv>: 
I) LANDI (Brasile) su - Fer­
rari 2340 » in 1.6*33". alla me­
dia di km. 124245: 2) Tom 
Cole (Stati Uniti) su - Fer­
rari 2715 » a V20"; 3) Castel-
lotti (Italia) su tFerrari 2715»; 
4) Rtt>r?l. idem; 5) Cappelli su 
'Fiat SV*. Il piro più ve-
ince è stato il tredicesimo di 
Manzon ali" media di chi­
lometri 128.034. 

Eccellen*e V organizzazione, 
nrem:ata da una grande af­
fluenza Hi nuhblico 

N*rOTLA MORGFSE 

Coppi ftiKitorea Pa'ioi 
PARIGI. 28. — Nella riunione 

di chiusura al Parco dei Prin­
cipi, Fausto Coppi ha Vinto due 
prove delTOmnium intemaziona­
le: l'Individuale su 10 chiloTrt<'tri 
e l'inseguimento: ma la sua non 
buona classifica nel chilometro a 
cronometro lo ha fatto superare 
dt un punto nella classifica o n e ­
rale dall'australiano Patterson. 

Risultati delTOmnium interna­
zionale: 

Prora a cronometro: 1) Pat­
terson (Australia) in t'4"4; 2» 
Plattner (Sviaerai In 1T*I: 3» 
Darrtgade (Francia) rn IT*"; 4) 
Gillen <Lussemb.) in 1"T*3; 3) 
CoopI (Italia) In 110""-

Con questo tempo Patterson ha 
stabilito 11 primato della distan­
za della pista del Parco de! Prin-
CÌDÌ. ha ueusKliato quello nella 
pista in lecno del Velodromo 
d'Inverno stabilito nel 1334 da 
fKaers. e si è awicTnato di un 
quinto al primato mondiale sta­
bilito nel 1938 al VigorelH d* 
Batterinl. 

Individuale su 10 Km.- 1) 
Coppi 37 p. in 14'ai'': 2» p»»fe---
son » p.: 3» Gnien J3: 4> Plat­
tner 21: 5) Darrtrsde 18. Supe­
riorità netta di Coppi su tutti gli 
avversari. 

In«*ruimento su 9 etri di oi-
*ta. Km. 4 090:1> Cono! In «nz"^: 
' i nmen a 5 merH: 3» Pattersorv 
4> Tt*i-i-f*ade: 5» Plattner. 

C1=«**V'» «•nersV: \\ P=ttcr-
«ann fAr«tr.> • nTinH* 2> s*»'T«to 
•"•ooni «It * 7 n : 3» r.men fLus* > 
« p.: 4> Pis-tt-wM- "=H.> t i p.: 5) 
Darrigade fFr.) 12 n, 

NUOTO 

Inffrpdo vjnrp 
|a frimatat» 4 V>e<rfA 
VIAREGGIO. 28 — Si e svolta 

stamane la 39. edizione della 
traversata a nuoto di Viareggio. 
gara di fondo, ti cui percorro a 
causa del mare «gttato. è stato 
dovuto limitare a 600 metri, in­
vece dt 1500. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Lof­
fredo Giacomo (Rari Nantes Ar­
gentarlo) in «'16"; 3) GJovacchl-
nl Francesco (U.S. lenci aperta) 
tn 9 5 T ; 3) Galletti (R N Fio-
renuai in 10", 4) Chlrìci (R.N. 
Fiorentia) in 1090"; 6) Baici 
(BJJ. Fiorentia) s.t. 

"kse^ffiwti 'M-*. %<«*«.*; iàa„ **" **&fb .i; 
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lLRA0ÌÌONWl)h.L..WNÈÙt 
v-

urna 
di L0V1S BROMFiELD 

'.!*: 

. Le ceneri di Orazio Wira- una mensola, al disopra delia 
pole erano imprigiirnate in' 
un'urna, sulla tavola lu ig i pi 
lippo, sempre t inte da una 
corona di tuberose dal profu­
mo nauseante. .' 'j 

Dòpo l a . morte del marito. 
Lydia Wimpole era rimasta a 
lungo assorbita dalla prepa­
razione del funerale e la fe­
dele Miss Hiskins andava tutti 
i giorni a trovarla per studia­
re la questione. Filmimeli! 
tutto fu stabilito e regolato 
fin nei miqimt particolari. 

« H o riflettuto molto — dis­
se Lydia Wjihpiife con quella 
•voce di cui fvsuoi amici co­
noscevano tutte le .dolci mo­
dulazioni "'—i Sento che non 
debbo far seppellire Orazio in 
terra straniera. Egli riposerà 
più tranquillamente nelle sue 
terre dell Arkansas. Vicino al­
la nostra proprietà. Laggiù 
(ove si è scoperto il petrolio). 
c'è una montagna sormontata 
da un aguzzò picco di roccia. 
Mi propongo — e qui fece uno 
di quei cesti graziosi che ave-
Ta imparato a un corso d'eu­
ritmia greca, per indicare lo 
oggetto collocato sulla' tavola 
dal-' piano' di marmo — mi 
propongo di far murare l'ur­
na in quella roccia, dopo una 
piccola cerimonia di cui ho 
già stabilito lo svolgimento ». 

Sei vergini vestite di hinn 

pettìniera 
Mistress" Wimpole, che non 

•*ra naturalmente disposta al* 
la benevolenza verso la servi­
tù, si imporporò di collera-
Attraversò la cabina e prese 
dalla mensola l'urna sacra. 
Una semplice occhiata le ba­
stò per appurar*- la verità in 
tutto il suo orrore. 

l 'urna era vuota. 
Freneticamente p r e m e t t e 

tutti ì bottoni dei campanelli. 
ma un caso benigno volle che 
solo la domestica rispondesse 
alla cMnmntn Allibita, costei 
vide Mistress Wimpole fuori 
di so. coi veli di traverso..to­
talmente priva della sua gra­
ziosa serenità. Brandendo la 
urna in direzione della donna 
stupefatta, la. signora gridò: 

« Che cosa ovete fatto, stu­
pida imbecille. che cosa ave­
te fatto? >. 

« Non ho fatto altro, signu 
ra. — rispose la domestica — 
che buttare dal finestrino la 
cenere delle sigarette» 

« Idiota, imbecille, era mio 
marito! » 
' La minacciò di farla licen­

ziare. di farla mettere in pri­
gione. Avrebbe chiesto i dan­
ni alla compagnia di navi»n-
/ione. E continuò ad assor­
darla con una filza di minac­
ele, fin quando In domestica. 

buon americano, aveva scelto 
l'Arkansas come estrema di­
mora. l.e sue ceneri, raccolte 
in un'urna disegnata dalla 
moglie, ernn state deposte in 
una nicchia incavata nella 
roccia, sulla più alta cima de/ 
monte Ozarks, dopo un'im-
oressinnnnte cerimonia duran­
te la quale la signora, che vi 
aveva assistiti» vestita tutta di 
bianco, aveva letto un'ode da 
lei stessa composta. Mentre 
ella leggeva, sei vergini (ma 
lo stampa del sud, fosse pu­
dore, fosse ingiustificato cini­
smo, disse ragazze), sei ver­
dini, dunque, dalle candide 
vesti immacolate, avevano 
eseguito un ballo pantomima 
«ni tema: e Morte, dov'è il 
tuo pungiglione? >. 

Dopo alquanto tempo quan­
to bastava per lasciare che 
resoconti e fotografie per­
corressero tutto il paese, si 
annunciò che era sorto un 
Messia femmina, apportatore 
d'una nuova religione. Il Mes­
sia. che si chiamava Lydia 
Wimpole, aveva stabilito il 
suo quartiere generale in Ca­
lifornia. 

Sp?s CINQUANTANNI DALLA M0RTKIFrE.>mJO 

una 
uccisero l'autore di"Nanà„ 
. .. m '.''J'&ttSa*'^ " wt*."' 

\ . .. ..•_• ;.-..:....•.• V / r T r * - '^r : : . - • 
Una fiyuru yenerosa . Il "J'acouxv,, 'abprocesso />m//w - I)ocumeutp^ca 
rate deUv ipocrisie e delle immorali fa pubbliche e private def Secondo tero lifcmi. 

Oì&ì, 29 settembre, è mez^ 
zo secolo dal piorno in cui 
Umilio Zola fu trovato morto 
nella sua casa di Parigi, asfis­
siato dalle esalazioni di una stu­
fa. Avevi poco piò di 62 anni. 
Nato a Parigi nel 1S40, era 6-
glìo di un ingegnere di Venezia 
domiciliato e spovtto in Fran­
cia. I suoi* erano stati 62 anni 
di vita operosa, e anche attiva 
in un certo momento di quella 
limacciosa sottostoria dove , la 
borghesia aveva precipitato il 
«no Paese. 

Due termini di ricordo ci tor­
nisce così la sua biografia: qua­
rantanni di letteratura, che di 
lui avevano fatto il più popò 
lare defili scrittori viventi di fa­
ma europea, e il suo intervento 
col celebre J'accuse nello scan­
dalo sollevato dal processo con­
tro il capitano ebreo Dreyfus, 
degradato e deportato ingiusta­
mente alla Caicnna sotto l'im­

putazione di spionaggio a favore monarchia di Luigi Filippo, al 
della Germania. Fu un processo secondo impero,, il possesso delle 
che, ha bagliori di lotta civile.Ueve statali permetteva ormai di 
legnalo l'indizio grave • di • uno! abbandonare, anzi invogliava-a 

:-?MK 

stato di pubblica corruzione: col 
suo .decisivo, intervento Zola si 
presentò, oltre che • come scrit­
tore, còme una figura energica e 
generosai -' J •"••; .'-.• ; « - ^ . ù ^ -

Questi-due termini/sono, dun­
que, coerenti di uni vita e di 
un'opera**;-'E'1 anche :df gii a: cin­
quantanni/.dalla sua fine tragica, 
ci pare che la funzione; la' ricer­
ca, l'oggetto .sociale, siano,, in 
funzione d'una narrativa popò 
lare, i caratteri che di lui prima 
degli altri'entririò)aoc©ra m bi­
lancio. Zola si trovò, .come. scrit­
tore, in un puntò Snodale,'dello 
sv"* •-*•• • - - ^ - * - ' - - -iluppo s o c i a l e b o Y a h e i e e»l"T , ? o m * s? 
quindi, della lctteratumi,.ìft^«RS?|Tl8"ava' sx 

eia. La borghesia, nuqt^ ciàuei. ' 
dominante, si, assestarafify^llfcvé 
dei suoi guadagni e, d^ ; *•«•:•<,-
quisti. Dalla i resfauratioot/' *IU 

rinnegare gli slanci gehfr6sir.ò*el 
passato. IL 1848 aveva .insegnato 
alla «brava gente» a tenersi vi­
gile. Si invocavano ori poetici 
e splendori di intelligenza raffi­
nata. L'arte per il popolo o;in 
direzione del popolo era un ini* 
to da rinnegare. Il nuovo ideale 
è ormai quello di Baudelaire o 
sarà quello di Mallarmé, salvo, 
però^ad accontentarsi, per esi­
genza più larghe, degli smalti di 
ut» Doùrget o, peggio, delle sman­
cerie di, un Feuillet, il cocco di 
Luigi Bonaparte. 

Ma,' intanto, questa borghesia 
— come si è detto — si aggro-

corrompeva. Un pri-

società malata;.ed è, inalata dap-
pertuttb, borghestàt popolo, tut­
to; non in questo, b .'-«ioell'organo: • 
un corpo —. ci 'dice lui — non 
può essere qui sano e 1) malato. 
Cosi tende a un quadro, d'insie­
me imprecisato, e npn,l^f»cuato 
per mancanza di dialettica."Vtr 
cui. anche 1 contrasti sodali, le 
1> '":eikta.prime grandi lotte dopo 
che'la^ilasse operaia si era sve­
gliataci' una sua coscienza cof 
i848i*"egli li guarda solo sotto 
l'aspetto morboso, sono anche 
questi dei mali che registra,,'fco-
me se di un male, oltre tutto, 
ci considerasse solo lo stato per 
cavarne un documento, e non 
anche per risalire da questo alla 
genesi, seguirne lo sviluppo, tro­
vare, nelle varie possibilità di 
reazioni, il rimedio e il ritorno 

/{• 

RICCIONE — Lila Rocco, MUa Cinema 1952, colta dall'ob 
bieilivo qtandn ancora non era che una betta ragazza 
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INCONTRO CON LUDMILA DUBROVINA. VICE MINISTRO DELL' I.P. S O V I E t i l l 

Le scuole per adulti guutà 
da un'eroina di Stalin 

« Che cosa avete tatto? », gridò la «Ignora Wimpole.. 

co avrebbero . eseguito aria 
danza, che ' sarebbe stato >i 
simbolo della grande doman­
da: < Morte, dov'è il tuo pun­
giglione? Morte, di chi è la 
vittoria? >. Quanto a lei. sa­
rebbe rimasta seduta in di­
sparte e avrebbe tenuto l'ur­
na. Nel momento, poi, di col­
locarla sulla rupe, si propone­
va di leggere dna sua ode che 
cominciava cosi: «La morte 
non esiste; noi varchiamo 
semplicemente la soglia.di OD 
altro mondo». 

Aveva già scritto ai membri 
del Sororis Club di Posoleta 
(Arkansas), di cui era socia. 
per pregarli di assistere alla 
cerimonia. -^ '• 
;• Udendola esporre il stro pro­
gramma la grei ia e cinica Mi-
stress TrhossinjHpn, il cui spi­
rito piuttosto pratico era sta­
i o sempre sospetto e antipati­
c o a - Lydia Wimpole, chiese 
ingenuamente: 
• « Ma dove troverà, lei, sei 
vergini che sappiano danzare, 

Un volto materno e sereno - Diploma per 100.000 studenti anziani - Come 
lo Stato garantisce il recupero di quel bene indispensabile che è l'istruzione 
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e come potrà accertarsi della] le di dolci' 
loro verginità?» 

Per tutta r ipos ta , Mistress 
Wimpole batta fuori sprez­
zantemente il fiato dal naso. 
con una sorta di ronzio. 

Quindici giorni dopo, ì pas­
seggeri dèi e Paris » assisteva-
vann alle evoluzioni di una 
donna corpulenta dalla carna­
gione assai colorita, che vesti­
va sempre di bianco. Ella pas­
sava iqunsi tutta la giornata 
sul pbnte. misurandolo a gran 
passio instancabilmente. Si fa­
ceva/rro tare anche in quella 
assemblea di fenomeni che 
sempre fanno parte dei pa«-

rri di nn transatlantica 

rendendosi , improvvisamente 
conto che, in quei giorni, ave­
va maneggiato un cadavere, 
non fuggì nei corridoi in pre­
da a superstizioso terrore. 

Per due ore, Mistress Wim 
pole rimase più morta che vi­
va. sdraiata sul letto. Quando 
si alzò, aveva riacquistata la 
espressione soave e serena di 
cui faceva sempre bella mo­
stra. Chiamò di nuovo la ca­
meriera spaventatissima; ma, 
stavolta, le apparve calma e 
bella. 

« Non temete, buona donna 
— le disse — Se non direte 
nulla, non vi giudicherò re­
sponsabile .dell'accaduto. ET 
stato un incidente. Ma non 
parlatene mai a nessuno ». F 
mise nella mano della donna 
rossa e stupefatta, un bigliet­
to da mille franchi. 

Quando fu di nuovo sola. 
Mistress Wimpole riavvitò ac­
curatamente il coperchio del­
l'urna, che ricollocò in mezzo 
a i fiori appassiti e alle scato-

Sei settimane dopo l'incre­
scioso incidente, i giornali de/ 
Middle; West e del Sud puh-
Mieanfeo il resoconto dei fu-
M m U ^ d i ; - Orazio Wimpole. 
Rwi"-: narrarono che Orazio 
Wimpole" aveva accumulato 
un grosso patrimonio grazie 
al petrolio che era stato sco­
perto nella stia proprietà nel­
l'Arkansas. Era vissuto a Pa­
rigi con la moglie: ma. da 
• • I I I I M f l t l f l M I M M I I I I I I I M I M M I M I I M I M M I M I I I M I I I i m i I M M I M I M M I " 

remio dcinmicizia 
A 
si 
v< 
tri 
fit 
gì 
za 

a poco, si sfope 
«ttava di Lydia Witnpolev 

MOSCA, settembre 
Dieci anni fa Ludmita Vic-

torovna Dubrouina era sul 
fronte di Stalingrado a capo 
di u n reparto femminile. Non 
sono riuscita a conoscere i 
particolari delle azioni a cui 
il suo gruppo ha preso parte 
ma so che il maggiore Lud-
mila Dubromna t i è meritata 
alcune decorazioni nella lun­
ga ed eroica campagna che «i 
è combattuta inforno alla 
città più. tormentata della 
Russia.' 

Ora questa donna dall'ap­
parenza tranquilla è vice m i ­
nistro dell'Istruzione Pubbli­
ca. Non parla volentieri delle 
sue decorazioni di auerra. ma 
quando le domando se. si è 
trovata col suo reparto all'in-
presso di Berlino il suo sguar­
do arguto si accende di entu­
siasmo. 

— Vi ero — risponde. E 
non aootutioe altro. 

Evidentemente lascia al mìo 
intuito immaginare tutto 
quello che poteva rappresen­
tare per lei quell'episodio: la 
fine dell'incubo nazista, del 
martirio della Russia: ma so-
nrntuttn la linresa di un la­
voro costruttivo e l'inizio del 
risanamento tisico e spiritua­
le delle generazioni colpite 
dalla auerra. 

Iìaltacjlin culturale 
L'attività educativa sembra 

scaturire direttamente, per 
lei, dal raggiungimento della 
vace. f-n scuola è infatti il la­
voro che il governo comuni­
sta ha ripreso con maggiore 
slancio, immediatamente, alla 
cessazione del conflitto, come 
ver riparare al più presto, i 
danni del periodo di violen­
za; come se la sua salvezza 
nvrstsp rnnnrpsentato uno dei 
motivi dominanti della eroi­
ca resistenza. 

— Come si è sviluppata in 

voi la passione educativa? — 
domando. £ il mio pensiero 
va alla lunga teoria di giovani 
che Ludmila ha veduto sof­
frire sotto il peso del lungo 
combattimento. 

La vice - ministro era già 
stata, prima della guerra, in­
segnante e direttrice di isti­
tuti educativi; e nel suo com­
pito aveva già portato quella 
consapevolezza che le veniva 

spiega — accanto alla colla­
borazione generica che do al 
ministro, mi occupo delle 
scuole per operai e contadini 
adulti. 

Queste scuole hanno assun­
to speciale importanza dopo 

In un, Paese che 

tate da più di seicentomila 
operai e contadini. 

— In questanno più di cen­
tomila hanno conseguito il 
diploma decennale — m i fn-
forma Ludmila Dubrovina. E 
spiega in che modo la società 
sovietica garantisca a .ques t i 
giovani lavoratori irrecupero la guerra. ... -...,«-

avanzava viHijrluaiiii«iite-ver-,v - . j i^^u-zkj i^ 
so la MalesoPprTssions del- di quel bene indispe^tobile 
l ' a n a l / a b e t t m o ^ . t f u e n * « - c h * è l'istruzione. ^ ^ ; : 
veva lascikWìnWSk divo-I Le lezioni per i giovani l a -

Lezione pratica di ittiologia in una scnol* sovietica 

va del magaste de! pe-"j 
o dell'Arkansas, e che »o-
iva col bianco le gran» 

rrscritte dalla vedova 
seppe, p o i anche, 

ava con l e ceneri 
ito. raccolte ia m'qraa s « 
spiccavano i simboli 

ìci di tre religioni, impressi 
oro*. 
ella spaziosa cabina ester-
di Mistress Wimpole. Por-
oocnpava il posto d'onore 

_ i fiori e le scatole di dolci 
viate da amici e ammirato-
.. Accadde cosi che, nna mat-
na. la cameriera che sbri-
ava le faccende nella cabina 
i Lydia Wimpole, spolveran-
o. annaffiando e cambiando 
'acqua ai fiori, volle andare a 

fondo nella pulizia e gettò 
dalla finestra le fratta guaste 
e il confettato dei pot iecénrri 
' Al le «adici le faccende era­

no Gaia? e, «usando Mistress 
Wimpole; «realtà in nna nu­
b e di eefi bianchi, dhorse. 
trovò la eahtaa miracol«wa-«*nte ia ordini-: i fiori erano 

isposti eoa garbo, gli abiti 
I loro posta), e U coperta aoa 

I faceva ona grinza. Una cosa 
( «ola avrva cambiato posto: la 
, àrna.. L'nma saera, con gli 

emblemi di tre rrliginni, era 
tata spostata da aaa mano 

rilega. Ora s ì trovava sa 

to U 10 Borcaùire a Parma, ricorreav 

cjel sacrificio di n i giova** fetóri* 

lsjnest'anno a Par-
ferito il Premio 
Intitolato a Gia-

.. il giovane unì-
"artisriano fucilato 

**ai fascisti il 10 novembre 
1944. Tale iniziativa, alla 
quale hanno aderito illustri 
ocTSonalrta di tutte le ten­
denze polìtiche, duali Bene­
detto Croce. Enrico De Ni­
cola. Concetto Marchesi. Giu­
seppe Unearetti. Alessandro 
Levi e moltissimi altri, è eia 
al suo secondo anno di vita 
e consìste nel conferimento 
di un premio indivisìbile di 
L. 100.000 ad un giovane 
che con atto singolo o con 
azione continuata abbia di­
mostrato o dimostri di ante­
porre al proprio tornaconto 
il bene di una persona ami­
ca. Non è necessario, ai fini 
del premia che si tratti d' 
un atto clamoroso, ma piut 
tosto di una prova che rive 
li, nell'ambito dell'amicizia. 
spontaneità di impulsi e as­
soluto disinteresse. Data la 
origine e la nctura del pre­
mio questo dovrà andare ad 
una persona dell'uno o del-

Le segnalazioni, corredate di 
ogni testimonianza, dovran­
no pervenire alla Segreteria 
del Premio G. Ulivi - Viale 
Rasetti 4 - Parata, entro e 
non oltre il 25 ottobre p. v. 
n premio sarà conferito pub­
blicamente il giorno 10 no­
vembre. anniversario della 
eroica morte di Giacomo 
Ulivi. 

L'ori. Luigi Einnndi 
a Vercelli e a Biella 

VERCELLI, 28 — n presiden­
te della Repubblica accompagna­
to dalla consorte «Ignora Ida 
ha proceduto stamane alla po­
sa della prima pietra dell'eri­
gendo Ospedale Maggiore che 

non soltanto dagli studi pe­
dagogici ma anche dalla di­
retta e lunga partectpazior.*» 
alle lotte e agli ideali del 
Partito. 

— Sono entrata nel Parti­
to a diciotto anni — dice. E 
ì suoi vivacissimi, piccoli oc­
chi si illuminano di orgoglio. 
Certo ella attribuisce alla sua 
diretta p.mcrtenzo politica un 
valore che sì riflette anche 
tulla yua onera di educatrice: 
ella sa come soltanto un idea­
le sociale possa dar vita ad 
un sistema educativo organico 
e vivo. L'esperienza della 
auerra sembra aver chiarito 
in lei la coscienza di mtexto 
Infimo e profondo legame fra 
~ciir>ln e rocielA. 

— Dopo la cuerra mi han­
no dato quest'incarico — aa-
oiuvae — e trovo che sia 
m^to importante. 

Le domnndo o»mK sono i 
suoi comniti specifici ni mi-
nìttern tra nli nlfrf numerosi 
v^ce - ministro che lavorano 
aVn *ti>ItxDTJn della truola so­
vietica. 

— Tn eenerale collaboro col 
mìnMro irr oe»»i branra di at­
t ivit i . C i v a 8«n mila ins*-
»rna»»M TIP11'9 cr>li P i t*c*o rtì-
n*r»rinn« r*"i rostro mìnis^e-

Pace operosa 
L'enorme/ responsabilità di 

tenere la guida di onesto ster­
minato esercito di educatori 
non tonVe nUn mia esrnessìo-
«e miei tanto di affettuoso e 
di materno che ci si aspetta 
tempre da un'educatrice. Ce 
da scommettere che anche 

mini giovani privi della ne­
cessaria istruzione. 

Per essi, come già ci aveva 
spiegato il ministro Kairod 
nella lucida e dettagliata 
esposizione che aveva inizia-
fo la vostra conoscenza della 
scuola sovietica, erano state 
create numerose scuole serali: 
circa ottomila scuole freouen-

voratori hanno luogo quattro 
volte alla settimana per la 
durata di quattro ore. I diri­
genti di fabbrica hanno l'ob­
bligo di lasciar liberi i aiova-
ni in quelle ore, consideran­
dole ore lavorative; e a con­
cedere un mese di licenza re­
tribuita per la preparazianc 
deali esami. 

In questo modo la società 
sovietica vuole distruggere le 
conseguenze della guerra ri­
conducendo a l la normalità 
dello sviluppo '..infelleftuale 
coloro che hanno ^sofferto del­
la violenza e hann^ dato par­
te della lóro vita-Yplfà-'résì* 
stenza.' In• niezzò.''ol?*'fervore 
delle'.' Tlcosrrji3fonÌ/?àì s prf-
^nato indiscutibile," segnato 
dalla *tjra assidua"vé'Tenace 
per l'istruzione popolare, 
non poteva mancare auesta 
assistenza affettuosa dedicata 
al recupero di attfvfcd pre­
ziose. -

E l'aver messo a capo di 
questa attività persone ener­
giche. combattive, intelligen­
ti e sicure è un segno del­
l'enorme importanza che il 
governo sovietico attribuisce 
al fiorire della cultura. 

La battaglia per l'istruzio­
ne è certamente per la vice-
ministro Dubrovina uno de­
ali aspetti più .positivi di 
tutta la lotta che il suo var-
tito conduce da mezzo seco­
lo. Certamente, rei rievoca­
re i sacrifici e le battaglie 
annerate, insieme con oli uo­
mini eroici che hanno con­
dotto H povolo russo alla 
rnnnncirtazione. onesta donna 

Bal^aò e Zola In una gustósa} caricatura ó t _ 

mo quadro di essa l ^ aveva da­
to Balzac,-nella, Commedì*. ema­
nai la caduta dalle, eroiche esal­
tazioni . nap^BJ^b/feaìHejt trbtt! 
realtà >-deUav*« 
harchlct." 
fiume di .fò£ch)r<$^siì èraì^ ingros-

alla ,salutc.,Evb«^eri penare — 
èomèV^risultató^fpV'-tutto'"..-;-^ a 
auella ' interprelizjóne ' desolante 

saio. E qui^Zola." tróv&f il trio-
tiro, la ragiorif • 
indagine:'. Si Asn>flcò:.^rèstÌ^iàb 
dal dìb«ttÌto.:'para^n5eitìié|tera-
rio e dalla ricerca iÙlL'ane.^In 
lui apparve. laanaruni'' degli "Scrit­
tori combattenti -per, il "progresso 
umano che ormai avevano/sta^, 
bilito una forte '-tradizióne;•?' 
Francia, da\V Enciclopedia^ 
giù. Aderì alla filosofìa del$ 
pò, al positivismo di Taine e 
di Claude Bernard. E' qui il li­
mite cosciente della sua arte, 
quando iniziò la storia dei Rou-
gon-Macquart. 

Quasi tutta l'opera narrativa 
di Emilio Zola, e certamente 
tutta la sua dottrina è accentrata 
in questo enorme ciclo, dove la 
storia di una famiglia diventa il 
quadro vivente della stessa 

dnirn,«ne/fo materno e sere- • Francia: provincia e citti, no­
no vede sfociare l'azione del 
partito in questa pacifica ed\ 
umana conouhtn rome nel 
suo rtorto nnrjjrnle. 

Nel suo dfsworxo animato 
e caldo una parola è rivetu-
ta più volte: « Mir. za mir.'». 
Pace, per la pace! Una pa­
ce operosa che consenta al­
la società sovietica di por-
'are a termine la liberazio­
ne del popolo dai pregiudìzi 
e dall'ignoranza dopo averlo 
liberato dai vincoli della ser 
vitù sociale. 

P I N A B R U T O N I J O V I N E 

L'angolo della sfinge 
In questo gioco sono compresi 

i nomi delle 18 squadre parteci­
panti al campionato di caldo di 
Serie A. Le indicheremo tutte 
nelle definizioni semplicemente 
come € squadra». 

ORIZZONTALI : 1) •a.aadra; 
13) aqaaara; 18) sonno artificiale; 
171 Società Nazionale; 18) citta­
dina vicino a Genova; 20) In 
mezzo al fico; 21) colpito da ara­
vi bruciature; 24) Federazione 
Lavoratori Abbifliamento; 25) 
produttori <raeorio: 29) •qmadra; 
30) diminutivo di Adalgisa; 31) 
l'acqua nel deserto; 32) II pre­
fisso del vino; 34) animali 
d'America e d'Australia; 38) squa­
dra: 40) fatali quelle di marzo; 

42) U nome dell'attrice ameri­
cana West; 43) la loro mancanza 
denota crisi edilizia; 44) citta­
dina siciliana In provincia di 
Enna; 44) ne esce 0 vino; 48) una 
testa cosi è pericolosa: 49) parte 
dell'Intestino; SO) squadra; 54) 
città del Piemonte (sigla): 55) gli 
uomini sono meno numerosi di 
loro; 57) squadra; 59) sono zero; 
61) precede il mattino; 63) U 
massimo organismo sportivo ; 
64) squadra; 66) Il prefisso 
teologico; 67) cittadina sabi­
na; 70) tm fiume che brucia; 
71) attenta, non leggera; 72) 
squadra; 75) un organismo della 
fabbrica (sigla); 76) generale che 
comandava l'esercito austriaco 

sarà uno del più moderni «|n«nni»n w«f«mi fi. « » «••*#«-• 
Italia. 

n capo dello Stato si è quln 
di recato alla Pinacoteca Borgo 
gnu dove ha Inaugurato la Mo­
stra e Pittori dell'Ottocento nel­
le collezioni bielle»; ». ed Infine 
ha visitato il Mu*eo leone. 

me dì mnanio-9. l'irìiforifi* 
milìia-e tion donevo cancel­
lare dal suo rollo mobilissi­
mo onesta espressione di ma­
terna tenerezza. Il comnife 
rrvWfVo che T.vdmìla Dubro 
ninn <rì $ avruntn mnl rlrrritn-
>ìTe fi .evo T>O«*O di educatri­
ce i erettamente Tronto allo Nei poremlgglo fon. Einaudi 

l'altro gesso e i e non abbia I si è recato a Biella per visitare! , u a azione ai guerra, 
superato II 25. anno di e ta . ' i* Mostra Nazionaia Alpina, i _ i n particolare — mi 

sconfitto nel 1918; 77) adesso 
(tr.): 79) ricchezze; 80) squadra; 
81) liberi pensatori; 82) squadra; 
83) precede gli affaroni; 84) 
squadra. 

VERTICALI: 1) lntierezza; 2) 11 
simbolo del sodio; 3) squadra; 
4) Ente Comunale: 5) squadra; 
6) Nucleo Sportivo; 7) soccorre­
re; 8) Istituto ( abbreviazione 1: 
9) tm pino rovesciato; 10) divi­
sibile per 365; i l ) pedale ana-
grammato; 12) salita; 13) parti­
cella pronominale: 14) squadra 
15) palmipede; 19) approvati » 
oppure dedicati; 22) campione di 
sci di nome Franco, da pochi an­
ni ha abbandonato le competi­
zioni: 23) nativo; 24) cittadina 
vicina a Firenze: 26) articolo; 
27) un eroico marinaio morto 
nella battaglia di Ussa: 28) scoc­
ciatura; 331 molti cinematografi 
si chiamano cosi: 35) l'accusatore 
nel processi; 36) venne prima di 
Potsdam; 37) strada: 38) squadra; 
39) squadra; 41) serve •per cuci­
re; 43) provincia lombarda (st­
ela): 45) particella pronominale: 
17) porto del sassarese (nen*u«o 
comune ha una «t» In più; 48) 
Consistilo Aziendale di Gestione: 
51) sigla di clttA Dtemontese: 53) 
Nuova Libreria: 53) nn «pezzo* 
degli scacchi; 55) la collina del 
deserto: 56) come II 52 verL; 58) 
la citta del Vesuvio: 59) squadra: 
mi citta marittima della Manda­
rla: 61) uno del Mo«*hett!erl: 62» 
corridore cl-llsta: 63) moltltudl: 
ne schiamazzante; 65) squadra; 
67) marca d'automobili america­
na: 68) nome maschile; TOM» " ^ 
me della Paalnat; TU asarrrna-
tlvo; 73) limato Orientamento 
Pedagnelco: 74) Tranvie Autoll 
n^e Atesine: 1S> e» 

biltà e borghesia finanziaria, ce 
to medio e contadini, i mercat 
; ì quartieri operai, i minatori, 
1 mondo delle alcove, l'esercito 

e la sua disfatta. Tutto auesto 
ed altro si trova in venti ro 
manzi, ciascuno con un episodio 
compiuto, che è possibile anche 
leggere e vengono anzi letti, per 
lo più, staccati: / / ventre di Pa 
riti. L'ammazzatoio, Nana, ' Il 
paradiso delle signore. Germina 
le. La bestia umana, Il sogno. Il 
denaro. La disfatta, e altri. 

Limiti mrtifkUdi 
E* stato detto che questo mon­

do è vuoto di personasjgù La 
critica lo ha ridotto in" brandelli, 
mettendo in luce l'inconsistenza 
della concezione scientifica di 
Zola, che era l'inconsistenza del­
lo sresso positivismo: le sue pre­
tese dì dedurre una legge certa 
e necessaria dai fatti narrati, 
senza accontentarsi, come Bai-
zac, il maestro grande del reali­
smo, sì era accontentato delle 
sue osservazioni e del suo gioco 
di combinare fitti e personaggi. 
Anche que> /ario articolarsi del 
ciclo dì '.ola in ambienti lon­
tani, qui le ferrovie e 11 le mi­
niere, indostrie o comandi mili­
tari, dove si diramano i rampolli 
doviziosi e miserabili dei Rou-
gon-Macquart sono altrettanti li­
miti artificiali. Zola, dicono, è 
fortemente miope a non vedere 
quanta differenza ci passi fra il 
eabinetro di chimica e la vita, 
per cui ingenuamente sì dà ad 
un'analisi per volta, con questo 
o quel microbo sociale sotto il 
vetrino. E sono rane accuse che. 
pur partendo da varie direzioni. 
hanno certo una loro bate, 
pure a volte offrono comode 
p e n e di appoggio alle gesuitiche 
ipocrisie di un Claudel che da 
esse parte per trovare in lui solo 
«la perfidia, il nulla, scettici­
smo, disperazione e canzonatura 
per ratto ciò che è sano, buono. 
fiducia, speranza, gioia, ecc.! ». 

Ora una prima conclusione è 
che Zola tentò di porre come 
protagonista della sua opera una 
concerione scientìfica, e in quel­
lo falli. Di pia anche socialmen 

,-.-- *BAril?tr<II*« 1* «u* concezione lo porta 

pagine ' 

Funzione popolare' 
Eppure Zola ha esercitato ed 

esercita una funzionè^popolare, 
e una influenza per molti aspet* , 
ti posinVjffEsiste una sua in* 
fiuenza sui^omanzo, nello svol­
gimento d é p realismo, v sul preci-^ 
.{ini;; nel mondo-moderno della' 
|Lj4giqé-,letterarut>}tofonlo ..alla'. 
Ì i | '.i**-Mà non. èvdi^questoalato i; 
cfte^vopiltamò' allargare qui il di­
scordo. Erano due o tre secoli 
che la narrativa francese veni­
va stabilendo le sue strutture. E 

sopraggiungere di Zola le a* 
veva solidificate proprio bene* 
queste strutture. Più della narra» 
uva inglese, più della spagnola, 
già in languore, anche più della' 
russa, che allora spuntava rigo­
gliosa ma che in parte ripren­
deva e combinava anche espe­
rienze già fatte in Francia, e la­
sciamo srare la nostra, ceneren­
tola. che gioca ancora oggi so 
strutture di tele di ragno. Zola 
parti da queste larghe possibili­
tà venute da un passato cosi 
ricco. La sua è una narrativa che 
— contrariamente a quella di 
Flaubert, considerato l'altro mae­
stro del naturalismo — ha svi­
luppato più. un'applicazione tec­
nica che una ricerca. Fu la sua 
strada più immediatamente po­
polare. 

E poi quel formicolare di per­
sonaggi, quei rapidi mutamenti. 
scenici, che non staccano il let­
tore dal suo racconto. Creatore 
più di quadri e di ambienti che 
non di personaggi, e va bene. 
Ma la novità che egli introduce 
è l'eccezionale coralità delle sue 
composizioni, animate non più 
da una ispirazione che sconfina 
nel fantastico o nel simbolo, co­
me in Victor Hugo, il narratore 
cui più spesso viene paragonato» 
ma che cerca di stare agli aspet­
ti naturali, evidenti, concreti del 
••eale-

Da questo lato appunto l'in­
dagine di Zola ha risposto. I' suo 
messaggio andava e va al popo­
lo. prima di tutto, mentre la bor­
ghesìa e anche tanti rappresen­
tanti dell'arte si staccavano u 
frenavano ogni slancio di pro­
gresso. Ha risposto tanto pio 
quando le sue figure si avvici­
nano al reale, con la rappresen­
tazione evidente dei fatti, met­
tendo da parte le concezioni e le 
premesse «scientifiche» d* cui 
partiva: col grande processo da 
*ui coraggiosamente intentato al* 
le ipocrisie, alle convesnùea» • 
alle immoralità pubMkbe • pri­
vate del secondo impero. Ha ri­
sposto quanto pio na ascoltato 
la sua generosità di aoato • di 
mista. E nella sua opera vi so­
no inscgnaiemi per tatot la ava 
opera andrebbe appoato risate* 
-nata storicaaseme, oajri else la 
cultura delle class» pC4>c4ari ai è 
venuta allargando e appi ufuà 
dendo. RisponduMto se è passi­
bile: che conttibaa» aajR a Isa 
dato? Emilio Zola, •rrwvw 
la realtà sociale, lopraesiuj 
potrà sopravvivere allo sei ina 
naturalista che non è pie. 

< ! t ì # 

Slvenia toscana. 
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Par. 8 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» » Lunedì 29 settembre 1952 

CONSEGNATA AGLI AMBASCIATORI OCCIDENTALI 

L'URSS respìnge 
il trattato breue 

in una nota 
con l'Austria 

Il governo sovietico ribadisce la necessità di risolvere, in 
conne.ssione^cpn il Trattato, la nota questione di Trieste 

MOSCA. 28. — Il ministero 
d e g l i Esteri del l 'URSS ha con-

^y^( ' s e g n a t o ieri,- agi» ambasciatori 
*"5 >--' amer icano , inglese e francese 

u n a nota di risposta a l la pro­
p o s t a , occidentale di, u n « t r a t ­
t a t o b r e v e » c o n ' l ' A u s t r i a . 

« N e l documento, i l governo 
sovie t ico ricorda e l le ' già* ne l ­
l a *ua nota del 14, agosto ha 
osservato che nel la soluzione 
de l la questione austriaca è ne ­
cessario attenersi al compito 
de l la restauiazione di un'Au­
str ia libera e indipendente, c o ­
m e èJ aXIt-imato nella nota d i ­
chiarazione di Mosca del 1943 
e nel progetto di trattato di­
stato per l'Austria, c o n f i d a ­
to, in linea di massima, dai le 
quattro potenze — Unione So ­
vietica, Stati Uniti . Gran B i e -
tagna e Francia — e che s-
basa sulle decisioni concernen-
t i f i ' A u s t n a adottate alla Con­
ferenza di Potsdam ». 

« Fin dall'inizio — continua 
la nota — 1! Governo sovietico 
si è attenuto al suddetto atteg­
giamento, insistendo perchè le 
quattro Potenze applichino le 
decisioni di Potsdam, come pu­
re quel le altrettanto i",r»'>»ian-
ti per l'Au'-tr'a. concordate ,il-
la Conferenza dei mini «tri d"-
gli esteri del le «uattro PoU-n/e 
del «Mutino 194!). 

« N e l l a sua noti de l 5 "set­
tembre, il Governo degl i Stat' 
Uniti dichiara che. tn relazio­
ne con In notn drl ( inverno so­
viet ico del 14 rceMn. esso è 
pronto a introdurlo re-ti e m e n ­
damenti ne l progetto di c o ­
siddetto .. tn»t*nto abbreviato ... 
che , com'è noto, iunora c o m ­
pletamente l e r»!ù i m n e i n n i ' 
decisioni d' Pot^'am. e n-nof-
ne. a tal fine, che eli artico!' 
7. R e 9 d*l lo seh«-ma di trat­
tato di s tato concernenti ' la 
nuest ione de l la democnt ! 7*a-
zinne del l 'Austria , e l'art'co'.o 
17 d - l l o stesso schema relati­
vo al le forze armate austria­
che vengano inclusi nel sud­
detto oroget to ». ' 

« Ne'ia suddet ta "nota de ' 
settembre, ^-flbA'Governo dec i ' 
Stati Uniti ^ n s ' d e r a . foltanto 
una delle' ques t ion i sollevate 
dal Governo sov ie t i co nel la sua 
nota del 14 a e o s t o . m e n t r e tut­
ti i rimanenti, art icol i dello 
schema di t ra t ta td 'd ' stato per 

preparato, e questo rifiuto n<vi 
può essere accettato, dui Gu-
verno soviet ico. . . 

Spariscono 4 vagoni 
carichi di ni uni/ioni 

L O N D R A , 27. — I serv i / i 
di c o n t r o l l o del le ferrovie 
hi itannicJae s o n o in s tato di 
a l l a r m e p e r l ' inespl icabi le 
sparizione di quat tro v a g o n i 
carichi di m u n i z i o n i inv ia t i 
da M a n c h e s t e r a B u r n l e y 
( L a n c a s h i r e ) . 

di attività, stava stringendo una 
vite all'albero di trasmissione di 
un essiccatoio. Dovendosi sporge­
re verso la cinghia di trasmis­
sione questa improvvisamente lo 
germiva per una cocca del faz­
zoletto annodato al collo e nella 
tragica stretta, dalla quale non 
trovava la forza di svincolarsi, il 
Passoni moriva soffocato. 

TeriWe morte 
di un vet'hio lavoratore 

MILANO. 28. — Una t c m b i N 
sciagura è eostata la vita ad un 
vecchio lavoratore. *A Car'plnno. 
nella hns.sa milanese, un vecchio 
bracciante pensionalo, obbligato 
-il lavoro per le sue misere con­
dizioni economiche, Antonio 
Passoni di 62 anni, nonostante .la 
giornata festiva, vedeva sorgere 
l'alba mentre, dopo una nottata' 

Misterioso ferimento 
nell'agro di Sarno ' 

NOCLRA INFERIORE. 28. — 
Ieri eera tn contrada t Fora » 
del comune di Sarno, alcuni 
contadini hanno r.nvenuto in 
aperta campagna, gravemente 
ferito. 11 24enne Anieùo MUone. 

Trasportato in una c:\nlca lo-
caie . ' l l MUone vi rimaneva rico­
verato1''in fin di vltu. per una 
ferita di armi» da fuoco ai: ad­
dome ,Fer la gravità tìe.'e sue 
eor.d'jt'onl tt?ll non ha petuto 
render*- alcuna dichlara/iore I 
carabinieri del luogo hanno ini­
ziato. attive , lcd°glri 

'-,) >* ?.' 

" f . >• 

ORRENDO MATRICIDIO i PRESSO TARANTO 
•,* t \ 

Kuove piiosle 
sui iirig.oniori in (ìimi 

Niim-U respinge la formula 
presentata dal gen. Harrison 

• n i •• i ^ • 

P A N M U N JOM. 28. - S. 
è tenuta stamane la 121. riu­
nione plenaria d e l l a conferen­
za d'armistizio a Pan Min: 
J o m . , Essa è durata mezz'ora 

I l c a p o del la de legazione 
americana sen. Harrison ha 
presentato tre proposte alter­
na t ive p e r risolvere il p i o * 
b lema ancora in discussione, 
que l lo de i prigionieri di guer­
ra. Tutto e tre le proposte si 
basano tuttavia sul principio 
d e l l a ' d i scr iminazione e non 
rappresentano quindi un so­
s tanz ia le passo avanti . Harri­
son ha proposto: 

1) che tutti i pugionier i 
v e n g a n o considerati « r i m p a ­
triati .. d o p o esser passati at 
traverso un control lo in un 
punto concordato f ia le d u e 
parti n e l l a zona neutra. D u ­
rante tale control lo tutti quei 
prigionieri che a f fannino di 
vo l er r imanere dalla parte di 
chi li ha tenuti finora dovran­
no avere il permesso di tarici. 
Il control lo potrebbe venir ef­
fet tuato d; Ila Croce Rossp In­
ternazionale , o da l l e organiz­
zazioni d i l l a Croce Rossa de l ­
le nazioni interessate o infine 
da" grunpi militari misti d e l l e 
d u e parti; 

2) che tutti ì pr ig ion ien 
che rifiutano il rimpatrio veti 
gr.no trasportati in piccoli 
gruppi fino ad un punto con­
cordato del l i zona s m i l . t a n / -
/ata ove verrebbero interi o-
gati d#i rappresentanti di uno 

| o più paesi non pa i tcc ipanh 
al confl i tto, scelti mtdiante 
accordo fra le d u e parti Ir 

Una ragazza uccidejsàn^ 
'4,.<y , ' • * . ' • 

la maqre a 
T A R A N T O ^ S : ^ ' 

temesola la ventenne , Ma.'Ia 
Campidoglio ha ucciso con un 
colpo di coltello al cuore la 
madre. Addolorata Campido­
glio di anni 52. Compiuto il 
misfatto. la ragazza si è da­
ta alla fuga. - •' ;, 

Maria Campidoglio .aveva 
abbandonato la casa paterna 
un anno fa dopo di essere sta­
ta sedotta da certo Ciro Vin­
ci. di anni 22, con il quale 
conviveva. 

scegliere . da quale parte es-i 
A. I vogliano andai e; 

f i M* f ^ l : , ) L 'n c > prigionieri des-i-
^ ^ 'deroM di rimpatriare ritmni-

' I no subito nei loro paesi. Gli 
A M o n - pattuglia di tre c.irablnlcii si ullri ve i rebbero invece coi.-

oortava nell'abitazione di campa-[dotti ne l la zona neutra e inci­
gna della famiglia Buteri per | s i in libertà, liberi di s.-eglie-
procedere all'arresto di Franco-'re in quale direzione^avviajs-
geo Buteri, di 25 anni, denun­
ciato per furto 
• Il Buteri. avvertito dal fami-

Grave fello di langce 
S£S&r^i£2&nSi| • <"» '""«e di falena 

COKI 

Governo degli - S t a t i Uni t i e 
passati sotto itìlenzio* » . • ' * " ' . 

« In questo'modo, i l "Gover­
n o deg l i Stati Uniti ignora .la 
ques t ione della necessita -d*»i. 
l 'adempimento, .da parte- d e l 
tre governi , deeli obblieJìi n e . 
riguardi dell'Austria da es«! 
assunsi In base all'accorda d i 
Potsdam é, "ciò facendo, cerca 

8 é l sostituire fi cosiddetto «trat-» 
, tato abbreviato» al summenzio­

nato trattato , di stato per 
l'Austria ». 

Dopo a v e r ribadito che il 
governo s o v i e t i c o r i t iene . im­
possibile e s a m i n a r e l a queyt'n-
n e del trat tato con -*-VAustria 
indipendentemente dalla que­
st ione del l 'esecuzione, d a m a r ­
l e dei Governi d e s ì i S t a t f a ^ . 
t i . del la Gran B r e t a g n a ' ì ^ » ! -

' la Francia, dei * l o r o < obb^gh' 
derivanti dal trattato -di ..riare 
con l'Italia, specificatamente 
in merito al Territorio Hb*m 
di Trieste . . . la nota riafferma 
il punto di vi«la esnre^so p^l-
n e note del 1" rennaio e del 
14 aeosto. e cW è che. • il co­
s p e t t o « trat ta to a b b r e v i l o » 
p e r l'Austria non è conforme 
con l e decisioni prese a Pot -
Fdam da l l e nuattro Potenze ne : 

ricuardi dell'Austria e che r^n 
non rispond» in nessun modo 
ai coroniti indicati »-

« A t t u a l m e n t e — conclude la 
nota — il Governo sovietico 
r i t iene sonratt««Ho n e c e s ^ r ' o 
o t t e i c - e dpi Governo de"! ! 

Rtoti Uniti il coriT'»n':o a rìtt-
ra»*o 'a proo"«*3 r e W v a t\ i*o 
B?Jdetto «fruttato abbreviato~ 
ed una conferma della s"8 
pronterza a completare l'esa­
m e d e l trattato dì stato c o i 
l*AU«tr's|. po'o*'A H^l -nofrt vnt>-
rrnm^ifum a»'.«t"-'aen r'<»l ^l 1"-
plio d°l rr»TT«<-<*e a n n n ^ <-i-:-
fl^nte r v e il l'inverno «'ell'An-
sìrin rifiuta d : T*coooscere il 
trattato di stato i-i Pran c a r t e 

senza alcun interrogatorio 
Il gen. Harrison ha chieste 

alla delegazione Cino-Coreana 
Ilari che I carabinieri lo stavano'di esaminare le proposte e h i 
ricercando, tentava di allonta­
narsi per sfuggire all'arresto. A 
questo punto le versioni dell'ac­
caduto diventano confuse. Se-

oroposto a questo scopo clic 
la prossima riunione si tengu 
l'8 ottobre. Il capo della de 
legazione, gen. Nam-il ha o«-

condo la versione uffìclale fornita servato anzitutto: •• Non tro 
dal carahineri il nuterl. vistosi j vo nulla di nuovo nelle vosti 
ormai raggiunto dai militi de l - 'proposte Non avete fatto chi-
l'Arma, si gettava contro uno di impiegare una terminologui 

TORTONA. 38. — Un grave fat. 
to di sangue è avvenuto nel po­
meriggio di sabato nella frazione 
di San Giuliano di Tortona. Una'so conoscenza 

essi. Giovanni Savanti, di 24 
anni, colpendolo ripetutamente 
con un corpo contundente. Il Sa­
vanti cadeva a terra e mentre 
le sue mani stringevano convul­
samente Il mitra, dall'arma parti­
va una raffica clic colpiva diret­
tamente 11 Buteri stendendolo al 
suolo moribondo. Dopo mezz'ora 
circa decedeva senza aver rlpre-

diversa per ripresentare l'ir 
ragionevole richiesta sulì; 
quale rum ave te mai smes.M 
di ins istere . . . Egli ha ribadito 
la necess tà di restituire tut»> 
1 prigionieri di guerra e ha 
chiesto agli americani di ri"-
saminare il proprio atteggia­
mento. Nam-i l ha quii di ac­
cettato la proposta di aggior­
namento fino all '8 ottobre. 

Alcune immagini della festa dì ieri a Piazzale Clodlo. L'interessantissimo plastico de l ca­
nale Volga-Don ha attirato l 'attenzione di tifiti. U o m i n i , donne e ragazzi hanno sostato 
ii lungo di fronte al la minuziosa riproduzione discutendo animatamente del funzionamen­
to delle chiuse , dell 'ampiezza del mare di Tsimliauskaia, e degl i altri particolari dell'opera 

La diciottenne Maria Bel l in i e l e t ta con u n lunghiss imo 
plauso del pubbl ico « m i s s Vie N u o v e » m i r a - a 

. . i-
VITTORIA ANTIFASCISTA NELLA CITTA' DELLE 4 GIORNATE 

« o b i . * L%4 l " — z — : .*• • t i w) • * ' * t , ¥ K I **& ' M 4 *• HT « * 

Il fascista Nicola Sansanelli 
non ha potuto parlare a Napoli 

Lauro costretto a far macchina indietro • Manifestazione unitaria 
; al Politeama per l'anniversario dell'insurrezione del 28 settembre 

N A P O L I . 28 . — La p r o v o - b i en t i a d a v a n z a r e essa pu-
cazmne fasc is ta ord i ta d a l 
dirigenti d e l C o m u n e di N a ­
poli è fa l l i ta . L 'ex s e g r e t a ­
rio naz iona le del part i to f a ­
scista Nico la S a n s a n e l l i . d e ­
s ignato da L a u r o per la c o m ­
m e m o r a z i o n e di un c a d u t o 
de l l e Quat tro G i o r n a t e — 
senza prrnl tro c h e q u e s t e 
fossero cit;.t^ nei c o m u n i c a l i 
re lat iv i — non ha p o t u t o 
s t a m a n e par lare . La co l lera 
e l o sdegno susc i ta t i in tut ta 
la popo laz ione e di cui si s o ­
no fatt i interpret i i par la ­
mentar i c o m u n i s t i e soc ia l i ­
sti h a n n o cos tre t to d i faUi i 
provccatnr i ad una prec ip i ­
tosa m a r c i a ind ie t ro ed a s o ­
s t i tu ire l 'ex gerarca c o n u n 
g i o v a n e c o n s i g l i e r e m o n a r ­
c h i c o n o n c o m p r o m e s s o c o n 
il pas sa to r e g i m e . La s tessa 

re a tarda ora una protesta 
e d a d e n u n c i a r e pubbl ica 
m e n t e la faz ios i tà m o n a r c h i ­
c o fasc i s ta . Q u e s t a , però, non 
sj l imita so".tai to a l l ' ep i sodio 
d e n u n c i a t o . 

P e r la p r i m a vo l ta in n o v e 
a n n i , d i fa t t i , è s t a t o de l tu t to 
a s s e n t e , ogcfi. d a l l e i r a ^ i f e 
s taz ioni c e l e b r a t i v e de l l e 
Q u a t t r o G i o r n a t e , il C o m u n e 
di N a p o l i . I s u o i d ir igent i 
m o n a r c h i c i e fasc i s t i h a n n o 
c i o è cancpl'ntri dal c a l e n d a ­
rio una di ta c h e a p e a r t i e n e 
al'.a c i t ià ed f l t i tut ta la m 
/. ione. Ed il T » o r f a l n n e del 
C o m u n e sul q u a l e sp icca la 
Medagl ia d'oro a f f i s a v i dal 
P r e s i d e n t e de l la "Repubblica 
per il va lore del p o p o l o n a ­
po le tano ne' 'a lotta di l i b e -
rr"ior»e. n< n è s tnto inv ir tr 

Democraz ia c r i s t i a r a è s t r t a j a ( j a lcuna de l l e c e r i m o n i e . L o 
so l l ec i ta ta da l l ' ind ignaz ione a t t e g g i n m e n a t o a n t i n a z i o n a l e 
m a n i f e s t a t a s i in tut t i g l i a n i - ' e d ant i cos t i tuz iona le di L a u -

La grande festa dell'Unità 

ro e d e i suoi soci in affari e 
po l i t i ca p u ò m i s u r a s s i altresì 
da u n e p i s o d i o , la cui c o n o ­
scenza s u - c i t a a Napol i una 
o n d a t a c i e - c e n t e di condanna 

Anci ta . .u s i g i i i l i . a l \i> i-
sulta porta tu il SUCCOSM» 
del la m a n i f e s t a z i o n e popo la ­
re ca -a t ter i77ata q u e s t ' a n n o 
da una larga partec ipa M< ne 
e da u n forte > a i c io LOHI 
b a t t i v o al teatro Po l i t ea ira . 
0 r e m i t o in ogni o r d i n e di m 
• t i . h a n n o par la to il s e n . Ma 
rio P a l e r m o , l 'on. Francesco 
D e M a r t i n o e l 'on. G i a n c a r ­
lo P a j e t ' a a n o m e del la D i -
r c ' m p d e l ! ' A N P I 

Al la pre . -Henra c a i o 
d i r i g e n t i raoo' .c tani del la r e ­
s i s t enza e de l la lotta di l ibe ­
r a z i o n e . d i r i g e n t i e r a p p r e ­
s e n t a n t i di tu t t e Ir r r r a n i z -
- a z i o n i cr-mbpttent: t ~h^ e 
n U T e r o s e perdona 1 :t;i e t t n -
'Mnp la cui orrsen?a dava un 
c a r a t t e r e n a r t i c o l a r m e n t e u -
n i tar in a l la m a n i f e s t a z i o n e 
U n Innei» c o r t e o rhp r i c o r d a ­
va q u e l l i d e c l i a n n i i m m e ­
d i a t a m e n t e <=ucrr«ivi a'ip M-
hera7 ione ha m ' i n d i p o r t a t o 
"orone a l l e lanidi rio; cadut i 

(Continuazioni dalla 1. pat ino) 

sua Costituzione democratica e 
della lotta che deve oggi con­
durre per difenderla dagli ai-
tacchi del Governo. A lettere 
cubitali erano riportati gli ar­
t icol i XI, XIU e XXI, che san­
ciscono il ripudio della guerra 
come «tramenio di aggrestio-
•ne, la l ibertà di stampa t la 
libertà personale. 

dell'organizzazione romana del veramente eccezionale), la yiu 
P.C.I., Togliatti ha percorso il 
lungo viale, si è soffermato nei 
<• Villaggi », salutato ovunque 
da calorose manifestazioni di 
affetto, e ha sostato per- alcuni 
minuti davanti al plastico 'del 
canale Volga-Don, ringraziando 
poi con una cordiale stretta di 
mano lo scultore Sbardella. 

A Tne~oo:orno in punto, il 
compagno Togliatti è ripartito 

. . . . . , in automobi le e poco dopo, nel 
Il sesto -Villaggio, era g a * . - m Villaggio dell'Infanzia - , ha 

/ 

lo della gioventù e dello sport. 
il p i ù vasto, forse, e certo uno 
dei pttt interessanti. 1 o iocam 
avevano impiantato una mostra 
della FGC1, un campo di pal­
lavolo, un ring per le e»ibizio-
ni di pnoilflto e addirittura « " 
campecc io con t ende dei CET 
(Campeggiatori Escursioni s 11 
Turisti). 

Jn fondo alla » Fiera - , era 
«tato eretto un teatro per le 
rappresentazioni delle compa­
gnie di arte varia, per la sfi­
lata dei model l i e per l 'elezio­
n e di -Miss Vie Nuore-, Ac­
canto al teatro, si ergerà un 
piccolo palco adorno di fiori, 
del quale avrebbe poi parlalo 
alla folla Q compagno Togliatti. 

• fi programma e stato aperto 
alle ote IO da due incontri di 
paHacoto, fra le squadre tna-
«chilt di Certosa e Valmelaina 
(2 a 0), e femminili di Valme­
laina e Nomeatèna (1 a Q).SU-
•ccmo assistendo alfmtìma^mse 
dei torneo, quanto W* improv­
viso scoppio di appianai ci k* 
aranciato l'arrivo del compa­
gno Togliatti, per u n e c i n t a « i 
« V i l l a g g i * . Erano arca le ore 
1ìf30. Accompagnato da Aldo 
Nateli « dagli mitri dirigenti 

avuto inizio un concerto di gio­
vanissimi fisarmonicisti mentre 
sul polcoTCcnico del teatro in­
cominciava V applaudilissimo 
spettacolo del complesso artisti­
co della m Nuova Gioventù Ci-
ritarecchfe"«e>. 

fi primo pomeriggio ha visto 
ta folla sparpagliarsi sotto i 
padiglioni dorant i ai rustici ta-
loli dei ristoranti popolari, 
colmi di saporite pastasciutte, 
di magnifiche trippe alla roma 
na, di succulente code alla r a c -
etnaru, di piatti di freschissi­
mo pesce, fritto dagli stessi pe­
scatori di Ostia e di Civitavec­
chia che lo arevano pescato 

Alle ore 14 circa, il bravo 
• speaker • del la R A I Mario 
Zicavo ha. pretentato con. molto 
spinto la" rasseoMà della mod* 
Sotto gli sguardi di oltre un 
migliaio di spettatrici e di «pel 
latori, graziose' ragazze hanno 
sfiato *m->p«Jeo«orruco, indo» 
sondo con arOxim,-eleganti^ nur-
detU delle casrMyricae, Ba­
roni, Mirel la, tersi. Spadoni. 
Ha avuto quindi iniz io la 
combattufiffrma lezione della 
mMìrn Vie N a o e e » romana. 
Dopo la sfilai* delle candidate 
(tutte asmi bella; « 

' • t 

ria. composta di attori, reg.sti. 
scrittori, pòfti. ha deciso di nf 
fidare al pubblico s t e « o il giu­
dizio definitivo, presentando 
dopo rapida selezione, le tre 
più belle. Il titolo sarebbe slat­
tato a quella che avesse rac­
colto l 'applauso più lungo. Ha 
vinto cosi la diciottenne Maria 
Bellini, abitante in via Ttbur-
tina SIS, impiegata in un la­
boratorio di «ri luppo e stam­
pa in piazza di Pietra. Seconda 
e terza sono la quindicenne Ar­
menti Balducci, lungotevere 
Testacelo 30, studentessa, e la 
diciassettenne Maria Teresa 
Baldi via Muzio Oddi 18. 

Nello stesso tempo, si svol­
gevano sul ring le esibizioni 
di numerosi pugil i dilettanti e 
dei noti e popolari campioni 
Tonfini e Marconi, che si «-no 
incentrati in un assalto * acca 
rfemico». Una folla strabocche­
vole aveva ormai in raso tutta 
l'area della « Fiera di Roma ». 
Il iole era calato da un pezzo. 
Ad uno ad uno, hanno comin­
ciato ad accendersi i potanti 
riflettori, concentrando i loro 
fasci di luce sul piccolo palco 
ancora vuoto. Pochi minuti do ­
po. salutato da u n a fragorosa 
orarione . che «i è prolundnto 
per alcuni minuti, è giunto il 
"omnagno Toaliatti 

LEGGETE 

ine, 

Allo stand del la stami a socialista, che oxnl giorno si ba'.tc 
val idamente accanto a quel la comunista prr la verità e per L a casetta dedicata a l la Pag ina de l l» Donna, h a r i scosso l 'unanime c o n s e n s o de l visita'ori 
la pare, è andafa la s impatia de l le migl iaia di cittadini che che hanno particolarmente apprezzato l a mostra d e l disegni infant i l i Inviati a l « Novel l i -

harno aTel lato lino a 'a-fl.t sera il vi l laggio de l la festa n o » vr* centmaia di b imbi di tutte l e regioni d'Italia 

Grave scontro 
tra due auto 

MIU\XO. 28 — Ieri pcrrerU;-
gto un'alno privata proveniente 
da VlI'M&nta. *u!!a qua'.e r!ag-
^'aruro t genovesi Cesare Oroz-
zL di a r n i 52 Arturo Frasco'.l. 
Ai 63 anni e il 30enre E-io Gra­
va. \e- .-va a collisione a Monza 
con un autotreno di una d i t ta ' *V^ 
loca'e. restando gravemente dan- - \ $ 
recgtata Tutti e tre g:i occu-
l a n t ! hanno dovuto essere rtco-
rerat! aH'ospeda'e. dove 11 Gra­
va è «tato g u d l c a t o In perlco'o 
-U vita 

DMièWow 4 Hassibi 
sniriuffe^ewa arerif«na 

TEHERAN, 28. — Nel corso di 
una dichiarazione alla stampa. 
Hussein Hasslbl. membro della 
Commissiono persiana del petro­
lio. ha espresso la sua disappro­
vazione per l'Ingerenza america­
na nella questione del petrolio 
persiano, che — egli ha detto — 
riguarda soltanto l'Iran e l'AlOC. 

Circa la richiesta iraniana alla 
Gran Bretagna di un versamento 
di 49 milioni di sterline a titolo 
di Indennizzi, Hasslbl ha ricor­
dato che la quota spettante al­
l'Iran sui profitti dell'AIOC ven­
ne diminuita In seguito al prov­
vedimenti fiscali adottati a suo 
tempo da air ^tafford Ciions. 
mentre che m a r n i pregiudizio 
avrebbe dovuto derivare alllran 
dalla lerlslazlone «scale Inglese. 
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Andrea Checchi — l' indlmenticnbilc ingegnere di « Achtnng nandtUf » —. Mass imo" B o n -
tempell l e T a i l a Masino hanno firmato alcnnl fa esìmili de l l 'Un i t i clandestina, siaasnatl a l ­
lo stami drl nostro giornale. Per fatta l a gioroa'a - compagni e amici hanno fatto a «far» 
prr avere una di queste copie , che riportavano 1 appello all'insurrezione contro il tedesco 

invasore lanciala) n e l 19M d a l l a Federaaiene romanista del Lazio 

SssW ,,-..r..Xr v „ » I 

Pilliti 

-Da mattina a aera si sona succedute le gare s p e r i n e atten­
tamente seguite soprattutto dai giovani c v e hanno vigoro­

samente « tifato » per g l i at let i de l l 'UJ .S .P . 
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